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D. EISENHOW ER part,- ancora,

UN CARATTERISTICO MOTIVO EGIZIANO

L'ASSEMBLEA FEDERALE HA APPROVATO LA NUOVA LESSE COSTITUZIONALE
(d a l nostro  co rrisponden te) 

BELGRADO, 14 — D a a lcun i gior- 
n i la  cap ita le  h a  vissuto, assiem e 
a  tu t t i  i popoli d e l-n o stro  paese, 
ne ll’a sp e tta tiv a  dei r isu lta ti della 
VI, Sessione dell’Assem blea Fede­
rale. I  g io rnali uscivano a  più 
grande ti r a tu ra  del solito e il p ro ­
blem a delle r ifo rm e . de lla  legge co­
stituz ionale  veniva discusso non  
so ltan to  nelle riun ion i, m a  anche 
su i posti di lavoro, n e i tram s e 
nelle filovie, nei r is to ran ti, su lla  
via, in  casa, d ap p ertu tto  ,

Perciò, oggi, nel pom eriggio, qua­
si a  conclusione delle discussioni e 
dei com m enti degli ‘ u ltim i giorni, 
p iù  dèlia m età  della  c ittad in an za  
belgradese è scesa nelle vie e nelle 
piazze.

B elgrado p resen tava  u n ’aspetto  
solenne. N ella g rande sa la  p a rla ­

m en tare  si trovavano  riu n iti i de­
p u ta t i  popolari in  sedu ta  p lenaria , 
il corpo dip lom atico  con alla  testa  
l ’am basciatore  d i F rancia , Philippe 
B audet

L 'am biente, sa tu ro  di emozione 
p e r il solenne avvenim ento, si m u­
ta v a  in  frem ente a ttè sa  allorché il 
presiden te  di tu rno , Josip  V idm ar, 
inv itava  i rap p re sen tan ti del popo­
lo a p resen ta re  le proposto per i 
C andidati a ll’elezione del P residen­
te  della  R epubblica.

A rom pere il silenzio sono s ta ti 
i passi del depu ta to  Jo v an  Veseli­
nov che si avviava a lla  tr ib u n a  o ra ­
to ria , m en tre  prorom peva uno 
spontaneo  applauso. R ito rn a to  il 
silenzio, Jo v an  Veselinov, con voce 
com m ossa, h a  d e tto :

«I popoli e le classi hanno  avuto 
nella  loro sto ria  degli uom ini che

S e Z A  T I T O L O
Giù11*, oggi a Belgrado il M ini■ 

erteti turco Keprulu, in 
visita ufficiala nel quadro della Col­
laborazione amichevole fra il nostro 
paese, la Grecia a la Turchia. D'al­
tro canto il Ministro degli esteri gre­
co, Stefanopulone ha preanmtnciato 
per il 2 febbraio <>. v. il suo arrivo 
nella nostra capitale. Un tanto suc­
cede nei Balcani. In  barba alle ma­
novre machiavelliche d i De Gašperl 
che, come ben sappiamo, è tornato 
recentemente da Alene con un pal­
mo d i naso. Ma ce ro terà  già pri­
ma, diranno i maligni!

Nel <fparadiso» invece, come pre- 
" -sto la volta scorsa, si stanno alle­

ando in tutto  fretto  nuove forche, 
ie promettono di essere stavolta 
alto più numerose che non a Pra­
tt il ministro per la sicurezza Ava- 
trnov, i «medici assassini» e chissà 
ti ancora in Russia; Dertinger. Ho- 
onn. Merker, K urt M üller oltre 
talché altro (Eisler, Grotewohl?) 
ilio Germania orientale; A . Gregory 
un nuovo bel mazzo di candidati 

la  fune, sempre in Cecoslovacchia; 
ajos Stoecker, capo della comunità 
troica, in Ungheria e insistiamo 
costo d i far annoiare i nostri let­

'll. drma Pauker. I l tutto appros- 
iruito per difetto. Meno male che il 
isso Polotebnov (secondo la «Prov­
as inventore della penicilina) è mor­

m one naturale ne! lontano 18,2, 
me lo sapete dire che fine a-

CHU RCH ILL E MENDERFS 
(M inistro  presiden te  di T u rch ia )

irebbe fatto? Bravi, veramente intel­
ligenti!

Come il terribile Neguib, che sin 
facendo fuori tu tti i nostalgici del 
grasso Faruk e scioglie i partiti po­
litici, infettati di fam kism o. Decisa­
mente il piccolo, per statura, uomo 
si. è messo a fare te cose sul serio. 
Churchill intanto, si sta dando all’o­
zio in Giomaica ( ma è proprio ozio ? ) 
ed- Eisenhower s’è assiso al «Capi- 
Ih!» in pompa magna, gettando sul 
lastrico il m ite Tm m an, che diviene 
così il più illustre disoccupato d 'A m e­
rica. I l che, a confronto dei quasi tre 
milioni d i disoccupati italiani, è un 
bel nulla! Meno ancora se si consi­
dera ehe c’è sempre. Trieste a far da 
toccasana per le elezioni e poi, non 
dimentichiamolo, i nuovi cardinali, 
d i sangue italiano, che sono molto 
più numerosi di tutti gli altri stra­
nieri messi assieme, li  che fa lasomma : 
«habemus ponti licem». A proposito 
di cardinali, sapete che H Presidente 
Eimtudi, illustre framaxsone, ha im ­
posto il cartpellor.e rosso a. Borgon- 
cini. Duca, neo porporato? Se non lo 
sapete, non im porta! Basta sappiate 
che a Dorsten (W estfalen ) in Germa­
nia è stalo scoperto lui vallò roma- 

dell'cuoca di. Tiberio, Con la qual 
» potranno allur- 
a chi tocca!

h anno  potuto  veder«? più lon tano  
degli a ltri, che meglio degli a ltri 
potevano in tra w e d e re  ed indicare 
le vie tìelFevolnzione, le vie della 
lo tta  e della v itto ria . Q uesti uom i­
ni. sono d ivenuti simboli per i qua 
li m ilioni di uom ini hanno  combai- 
tu tto . A nche i nostri popoli possie­
dono Rimili uom ini: il m igliore di 
essi è Josip  Broz-Tito.»

U n u ragano  d ’applausi, forse m ai 
p rim a scoppiato fra  le m ura  di 
quella  sala, concludeva le parole di 
/(ovan Veselinov. T u tt i  i deputati, 
il corpo diplom atico, in  piedi, a c ­
clam arono  lungam ente. E ra  u n a  
dim ostrazione dì a ffe tto  e di fidu ­
cia al com pagno Tito, guida di po­
poli p rotesi nella  lo tta  per il so­
cialism o, riconoscim ento uH’uanio 
che fu  sem pre il p iù  strenuo  d ifen­
sore degli in teressi del nostro  pae­
se. J

C inquantadue depu ta ti, operai, 
cooperatori, in te lle ttua li, h anno  
proposto la  c an d id a tu ra  del compa­
gno T ito; Le operazioni di voto si 
p ro traggono abbastanza  a lungo. 
Mentre» i d ep u ta ti votano, dal bal­
cone lo sguardo abbraccia u n a  folla 
im m ensa che s tra rip a  da lla  piazza 
in  tu tte  le vie ad iacen ti con u n  
entusiasm o sem pre crescente.

Alle 12.10. il com pagno V idm ar 
a n n u n c ia  l’esito delle elezioni. La 
sà ia  è nuovam ente in  piedi e il no­
me di T ito  corre di bocca in  bocca 
in  u n a  nuova grande ovazione. II- 
presiden te  com unica che il com­
pagno T ito  h a  o ttenu to  568 voti. 
Uno solo e ra  contrario .

P o ten ti «urrà» salu tano  il neoe­
le tto  P residente, q uand ’egli fa  la  
sua apparizione nella  sa ia  e si p re­
sen ta  a lla  tribuna . I l m om ento è 
Solenne. Di nuovo silenzio. Il p iù  
grande figlio dei n ostri popoli , de­
p one-il  g iuram ento  d in a n z i, ai po­
poli del nostro  paese. Nel silenzio 
echeggia la  voce ferm e ch ia ra :

«Io, Josip  Broz, giuro sul mio o- 
uore e su ll’onore dei popoli della 
■Iugoslavia di compier« tu t ti  i do­
veri di P residen te  della Repubblica 
tosi abnegazione e fedeltà, di r i­
spe tta re  la  Costituzione, le leggi e 
le decisioni dell’Assemblea popola­
re, di custodire e difendere la so­
v ran ità  e la  d ign ità  della R. E. P. J., 
di Im pegnare tu tte  le  mie forze 
per l’u lterio re  progresso è il fio ri­
re delia co lle ttiv ità  socialista, libe­
ra  ed ugnale, dei nostri popoli»,

Dopo aver ricevuto le congra tu ­
lazioni dei presiden ti V idlnar Josip 
e F ran jo  Oazi, il P residente della 
Repubblica,’ com pagno T ito  h a  det­
ect ancora, f ra  l ’a ltro : .

«Compagni c compagne, i ’uiterio- 
re industrializzazione ed edificazio­
ne del paese, rinerem èn to  dell’a- 
grk-oltura, gii u lterio ri sforzi neH’e- 
ìevam ento del tenore di v ita  e dei 
grado di cu ltu ra  dei lavo ra to ri del 
fiosth) paese, l'u lteriore adozione di 
tu tte  le m isure necessarie per la  s i­
curezza e il pacifico sviluppo del 
nostro paese, «’ulteriore incessante 
cu ra  ed a ttiv ità  per il consolida­
m ento della dem ocrazia socialista. 
rùU ériore  vigile salvaguardia delie 
conquiste delia Rivoluzione popola­
re e sopra tu tto  della fra te llanza, 
dell’u n ità  dei popoli, l ’uUeriore ap­
profondim ento della collaborazione

economica, c u ltu ra le . ei;.politica con 
tljf ti quei paesi ehe vogliono ed ap ­
prezzano ta le  coopèrazìoné, sono 
la  preoccupazione fondam entale cd 
il compito principale a lla  cui realiz­
zazione lavorerem o io e il Consiglio 
esecutivo ehe verrà  eletto in  questa 
Bessione.»

D uran te  il discorso del compagno 
T ito  salve di cannón i’ annunciavano  
la  sua  elezione. U n nuovo applaus-o 
concludeva le sue parole, dopodiché 
il nuovo P residen te  riceveva le con­
gratu lazioni dei suoi collaboratori 
più s tre tti — i m in is tri dell’ex G o­
verno Federale — dei mem bri del 
Presid ium  federale, dei m em bri dei 
P resid ium  repubblicani e del cor­
po diplomatico.

.In ta n to  fuori la  fo lla acclam ava 
a  gran  voce il com pagno Tito.

-Q uando  egli appariva al sommo 
delia scalea, l’entusiasm o diveniva 
irrefrenabile, acquietandosi so ltan ­
to  allorché egli si apprestava a  par­
lare.

«In questo edificio — h a  detto  
f ra  l ’a ltro  il  com pagno T ito  — è 
sta to  com piuto l o  questi giorni un 
nuovo e g rande a tto  storico, che 
designa per l ’avvenire il nostro fu ­

tu ro  .sviluppo, a tto  m a tu ra to  in  
base ai successi fino ra  raggiunti 
nella  dem ocratizzazione della ge­
stione, sia nell’am m inistrazione che 
neU’econoniia. Q uesto faro , l ’As­
sem blea popolare, quale maggior 
corpo di rappresen tanza  del Potere 
popolare, diviene da oggi in poi 
ancor più vicino al popolo, in  essa 
en tre ranno  dopo le prossim e ele­
zioni, anche i d ire tti rap p resen tan ­
ti dei lavora to ri delle aziende, i 
rapp resen tan ti dei p roduttori. Essa 
o ttiene con ciò un ca ra tte re  ancor 
più m arcatam en te  socialista, essa, 
per il suo significato e per le de­
cisioni che verranno  prese, espri­
m erà ancor più fortem ente l ’un ità  
di pensiero e di azione dei lavora­
to ri del nostro paese.»

E .an co ra : «Questo edificio non è 
soltanto, un  corpo rappresen tativo , 
m a è il più alto  collettivo di lavo­
ro».

Alla conclusione del discorso, lun­
ghe colonne di m an ifestan ti hanno  
percorso le vie della capitale. Bel­
grado era  in  piedi e il tripudio  del 
popolo, incu ran te  della neve, pro­
rom peva, riecheggiando ancora nel­
la  sera ta . Ancor ta rd i nella  notte,

IL  PRIMO PRESIDEN TE D EL I A REPUBBLICA DEPONE IT, 
GIURAMENTO ALL’ASSEMBLEA POPOLARE FEDERALE

nei caffè, nei ris to ran ti, nelle case, 
sulle vie e nelle piazze tu tto  era  
luce e gioia. U u’altro  giorno pieno 
di emozioni e ra  trascorso. U na gior­
n a ta  sa tu ra  di entusiasm o, che da­
rà  nuovo slancio ne ll’edifj castone 
della p a tr ia  socialista e che è una 
nuova ' v itto ria  nella  lo tta  per il 
trionfo  dell’idea socialista nel m on­
do. S, L.

L'esultanza del paese
Tulli» dii ,(paese ha fnapifesfaito il 

Suo entusiasmo ,pcT i ’vkszàonc -del Ma- 
»;escii alilo Tiito a jp-riimo Presidente -dei- 
ila |lepta3»|)l.ioa,,,,A .BeJpadi»-oitre 200. 
mila persone, raccoltesi dinanzi al* 
Ledi Culo delTAssc-mb le», hanno accla­
mato lungamente ni neo-eletto presi­
dente de il a Repubblica.

Anche a Zagabria, I/ubl-ana e negli 
flfr» centri tropubblàe ani grandi cor­
tei d i man if e.-: tanti hanno man ile-'ta­
li* per le, vic e neue piazze, inneg­
giando al compagno Tito. Pure nei 
rea. tri m inori la  popolazione ha 
espresso i l  suo entu-ia.-.mo. Nei coK 
leiM.iri d i lavoro, le  amaeistraiize ham- 
yn seguito per radio reiezione del 
«uovo presideuite ed. hanno Inviato 
migliaia dii messaggi dii iaugurio e d i 
(elici razioni all nuovo capò dello 
stailo.

La notizia drilFeleziotte ded ntare- 
sci allo Tifo è istalla accolta a Fiume, 
con grande »oiddisfasiione ed  enituri- 
usmo. Le sirene del porto hanno fi­
schiato lungamente in Seguo dii esul­
tanza. Nelle fabbriche si sono riuniti 
gli operai e  gli impiegati che hanno 
addirizzatilo telegrammi di saluto al 
comipagno Tito. La maestranze dei 
Gambier i Navali « 1 Maggio » hanno 
inviia to un telegramm a al l’Assemblea 
Popolare uri quale fra l ’àkrq hanno 
détto: ’Salutiamo don leriitusiasmo l’é- 
leziòme idei Ma retili alio Tito a P re­
s id e n t della Repubblica cri espri­
miamo la nostra fiducia ineondizii»- 
niaila nell« direzione statale, con a 
capo i l  compagno Tito». Altrettanto 
hanno fatto  gli .operai dello stabili­
mento «A. Riankovié».

Il Comitato Regionale della Lega 
. dei Comunisti' 'rii P ium e ha inviato 

il seguente tellegramm»; «I nostri 
pensieri «orno oggi rivolti iparticolaT- 
mwite a. Voi. il p iù  grande e m erite­
vole fàglio dei nostri popoli. Eleg­
gendovi a Presidente della nostra

Repubblica Federale, caro compagno 
Tito, 1/Assemblea Popolare ha in­
terpretato i  nostri desideri. Pure 
in questa occasione la pupo- 
1azione d i Fiume, dell'fetéia e del 
Litorale Vi esprime la  .più grande 
i iconoscema per ta t to  ciò che avete, 
fatto per la liberazione e il rifiori­
re di queste regioni.»

Anche Pula, Rorvi'gm», Albana e gli,' 
nitri centri delPIstria bann» ■espres­
so la loro igrioiia iper il grande avve- 
jiimeoit». Tutta Ulstria ri è  unita ai 
tripudio dell no.-irò paese.

AVI pomeriggio TAssemblea Fede- 
ralf- Ila eletto i ’membri del Consiglio 
Esecutivo Federate, in cui -uno en­
trati a far panto ,j seguenti compa­
gni : Arsov LjrahSo, Baboòié Cuna, 
BJažević Jakov, ĆalaJcović Rodoljub, 
Danilović Uljesa, Djiilas Milovan, Ga­
zi Franjo, Gi-gcrv -Strahi], Gornjak 
Ivan, Rumo A.vđo. Karabegović Os­
man, K ardelj Edvard. Kidrič Boris, 

i Kosanovič Sava, Kra jaeič Ivan. Kraj- 
ger Boris, Kratulovič V ieto, Lesko­
šek Franc. Maček Ivan, M artoriò 
Montai, Maslarić. Božidar, Minic Mi­
loš, Peaieziić Slobodan. Pi j ade Moša, 
PiO’piivoid’a Krsto, Potpović Koča, P o ­
povič Mileni,rje, Radosavljevič Do bri- 
roje. Rank ovič Aleksander, Salaj 
Iljuro, Smilevski Vidoje. Todorovič 
M ijalko, Uizmaiiovski Cvetko, Veseli­
nov Jovan, Vukmamovič Svetozar- - 
Tempo. Zečevič Vlado. Zetovi« Velj­
ko.

T O L T A  LA „ G O D A
«Non appena LI Pontefice si è  as­

siso sul trono, j Cardinali si sono av­
vicinati per la cerimonia detta del­
l’obbedienza. Ogni porporato ha sa­
lito i gradini del trono per ricevere 
tlal Pontefice l ’abbraccio di rito. 
Questa cerimonia ha perso molto del 
tuo lato spettacolare dal momento 
che la «coda» della sottana rossa è 
stata; tolta per ordine del Papa: era 
qpesta infatti una delle occasioni in 
cui i porporati incedevano lasciando 
la cappa sciolta.» (Dal «Giornale di 
Trieste»'dell '16 e.’ ni.)

Ciò dimostra òhe Pio XII (il quale 
«ha fatto oggetto delle, sue paterne
cure la Jugoslavia, elevando alla sa­
cra porpora un figlio d i questa p re ­
diletta Nazione, non unn i cotanto «no­
rata nella sua atonia dalla Samba Ma­
dre Chiesa») è stailo molto previden­
te ed accorto 'impiantendo a i nuditi 
cardiin-fili rondine 'dii itogiieTe la  «co­
da». Dive riamente «ibi maggior tem ­
pio «Iella Cristianità», quello di San 
Pietro, correva il rischio dii essere 
profanato, d um o  c ri consacrato po i­
ché. nel 1Vvem'tuajil à della presenza 
dal neo cardinale Slepnvae per la ini-

a r i a  m  S i b e r i a
Evidente: ine Ut<r ite?-/' Uh io ne S ori et i - 

ea -è. rčTanU’ittc* difficult' morire ' <1 i 
morte naturale. Anche. Vox segreta­
rio del partito bolscevico Ždanov e 
l  ex capo dei servizi politici dell A r­
mata Russa Sčerbakor; sarebbero 
dunque morti, di morte, violenta, v it­
time di uri gruppo di medivi, della 
idillica del Cremlino, ai quali d i ­
ce "il comunicato della TASS si 
proponevano di abbreviare la vila ai 
dirigenti sovietici mediante ture no­
cive'). Sempre secondo lo stesso co­
municato i 9 medici, olire che della 
morte dei 2 membri del politburo, 
sonò accusati di aver tentato di far 
ammalare * marescialli Vasi Ijevski. 
Govorov e Konjev . il generale Scet- 
mjenho e lam miraglio Levčenho. 
nonché di essere stair in rapporto 
Cen k agenzia ebraica internazionale 
d c in ti) e. al servizio dello spionaggio 
Ciftglo-mni’rinmn.

E' lq seconda rolla che un gruppo 
di medici è pro'agonist a. in Russia. 
di un Caso del genere. Nel 1027 un 
altro gruppi> di piqdici fu  accusalo 
d e ll assassinio di Massimo Gorki e 
del capo della GPU, Mbnšinsl(i. Fu­
rono processati e giustiziati insieme, a 
jagoda , la vera persona che allora 
si volle colpire c che era a capo 
della polizia al tempo della moffp 
di Gorki.

Vita Con siderazione *i impone su­
bito: di. fronde a simili avi>enimen!i 
come è possibile non dubitare dì al­
tre repentine morti nelle chini che di

Mosca? Tre dei menici incriminali 
altfifttrìvenfè, firmarono Tatto di mor­
te del segretario del partito comuni­
sta bulgaro Dimitrov. Come non aver 
dubbi, sul carattere naturale della 
sua morte, dopo alcuni mesi di de­
genza nella ('linica del Cremlino? 
Come non trovare sospetta la pro­
lungala degènza a Mosca del leader 
romiti for mista francese Thorez. due 
dei cui medici curanti sono tra i 9 
arrestati ?

1 parte ogni considerazione sul- 
l autenticità delle accuse mosse ai 9 
rivedici; d i cui 6 sono ebrei, Taspet­
to piu appariscènte della faccenda è 
che questa si inquadra nella lotta an* 
ti-sionista ed anli-semììica di Mosca 
iniziatasi con il processo di Praga. 
Ciò significa che in questa lotta in- 
t er v i(me ora direttimi ente e in tu odo 
massiccio anche la -stessa Urlio ne So- 
V! elica.

T(Piovici non s i  tratta solo di que­
sto. Vi sono, nella questione de' me­
dici, elementi che consentono di pre­
vedere che il processo Contro i pre­
sunti' assassini di Zdanov e d i Scer­
bi'!! kov sìa solo il prodromo di una 
nuore «rande epurazione su vasta 
scala, che potrebbe raggiungere an• 
che lo piò alle sfere della gerarchia 
sovietica sul tipo di quella elio dal 
1934 al 1928 ha le li edulmente cam­
bialo ì quadri, della direzione del 
paese, eliminando tu lle  la vecchia 
guardia bolscevica. I  commenti delia 
stampa sovietica sono piuttosto in­
dicativi al riguardo. La Pravda at-

tqeéq, 0 i  òrgani della sicurezza deljo 
staio' -per non a vèr scoperto prima 
Ibyrganizzazione terroristico, e affer­
ma che le indagini continuano e pro­
mette addirittura che «chi stava die­
tro ai traditori non sfuggirà alla re­
sa dei conti)).

L'esperienza ha dimostralo che non 
i:i sono limiti, per la mostruosa on­
nipotenza delTanonima macchina re­
pressiva sovietica, che stritola facil­
mente nei suoi ingranaggi anche i 
maggiori, esponenti e i servi più fe ­
deli. FT diffìcile quindi dire dove si 
potrà gikmgere con una nuova gran­
de purga. Quando la Pravda attacca 
gli organi della sicurezza statale ar­
riva ad un passo da chi li controlla 
e cioè il vice-presidente del consi­
glio. l'ebreo Ber ja. E  Boria,, s} dive 
d ie  fosse amico intimo di Zdanov, 
la cui morte ha cod' op portun amen­
to aperto la via alla carriera dell?at­
rial e numero dite del regime. Ma- 
Ifenkov e fatto nassa re conlem pora- 
neamenle. in secondo pieno altri au- 
fareròfì esponenti, tra cui lo stesso 
Molotov.

Sono .cirr.ostanse queste per b‘ qua­
li è lcgiliimo. pensare che la faccen­
da dei merlici' sìa stala montata ad 
arte per aprire la via ad una nuova 
('purazione. ! cui lìm iti non sono 
prevedibili, ma clic comunque do­
rrebbe eliminare dal l'apparato delle 
alto gerarchie, sovietiche tutti quegli 
uomini non graditi ni gruppo che 
oggi è nelle grazie <Ii Stalin.

S B

posizione del «galero» e per «riceve­
re, dal. Pontefice Tafebracnio rii rito», 
la lunga còda d i quel ta le  inzup­
pata del purpùreo sangue di decine 
e idee,ine. d i m igliaia di serbo-orto­
dossi, massacrati per convertirli 
al cattolicesimo ’avrebbe certa­
mente. miaechiafo con quel sangue sia 
il pavimento idell’àrcibaaàlie.a di S. 
Pietro come i gradini del trono pon­
tificio.

Non inutilmente, come si vede. :i 
sommi pontefici rom ani banuo pro- 
■ ’amato il dogma -dèlia loro infalli­
bilità.

Buona guardia
<cVoglio ritornare a Capodi stri a e 

là ! morire, per essere sepolto a S. 
( anziano, vicino • ai nostri compagni 
(Tarine, sotto quel masso di pietra 
i f  Istria che li ricopre, per far buo­
na guardia, nuche dopo mòrto, assie­
me a loro. Queste paròle stoicamen­
te disse Piero de" Manzini, ex sin­
daco d i CapodiMria dopo il degno 
patriota Nicolò de Belli, due mesi 
or sono, prima di lasciare t Ospedale 
Maggiore e far ritorno nella sua ca­
sa. a Capodistria dove andò a m o ­
rire.)) (D$il ' «Giornale, di Trieste)) del 
16 c. m. )

Natila da et-eepire sulle estreme vo­
lontà diel defatto . Infatti, egli non 
rpofterva scegliere, assieme ai suoi 
eoairmiil'iitiO'OÌ ‘della ‘Coan'pagriia Volom 
tari Gàiiiliani, F fan an i e Dalmati, un 
posto migliore è ipiù indieatn per «far 
Tuona guardia)), ossia ««pitto quel 
masso;«dii p ietra dTstrip» del ehnite­
ro. doive per sempre, dal v maggio 
TM.S, è  sepolta ogni velleità, ùtopia, 
lirainosia e sogno Imperiale, romano 
Valico.

LE ASSEMBLEE 
DEI SINDACATI

In questo mese avranno luogo le 
«tfsemMee ainmiaiìi delle filiali sin- 
daeiai l. La f ase pre/| tar atori a prevede 
dello riunioni nelle quali i comitati 
aimnrimi&tmtiivi e^fparraimo IVttivita 
svo te  dalle filiali. Saranno p tosonfcati 
i bilanci e svariati a ltri problemi -or* 
g a n z a t iv i . Ma qtnesfcó non basta. £a 
sofa prop araz i«ine tecnica non è .«uf­
ficiente aid assicurare lì successo dul­
ie assemblee

Queste veramente erano ape?,šo al 
emit no dell’atitività delile filiali sin­
dacali, -e ecn nn cerilo succèsso ’gn- 
the'.- Tuttavia si rende ugu>almeute 
necessario ari ainijpl« ejsiame dellcdu- 
i t t n  e ecimom iea c pcillti eo-eulitli- 
rale degli operai., nonché dellVrsseT- 
ramósa della legitflaiztonc sul lavora e 
della difesa teenicodgienlna. Su - è p*- 
liU'tu notare che le conferenze e ìé 
riunìoni d i studio, volte alivde.vazvb- 
ne politlen-ciiltnira.1 c dei lavoratori^ 
nem sempre hanno 'risposto alle a spet- 
iatòvCi Fra i. ri ostri oberai «i ■ spiti» 
ancora degli analfabeti, cosa 
prcnslbilé in iin>a democrazia sòoia* 
lista. Evi dentemen le è m-ancato tìl 
melo.d-o, Idiiiiiposhiz/iunc .visUijiiatica 
si eli; opera d a svolgere.

Lo stesso va detto per quanto .ri-.- 
gurarda l’c dii cari one economica dei 
lavoratori. Da due anni questo è il 
compiilo principale delle filiali siù.- 
dacàli. E invece ci consiia che in 
qualche aèiieriida .mai s.i e riunito il 
comi it a l o a mmin i'slrat i vn sind aea le 
per discutere liti piamo sóegaie. Non 
si tradita qui di una vuota’ formalllà, 
ma di esauniraare e discuiere dati c 
cifre dalle quali dipende direttamen­
te Io standard di vita dei làvoratUri. 
E’ in gioco, in ititim a analisi., la ge­
sti mire e la democrazia operaiia..

Gli organi sindacali devono inol­
tre impegnarsi a far rispettare la le- 
gldazjifaie sul lavoro. Si è dato il 
caso di giovanti impiegali sempre cp- 
me Hjpprcndbti - nonostahte 
siero comcìlusio da tempo IVppfermfi- 
stato -  solo pecche aiè^shnb «si è' cu­
rato di avviarli 'aTVesiatne di quali- 
fieaz ippc. S i m i li vairno asso f a
famenite evita’i, come .pure si lieve 
impedire ciré .1 giovfal aijVpsr̂ ;«*Ušii 
telano iinga^giatii in lavvrr.i. di facejù- 
na-ggiio. ’

jil problema. Mclla difesa iwnìcó- 
igienica, si è rifaitfq vìvo di rei'ep'te 
la  seguito a diversi •rnforton.i, i«ja:l j«- 
vòcro. v6TÌfiealiis:i nel .disireto di Ruic, 
specita laneni-c ne 11 ,i mprcs a « B a tm\U*», 
Laincoliunuità dei nostri lavoratori pbh 
può essere (EOtnsiidteraita qufa;ìoaie ili 
second aria- impo rtonzva, tu tiLallro.
Qufindii le- filiali simdaeaJi sono «liiti- 
nuate ad esercitare la più scrupolosa 
sorvegliainza e a fare, ap p lfa rč  le 
tiecessarle misure di si<m rezza.

,Pe r coiriicludere. 1 c organ \ m šrArftiii i 
sluidacal.i dovrebbero portare « f a '. d i­
scussione delle- fù-tuxe assemblee lutti 
questi aspe tti d i un uniico .problema : 
(juelfa di rendersi sempre di più Ve* 
čip're i' ibne alti ) a c gciiuina della de­
ni.- ’ražin operaia.
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HOTE IN « I N E  NUN DISCISSIONE
S O L L S  SCHEMA DEL PIRIH) SOCIALE

, , , .h

Scuola di dem ocrazia, possiamo 
defin ire  questa  discussione sul p ia ­
no sociale che in  questi giorni s ta  
raggiungendo la  fase culm inante. 
«Q uesta cosa non  m i è ch ia ra . S i 
form i u n a  comm issione che av rà  
il com pito di stud iare  la  questione 
o di ch iarirce la  e, quando saprò 
per che cosa voto, appena a llo ra  
Voterò». Sono parole sen tite  a lla  
riunione del C om itato Popolare Co­
m unale  della c ittà  di P irano , m en­
tre  e ra  in  discussione il p iano so­
ciale. Parole che rifle ttono  non  so­
lo  u n a  prassi dem ocratica, m a u n  
elevato senso di responsab ilità  del 
mem bro che le h a  p ronuncia te  è 
degli a ltr i  com ponenti che le h a n ­
no acce tta te  e, verso il m andato  
a  loro a ffida to  dagli elettori. Que­
sto  senso di responsab ilità  e di 
sp irito  critico d im ostrato  dai d iri­
gen ti del com une di P irano , vorem- 
jtio rilevarlo  non  solo negli a ltr i  
ooKmari m a  in  ogni lavoratore, in  
ogni persona.

Esiste allo s ta to  la ten te , m a biso­
g n a  risvegliarlo e a questo risve­
glio h a  contribuito  e contribuisce 
'l’a ttu a le  discussione sul p iano so­
ciale. D iffa tti m ai u n  argom ento 
ìja  suscitato  ta n t i  consensi, critiche 

. q proposte come ta le  piano. Non ci 
;4om:> recati in  tu t t i  i com uni e in  
u tte  le aziende e non  eravam o in  

sjradp di contro llare  l’esattezza di 
rue te le osservazioni raccolte in  
tu tti gii am bienti, ugualm ente però 
rm .esporrem o alcune con i benefici 
d 'inventario .

Alia già nom  n a ta  sedu ta  del Co­
m une di P irano  abbiam o sen tito  
l’osservazione rig u a rd an te  il tr a ­
sporto  del carbone. “Nella m in iera  
di Sicciole, che dovrebbe en tra re  
in  funziona nel mese di giugno, è 
previsto  u n  investim ento  di cap ita­
le am m ontan te  a 182 m ilioni di di­
siali. M a dove si trovano le nav i 
che dovrebbero tra sp o rta re  ta le  
carbone? Il naviglio esisten te  è ap­
pena in  grado di coprire l ’a ttua le  
fabbisogno di tra sp o rti m arittim i. 
Perciò, da to  che nel p iano  non  è 
previsto  il potenziam ento  della flo t­
tig lia  m arin a ra , non  resterebbe che 
u n a  soluzione, il costosissimo tr a ­
sporto via te rra , a  m eno che non  
si vogliano form are le giacenze, il 
che non  rap p resen ta  u n a  soluzione.

Si rileva ino ltre  che il tra tto  del­
la  D ragogna dal m are a lla  m in iera  
no n  è s ta to  d ragato  già da an n i e 
che anche le banchine non  sono in  
condizioni da  garan tire  u n  rapido 
esp letam ento  delle operazioni di 
carico. Non sappiam o se nell’im por­
to  di 130 m ilioni, p revisti p er i  la­
vori edili nella  m in iera  di Sicciole, 
siano  com presi anche i lavori d i 
dragaggio del fium e e di riparazio­
ne  delle banchine , m a com unque 
è. u n a  cosa che dovrebbe essere fa t­
ta , se vogliamo vendere il nostro  
carbone a  buon m ercato e realizza­
re  di più.

A Isola  esiste il problem a rlsll’oc- 
rup&zione della m anodopera m i ­
schile. L ’acquisto di cinque 
pescherecci che, probabilm ente, a-

v ranno  il loro cen tro  a  Isola  non  
risolverebbe del tu t to  ta le  questio­
ne. Ecco perchè ne lla  c ittad in a  va 
m atu rando  l’idea di cancellare dal 
p iano  la  costruzione di 30 quartieri 
di abitazione e del bagno estivo 
pubblico per ap rire  due piccole fab­
briche che potrebbero assorbire al­
m eno in  parte , se non  del tu tto , la  
m ano d ’opera eccedente ed essere 
fon te  di p roventi per il comune, 
p roventi che, col tem po, creereb­
bero la  possibilità di con tribu ire  
a lla  costruzione di alloggi e del 
bagno pubblico. Il ragionam ento, 
per quan to  sem plicista, è giusto.

T ra  poco la discussione passerà 
alle u n ità  e le tto ra li e vedrem o che 
ne pensano sull’argom ento gli iso­
lan i e se sono d ’accordo, quali fab­
briche bisognerebbe costru ire. A 
ta le  proposito abbiam o già sen tito  
varie voci ; c’è ch i propone di a lla r­
gare prim a di tu tto  la  nasc itu ra  
«Meccano» che p rodu rrà  giocattoli 
m eccanici e una  fabbrica per la 
produzione di apparecch i a  v ibra­
zione -per lavanderie. Q uest’u ltim a 
idea è un  pò non  troppa  elevata  
perchè en triam o  già ne lla  m ateria  
del supersuono, m a  com unque non  
im possibile a  realizzarsi.

La sedu ta  del com itato  com una­
le a  C apodistria, convocata per la 
discussione del p iano  sociale, era 
giù . di tono, per cui nu lla  abbiam o 
d a  segnalare, salvo la  critica  mossa 
al previsto  trasloco del mobilificio 
«Stil» fuori C apodistria, con, la 
conseguente riduzione dei ge ttiti 
del Comune. R iteniam o che nu lla  
possa im pedirlo poiché il m obilifi­
cio deve ing rand irs i e se Capodi- 
s tr ià  è u n a  penisola sovrapopolata 
la  colpa è solam ente della m adre 
n a tu ra .

D al com une di Šm arje  sono p a r­
tite  u n a  serie di proposte tenden ti 
a  variare  alcune voci del piano. 
La prim a considera superflua la  
costruzione della scuola elem entare 
a S. P ietro  e propone invece che il 
rispettivo  credito  sia devoluto per 
la  scuola di Pom iano. I  sei m ilioni, 
prev isti p er le strad e  di Šm arje, se­
condo quan to  propongono quelli 
del paese, sarebbero meglio spesi se 
2 m ilioni andassero  ad aum en tare  
l ’insuffic ien te  im porto di 4 m ilioni, 
previsto  per la  ricostruzione e la  
riparazione di 28 case davasta te  dai 
nazifascisti e gli a ltr i  qu a ttro  m i­
lioni per la  costruzione di due sa­
le per le m anifestazion i cu ltu ra li a 
Nova Vas, K rkavče e se sa rà  possi­
bile anche a Padena. In fine, e su 
questa  proposta  partico larm en te  
gli sm arian i contano  pe-chè se­
condo i loro calcoli darebbe u n  ge­
rito  di circa 15 m ilioni di d n , 
essi propongono che sul territori:- 
venga costru ito  un  m olino e un 
oleificio.

In  generale, esiste u n a  tendenza 
a  d im inuire  le uscite per opere di 
c a ra tte re  com unale (ad  esemnio 
l ’a s fa lta tu ra  della s trad a  di Anca- 
ran o ) per aum en tare  gli investi­
m en ti nelle opere a  ca ra tte re  pro­
duttivo . E questa  u n a  tendenza 
senza dubbio positiva.

I l Consiglio operalo dell’A utotra- 
sporti «Adria» h a  concluso, ad  u- 
n am m ità , che il tasso di accun rili- 
zione rissato per la loro ::zir» 
non  solo è aito , m a s -ù •: 
m ette  in  serio pericolo il e s i ta n te  
- buon funzionarne;!:«; . r :. ,

zi ai tassi di 450, 380 e 220 p. c. fis­
sa ti per l’A dria, scetticism o au­
m en ta to  ancor di più quando ab­
biam o visto il tassò fissato dal pro­
getto del p iano sociale di Buie per 
quella azienda A uto trasporti ele­
vati ad  u n a  m edia del 157 %. 
Con il tasso di accum ulazione fis­
sato  a  450% per il servizio tax i, il 
prezzo per chilom etro salirebbe a 
a  circa 50 din. Non sappiam o chi 
ne lla  n o stra  zona e anche fra  i 
g itan ti tr ie s tin i si perm etterebbe il 
lusso di spendere 700 din. per an ­
dare, per esempio, ad Isola. Costo­
ro possono contarsi sulle d ita  e 
ciò significherebbe la  fine di ta le  
servizio.

Q ualche a lt ra  azienda potrebbe, 
con u n a  migliore organizzazione in ­
te rn a , anche aum en tare  il tasso 
tì'acum ulazione, m a in  questo caso 
preferiscono tacere  e accettare  
quanto  pubblicato nello schem a. E 
u n  fa tto  negativo in  con trasto  con 
l'esempio di decine e decine di col­
le ttiv i del nostro  paese che spon­
taneam en te  hanno  aum en ta to  i 
tassi d ’accum ulazione a loro a tt r i­
buiti. A ta l proposito abbiam o sen­
tito  qualche osservazione su ll’A­
zienda Vino, il cui tasso  del 380 p. 
c. non  regge al confronto  con quel­
lo della V inoexport di Umago ele- 
van tesi al 518,6 %, e da  quest’ulti- 
m a accetta to  con soddisfazione. Il 
rilievo è giusto se consideriam o 
che lache la d ifferenza di capapi- 
che la  d ifferenza di capacità  delle 
due aziende non  è ta le  da  giustifi­
care u n a  così fo rte  differenza tr a  
i due tassi.

PM B ILA N C IO  M ED IO C R E
11 tu rism o  n e l 1952 e  le  su e  p r o sp e tt iv e  p er  l’a n n o  in  c o r so

Visite mediche
olla popolazione

A PARTIRE DAL 4 FEBBRAIO 
TUTTA LA POPOLAZIONE DEL 
DISTRETTO DI GAPODISTRIA AL 
DISOPRA DEI 15 ANNI VERRÀ’ 
SOTTOPOSTA A VISITA MEDICA 
E RADIOLOGICA. E’ UN’AZIONE 
ALTAMENTE UMANA ALLA QUA 
LE OGNI CITTADINO E ’ IN DO 
VERE DI RISPONDERE PER SAI, 
VAGUARDAHÉ LA PROPRIA SA 
LUTE ED, ELIMINARE OGNI FO 
COLMO DEL MALE CHE PUÒ 
ESISTERE ALLO STATO LATENTE

Parlare  del no."!ro turismo a m e­
tà granaio, quando le gelide raffi­
che della hora fanno rabbrividire, 
sembrerà a qualcuno un oonlroeenso. 
Mia l’oipe.riiemza defila stagione tu ri­
stica ei ha insegnato che, facendo il 
bilancio deU'aittj.viità ospitale -nella 
nostra zona a metà gennaio, giun­
gi’] amo forse giià in rit.ard#.

Non la «elite» turistica, ma il me­
d ia  borghese pivot:<-o. austriaco, tede- 

” sco ha già dato inizio allo esame del 
suo bilancio e della meta deilile sue 
prossime escursioni estive. E pro­
prio perchè questo turista medio co- 
tàtuisce la massa che riempie gli 

alberghi e la fonte di maggior utile 
delpiinid-u-itria alberghiera, ne conse­
gue che gl,i enti e ile aziende turi- 
etiche dovrebbero in  questo momen­
to essere già iproniti a «battere la 
pd-aofei» e ad inizi-are la campaigns re- 
clanjiatìt'tea per le nostre spiagge e 
i nostri alberghi.

Certamente il successo di una sta­
gione turistica non dipende solo dal­
la tempestività dell’intervento sul 
mercato intemazionale, ma da un 
complesso di fattori che, attraverso 
l’esiposizione del bilancio della sta­
gione turili Ica passata, cercheremo 
di illum inare caso per caso.

Come è andata la stagione turisti- 
eia 1952? E-neriniendoci con parole 
affermiamo che questa non ha sod- 
diiisfaitlto, ma, meglio delle parole, so­
no eloquenti- le cifre.

Dal maggio alla fine dj settembre, 
nei nostri alberghi, sono tram-bitati 
complessivamente 13.111 turisti, dei 
quali 11.280 provenienti dalla R P fJ  
e turisti locali1, 1.198 da Trieste e 633 
dia altri paesi esteri, principalmente 
daiU’AiLstria. I l numero dei pernot-

L'ELEZIONE DEL MARESCIALLO T U O  fl PRESIDENTE DELLA REPPBEICfi

MANIFESTAZIONI 01 SIMPATIA IN TUTTA LA ZONA
stri popoli, il simbolo dell edificazio­
ne socialista e del nostro luminoso 
avvenire, nonché la  garanzia per la 
salvaguardia delTin d iipe n denxa, della 
libertà e della difesa degli interessi 
nazionali della Jugoslavia.

La popolazione dei distretti d i Ca- 
po-diatria e -dii Buie ha appreso m er­
coledì sooTso reiezione dell Marescial­
lo Tilt» a primo Presidente della Re-
puibibliiicia', seguendo- la trasmissione di­
retta da. Belgrado, messa in  onda da
Raglio Trieste zona Jugoslava in  col- ___ _____ ________
legamento con Lubiana. Non appena
-il [compagno Vidimar, presidente di Ä  B U I E
-turno de-lTAssemblea Federale, ha - - —-- -  ......
eomiuniiicaito ,l’ esito delle elezioni, i  m i i i j . , ..
collettivi di lavoro hanno inviato al lU tlG  iS  V Q ilìl8 d i  ( tlS u G ltO  
compagno Tito telegrammi dii salute

ò  scettici d inan-

e di compiacimento.
Fra i prim i sono stati quelli del- 

! « Ad ria» dà Capodistr-iia-, del-lo »Za­
drugar-» di Buie, deillVArrigonb» e 
delFaAmpelea.» dii Isola, della «Pro­
leter» di Buie e man marno tu tti gli 
altri.

Il Comandante dell’AMAPJ,col. M. 
Stamaitovic, non -appena appresa l’e- 
fezi-one del compagno Tilt®, Gli in­
viava il seguente messaggio :

«Vi prego, compagno Maresciallo, 
da accettare, a nome degli ufficiali 
e d-eii dipendenti dell’Amminàstra-zio- 
ne Militare dell’AjP.J. della zona Ju ­
goslava ded T.L.T., le più sincere 
comgraituilazdion-i in occasione della 
Vostra elezione a  primo Presidente 
della Repubblica e per i l  riconosci­
mento tributatovi dal nostro paese.

«Il Vostro nome ed il ruolo di gui­
da da Voi tenuto nella creazione e 
nelBedàfìoaZiioné della Nuova Jugo- 
slavila, sono divenuti il simbolo sto­
rico della liberazione, dell’unità e 
della com pattezza g ra n it-va dei no-.
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Gititanova ha rinunciato a far la 
parente povera e con il nuovo piano 
soma!- entra direttamente in gara 
con altre cittadine finora più fortu­
nate. 115 milioni di -dinari — quan­
to ile <■ stato assegnato per le inve- 

. «turiti (eni .i sono infatti una bella ci­
fra n ipc-rmiettomo di dar corso a mol­
te r»lvcre utili.

— Il nostro .problema più sentito 
— ci ha dichiarato il  presidente del 
C-P.C. — è i  eccedenza d i man-odope-, 
ra ,femminile. iN-oi non abbiamo faib- 
Lri'-hr. tranne quella -delle sardine, 
la quale, modesta com’è, dà lavoro 
solo nei mesi estivi e in misura del 
tutto insufficiente a impiegare tutte 
le donne. Fu così deciso di costruire 
un magli fi-cio. La nuova fabbrica ci 
consentirà di risolvere totalm ente il 
ptebl-ima -della manodopera femmi­
nile, dia rappresenterà lanche una non 
indifferente fonte di ricchezza eco­
nomica.

:Cii sismo recati a lla  fabbrica che 
è in avanzata -costruzione. Dovrebbe 
essere lin-angura-ta per i prim i di m ar­
zo, oi-o-è a questa data dovrebbe es­
ser messa in attività. -Ce la faranno? 
A -toglierci i dubbi gli operai si so­
no mestli. a dire in  coro ohe i l  1° 
.-avanzò consegneranno la fabbrica, a 
costo di laro-rare -gi-orno e notte. 11 
manch™ ami® e tutta Tattrezzatura tec­
nica giungeranno tra  breve, parte 
•datila Germ amia e parte  da P-ola.

In quiet ’-ultima città si trovano da 
-tempo 18 ragazze dii Cittamova. Sono 
andiate ad im parare i l  mestiere al 
locale maglificio -e formeranno il p r i­
mo micie® specializzato del futuro 
c-olUetJttrvo. Maglie, pullovers, calze e 
•altre confezioni di lana usciranno 
di3ilile mani di -agili operaie sulle cui 
labbra sarà sempre un accenno di 
canto: ce la immaginiamo così la 
-nuova fabbrica.

fìlli operai del costruendo maglifi­
cio, unta volta ultim ato il lavoro, 
passeranno a ooiStniire una fabbrica 
di -ghiaccio per la quale sono sta-ti 
Stanziati 8 milioni dii dinari. Questa 
prowe-derà all fabbisogno della lavo­
razione delle sardine nonché al con­
sumo dei distretto dii Buie.

In fase di ultimazione è invece la 
«Gasa della cultura». Di questa lo­

ro isti: uri -me i i-l.t-t nnnvcsi ne hanuo 
fatto qua ri un punto d’onore, e si 
sono prodigati e si prodigano nel la­
voro volontario. Con 15 milioni di 
dinari, messi ulteriormente a dispo- 
s- ir. si porteranno a termine alla 

ali riservati al cinema e 
relativo arredo.

I i'a ltr notevole opera che il C-PC 
in: -.fe intraprendere in breve, dal
cost--- di 15 m ilion i, è ll’asfalta-tura 
1 - - -: - rie cittadine. Andrà, però, rin ­

novata prim a tutta la rete idrica e 
la canalizzazione, che sono in pessi­
mo sitato. I lavori si produrranno co­
sì anche nell’anno seguente.

—-o—
ri è 'iniziato tra  le organiizziàzioni 

■di bare del Fronte Popolare lo stu­
dio del m ateriale del VI congresso 
del?.; L.C.J. Sono 'inoltre in  prepara­
zione le elezioni dei delegati alla 
• • uferenza distrettuale dell’UAIS. 
Gittanova -avrà 26 delegati.

Co-m-e in ogni nostra azienda, an­
che ai Gantìeri di Pirano ha avuto 
uogo 1-a discussione su! piano socia­

le dell’anno in  corso. Durante l’ul- 
s-co.re.io della settimana passa­

to, il coilettiivo h a  esaminato i det­
to.Ai del pi-amo aziendale.

Non è nei nostri irnienti dii trattare 
della discussione come tale, ma di 
porre in rilièvo alleami elementi del­
la stessa. In primo luogo dobbiamo 
rilevare che iil Consiglio operaio dei 
Canili eri ha studiato a fondo la pos­
sibilità 'di allargare la produzione,, 
piantando alia lavorazione in ferro. 
Quelle primo passo verso la graduale 
'trasformazione i l  coll-etitivo intende 
porre 1 azienda in  grado di eseguire 
riparazioni in  ferro, accanto alile co­
struzioni e 'alile riparazioni in legno, 
ehe effettuila attualmente. L'iniziativa 
è seoz’altro lodevole. Tuttavia non 
dipende solitami tio d  alila volontà, in 
quanto per la realizzazione del pro­
getto necessita di notevoli investi­
menti di cui ora i  Cantieri non d i­
spongono : oltre 11 milioni dii din. 
Dato però ohe il progetto del piano 
sociale per il  1953, posto in  discus­
sione dia! Consiglio economico del 
C P.D. di Caipodislria, prevede nella 
voce del bilancio degli investimenti 
per il’industria anche il perfeziona­
mento dèlFattreziz altura dei Cantieri, 
l’iimporto necessario latila bisogna po­
trà  senza dubbio venire coperto da 
una dotazione in  tal senso.

Così l’azienda sarà dotata di una 
nuova officina meccanica, di una 
nuova officina fabbri navali e d i una 
fonderia alle quali vanno aggiunti a 
nuovi macchinari (motocompressore 
e attrezzi accessori), che verranno ac­
quistati con mezzi propri (due m i­
lioni di din. circa). Queste le in­
tern ninni.

! p competitive non ^m o meni» buo- 
•uf. li ila-iti i  C antieri si «orno a°sieu- 
■r;«!i sai ■»!* -Pii •!.’ lavoro per tutto  
quest'anno. Fu imam e il grave p ro b le ­
ma d e 1 quando essi po tranno  realiz ­
zare quanto  si sono prefissi. La di­

l l i
anione sul piano ha rivelato una 

v.'-rma volontà di aitilo a re que i pro- 
ii-i otro la prima mela dell’anno, 

ah modo dia poter passare alla lavo­
razione -in ferro — naturalm ente nei 
i" ‘dì ili .-citati piu sopra — nel perio­
do immedla’talmente sut-cn^i-vo. Se ta ­
te proposito* come effetlivamente 
sembra, si tradurrà in realtà, allora 
dinanzi al collettivo si apriranno pro­
spettive ancor miiigliori per il futuro.

Le esperienze dello scorso anno e 
i benefici della  'gestione operaia, già 
molto evidenti, ci dicono che i lavo­
ratori dei Cantieri Piranesi non ver­
ranno meno alle aspettative. In tal 
modo potranno realizzare anche la 
quota di a' cumulazione stabilita, pur 
essendo essa alquanto superiore a 
quella dello scorso anno e nonostan­
te la prevista concorrenza delle azien­
de similari.

Nel distretto di B.'uie (la vera e 
propria dtóSiésione sul pipano socia­
le da piatte dei consiglili operai, dei 
collettivi d i lavoro e delile unità elet­
torali s’infizierà .appena nella corren­
te settimana.

P e r  era  e in corso la elaborazione 
degli indici fon dàmenitali dèi piano 
sociale e la bompiiila zione dei plani 
autonomi aizieudaili che richiedono 
un pò più di tempo, dato che il p ia ­
no sociale fissa i tassi di accumula- 
zinne globalmente senza suddividerli 
per i vari generi di attività d i una 
singola azienda, per cui spetta all« 
ditte tale riparti zinne fissando à tas­
si per ogni singolo prodotto.

Comunque le prime impressioni 
sull piano ricavate daiiropiniioue pub­
blica dell distretto sono -oltre modo 
soddisfacenti. Negli ambienti econo­
mici sii nutre invece qualohe appren- 
ri «ine sulla realizzaziione dii quanto 
è stato previsto, dato ohe gli indici 
previsti richiedono un non comune 
''forzo. Però neille rhmiomi dei di- 
rctitori evoltesi sin  or .a, nessuina cbi^rL. 
ri-nne -e srt»at:i. m-osn per quanto ri- 
.pu: »-da i • ■ --ii« di' accu-io liilaziioime.

Il problema centrale d ell’econo- 
vii;, ■■ ; -̂e jTqr qiicst’iaiiiino non è. co­
me sd A'cdie, costituito dal fondo di­
nar,; nonio t̂anJiC la grandiosità degli 
•in ve sjim enti prevista, ma piuttosto 
diali fondo valutaniio indispensabile 
per Ila copertura degli acquisii di 
impianti e materie prime per le va­
rie aziende. Dato questo problema, 
gli sforzi! e la discussione sul piano 
soiiio stia'ti giu-itamentie indi rizzati al­
la nicer eia di ogni possibilità per au­
mentare Pesportaizione e mot)ere a 
disposizione deil Fondo centrale valu­
ta riio una quantità quanto maggióre 
dji mezzi per coprire il fabbisogno.

Al riguardo!^ degna di plauso è la 
deeisìiione d e i fdirett/ori delle aziende 
rii • m ettere a flisposizione del Fondo 
volito,tjp,rio centrale i-utite le valute per­
tinenti per ledige alle aziende stesse 
° dà cui esse Jaberamiente dispo-mgonio.
?: tra tta  d ì ipezfzi non nndifferenti se 

consideriamo che die maggiori azierì- 
' fiel ' buie.se, quadii le  bauxiti e le 
ea»ve di pietre, proiducono esclusiva­
mente per l’esporta zi'one.

Per la cstituzione della 
camera di commercio 

e turismo.
I l  com itato  coordinatore, norni- 

n a 'o  per svolgere il lavoro p repara­
torio aU’asseniblea costitu tiva della - 
cam era di commercio ed alberghie­
ra , h a  indetto  u n a  riunione che si 
te r rà  il giorno 23 c. m. alle ore 10 
ne lla  sa la  m aggiore del CPD di Ca- 
.podistria. Sono in v ita ti a parte* 
ripare  : rap p resen tan ti di tu tte  le 

a -nde com m erciali, industria li ed 
<.tbc i ' oc-,idei alio a iiil im —
•si a lla  costituenda camera.-

11 Comi-tàlo escouitivio del Fronte 
Popolare del distretto dii Caip-odiistria, 
riiun ito si per di'semtere sull’ elerione 
dei diefegali all prossimo Congress® 
Fed-erale e Reipnihb-lieano, ha appro­
vato all unanim ità il seguente tele- 
(tniTnma : — _

«1:1 Comiitiaito Esecutivo distrettuale 
del Fronte poipolarc, dalla sua rimano- 
ne ordinaria, Vi invia le più since­
re co-ngrr'nla/jioni in  occasione della 
Vostra eileziione a prim o Presidente 
ditìl-la Refpuihb'lii-ria.

«Ili popolo lavoraittore d-eil nostro d i­
stretti® si unisce idi tutto cuore agli 
a ltri popoli del nostro paese, la  Ju ­
goslavia socialista', con la assoluta 
centeBza ohe sotto la Vostra guida, 1-a 
J n enclavi a socialist a si rafforzerà e 
svilupperà oonttànuam-em-te in una pa­
tria libera di popoli eguali.»

Fnaititainit®, in ogni localiità si riuni­
va la popolazione, estermanid® mani­
festazioni di gii-ub-iil®. Ben presto • le 
nostre oilità e  i  nostri villaggi si im ­
bandieravano -a festa.

A C apodi stri a, la cittadinanza è ac­
corsa numerosa per celebrare solen­
nemente rarvenim euto al Teatro del 
Popoilo. Dalla celebrazione, per deci- 
rione unanime dei presenti, veniva 
imvtiaito al compagno Tito un tele­
gramma -in cui dopo aver sottolineato 
che reiezione del compagno Tito al­
la più alt-a carica del nostro paese 
costituisce una data storica e dopo 
arver espresso gli auguri © le felici­
tazioni peT la Sua elezione, è detto :

«Uniti e compatii, in questa estre­
ma Tcgiono. della Jugoslavia, impegno- 
remo tu tte  1-c n o e  re forze per odiifi- 
rnre, soit-to la Vostra guida, il soci-a­
ri--ino. -pei la libertà e Tindipeuidenza 
dell n®?tr® paese.

E L AR GI Z I ONE
Il cbimip^gjQo Pi'zzaTellilo Marcello, 

gestore della salumeria In  Gailegaria 
per omio rar e la niemioinia' idefc defun­
ta maidre, ha eilairigiito 'all Comiitaito 
Ooamuna'le la somma dà 5.000 dima ri 
prò biisoign-osi idi Capodislria.

tàmeanti ammollila a 79.214 e le en- 
tra'te lorde a 71 milioni di dinari.
Se mnriideriamo la capienza della no- 
atra rete alberghiera,, (consistemlo in 
10 0 0  letti circa, quindi, in  cinque 
mesi, di 153.000 pernoittamenti) e la . 
confrontiiame con i 79.214 pernio tt a- 

effettivi riisulterà che durante 
(tuittia la stagione i nofatri alberghi 
senio staiti sfrutitat-i nella media del 
52,8 %. E ’ un riisultaito magro, come 
vrdilaimo. Un afflusso oltrepassante la 
capienza norm alle, perciò com largo 
u«o di divani ed aggeggi del genere 
sii è avuto nel mese di agosto con 
4.605 turisti e 44 mila perno tt amen- 
tii. Se tale risultato fosse sLa.tio eon- 
seigui'to anojie nel mese di luglio (nel 
quale ei sono 'avuti solio 14.495 per- 
notitiamemitii ) e giugno avesse tenuto 
il passo del settem bre ( i l  primo con 
4.780 pemotitamenti e il secondo con 
12.265) dinanzi alla media globale 
'avreimmìo poLuto fare un sorriso dii 
sodidisfazione. Ma è inutile trebbiare 
la paglia con i vari se. Esaminiamo/ 
piiuttovSto le cause dii tale mediocrità 
P'oiehè solo riuscendo iad eliminarle 
nell’anno corrente potremmo atten­
derci esiti miigllioTi.

Riteniamo doveroso premettere an­
cora una constataiziene, quella con­
cernente il’esiguo numero di turisti 
stranieri, mentre proprio le nostre 
«piagge e il nostro mare possono e 
devono rappresentare un notevole ce­
spite valutario per la nostra econo­
mia.

Alle cause di natura obiedtiva, tra 
le quali sono da annoverarsi le sfa­
vorevolissime condizioni atmosferiche 
nella seconda m età di maggio e du ­
rante tutto il giugno, devono aggiun­
gersi quelle soggettive (ne sono mol­
tissime) non tutte dipendenti d iret­
tam ente dagli enti e aziende tu risti­
che ilocali. A discarico di queste dob­
biamo ammettere che il 1952 era il 
prim o anno in cui affrontavano la 
»' aigione turistica con serietà d’in­
tenti, perciò con una buona dose 
d ’inesperienza.

Tra le cause che determinarono il 
lim it altissimo afflusso di turisti stra­
nieri sulle nostre spiagge, tre  risal­
tano in primo piano: scarsità di 
mezzi pmpaigandiiistlei, ritardato con­
tatto con igli uffici turistici stranieri 
ed il caos relativo ai prezzi.

A nostro parere l ’opera di propa­
ganda delle nostre località turistiche 
doveva risultare più che la semplice 
ripresa di quanto sii era fatto nel 
periodo prelbelllliiico (a dir i'1 vero ben 
poco) poiché ii sei anni di guerra ed 
i cinque di inattività rappresentano 
qualcosa nel ricordo ideila clientela 
tradizionale d i Porlo rose, che fra 
il ’altro - è stata abbastanza dispersa 
dagli eventi beiliioi. In sintesi non 
bisognava limitarsi a rievocare con 
una reclame norm ale una rinomanza 
già esistente, ima era opportuno «lan­
ci a re,» quasi ex novo i grandi pregi 
ed attrattive delle località turistiche, 
ciò sopratutto per la nuova genera­
zione, cresciuta dopo la seconda 
guerra mondiale. Lo scorso anno si 
è curato della cosa lo Ufficio viaiggi 
Adria, con opuscoli propagandistici 
buoni finché si vuole, ma del tutto 
insufflici enti, quando si consideri che 
le agenzie turistiche, le  città ed I 
g ioni ali europei sono tappezzati di

cartelloni e dii fotografie riproduce lì­
ti le spiagge francesi, italiane e  d a i­
ni alle che hanno ripreso la propria 
attività subito dopo la fine della 
guerra.

Appena agli inizi di giugno dèlio 
scorso anno due rappresemtamili del 
n ostro turismo %&i sono messi in viag­
gi o per prendere contatti con le agen- 
zìiie turistiche straniere. Da quanto 
©Tisi dichiarano, non poterono muo­
versi prima perchè non erano ancora, 
fissati i prezzi della rete alberghiera, 
coirne pure in  Germania non erano 
s’ahi liti gli importi per il turismo 
sili conto clearing e non erano fis­
sate le riduzioni ferroviarie per i  tu ­
risti esteri, e r e .  eicc. N atur alimente i 
due raippresentlanti, oltre il resto, 
mal aeriti perché im quel tempo nes- 
saino dei due era direttam ente inte­
ressato in  una azienda alberghiera, 
hanno compiuto un b e l . . .  vinrgm 
turistico, riempendo le valigie di 
tan te  promesse, ma di nessun con­
tratto  poiché i turisti sicuri aveva­
no già stabilito il loro itinerario  ver­
so diversi lidi.

(Continua nel prossimo numero)

Mancato suicidio
Per motivi ancora ignoti, tale U -  

dalij Pompeo, da Parano, ha ten ta­
to, giorni addietro, di iq gli ersi la 
vita,, recidendosi le vene dei polsi.

Fortunatam ente, i  famigli ari, ac­
cortisi in . tempo, hanno evitato al 
suicida dii porre a compimento Fin- 
sano' proposito.

Ladruncoli di polli 
al fresco

S odio stat; tra tti -in arresto, dalla 
D .P . -di Maxesego, d componenti una 
combriccola di ladri dii pollame e 
ci'oè: Beraan Lo-vret, P lahuta Slav­
ko, Debertoli Norina. Cerkvenik; R®- 
miilde e Krmac Slavko.

Costoro, ab-itamiti tu tti ne; paesi vi- 
ciniiori, «d dedicavano da qualche 
tempo alle visite dei pollai altrui, 
dove sottraevamo pen-muti, che -poi fi­
mi vamo nei loro c a paiei sitom tei, op­
pure venduti.

Centauro.... appiedato
Il «icenitauro » Furi aule I  gnazio, a 

bordo della sua moto, targata TS 
0780, procedeva, lunedì scorso, a fer­
ie and altura, sulla strada maestra 
Se of f ie-^C apodiistria. Inebbriato d a l­
la  velocità, egli non si avvedeva, nel 
tpressi dii S. Cainzlano di ima tabella 
stradale ohe Indicava i l  lim ite mas­
simo d i velocità e l’avviso del peri­
colo, dato che sulla strada vi era 
una cunetta abbastanza proniuaieiata.

Piombato nel bel mezzo, il bolli- 
de sobbalzò ed il nostro molto cidi- 
sita perdette ili oonitrolilo del zßtanu- 
brio, andando a finirà a t*rra z.as­
sieme al veicolo. * t

Fortunamente il F u rianič,'el7a c a ­
duta, riportò solo lievi ferite m en­
tre  -la moto ebbe a subire la ro ttu ­
ri de'l fanale, ed altri danni di m i­
nor enitiiilà. .

IL POTERE POPOLARE
PER LA MADRE E IL BAMBINO

Con l’esitensione della  valid ità  di 
alcune leggi ju/goellove ai nostri di- 
sitretitii, decretata a (più rip rese  megli 
uli!imi* itemjpi dal C om andante del- 
FA.M .A.P.J., la  nostra legislazione, 
sopratuttio n e l cam po de lla  po litica  
sociale, è venuta ad acquisire consi­
derevoli vantaggi p e r i l  popolo  la ­
voratore.

Una fra  le  p iù  im p o rtan ti in  ta le  
cam po è  senza d u bb io  la  legge r i ­
guardante la difesa de lla  donna, q u a ­
le m adre  d i fam iglia  e lavora trice  e 
dèlia  q u a le  in tend iam o illu s tra re  le 
d isposizioni p iù  im portan ti.

In  prem essa non  sarà m ale rico r­
dare, come fa tto  precedentem ente , le 
tr is ti  condizioni d i sfru ttam ento  cui 
erano sottoponile le nostre donne la ­
voratrici p rim a della L otta  di lib e ­
razione, quando un ’o p era ia  qualsia­
si dei conservifici d i Iso la e ra  co-

NELLA BAIA S. MARINA NEI PR ES SI D I VABRTGA

stretta a lavorare tal volita fino a 22 
ore su 24 per un misero salario e 
in condizione di lavoro um ilianti.

Detto ciò potremo illustrare, non 
per 'scopi propagandistici, ma per 
portare a conoscenza delle nostre let­
trici, i  d iritti di cui godono per mot- 
tesnle in grado dii esigere il rispetto 
degli ispessi da chi volesse menomar­
li. La legge In parola, per chi desi­
dera oomoscerla a fondo, è pubblica­
ta nel Bollettino Ufficiale della 
RFPJ n. 88 del 1949 e n. 11, 27 e 35 
dei 1952.

I  principi fondaimemliali seguiti 
datila legge in  argomento ai possono 
compendiare brevemente nei 'seguen­
t i  punti:

1) La gestante, in  rapporti dii la ­
voro, ha diritto a 90 giorni di li- 
oemza e cioè da 45, tal massimo, a 21 
giorni, al minimo, prima del parlo, 
più 45 al massimo dopo il parto.

2) Se la gestante, per disposizione 
medica, viene assegnata ad un po­
sto di lavoro in un ignuppo inferiore, 
riceve, durante tu tto  il periodo in 
cui svolge quel lavoro, la  retriLbu- 
zione spettante al gruppo cui appar­
teneva prim a del cambiamento. Egu­
ale retribuzione le spetta in caso di 
licenza per parto.

3) La donna lavoratrice che acqui- 
riiace il diritto alle ferie prim a della 
Fcadenza della licenza per parto, 
può usufruirne im m ediatam ente do­
po tale licenza.

4) Le donne in rapporti di lavoro 
che all aiti, ano neonati, 'hanno dirit to 
alla riduzione dèlie ore d i lavoro, 
che normallmemite sono 4 su 24. T a­
le d iritto  vige per un periodo di 6 
mesi e, su prescrizione medica, fino 
a ad 8 mesi dopo il parto. Inoltre, 
fintantoché la madre usufruisce del­
l’ora rio ridotto, essa ha diritto alla 
rètri buz ione del guadagno perduto,
* ho \ i ' liquidata aH’inJpressata 
«1 a 1.1 a o  ni!;! alile cu i dipendenze la - 
voira. e che quest’ultim a conteggia a 
carioo del fondo per le laissiourazio-

uii sociali. Se l’azienda è privata, la 
restiti azione viene oper ala dallTati- 
■tuilio per le assicurazioni sociali.

5) La gestante o la madre che al­
latta il neonato non può ©ssere li­
cenziata.

6) Il Consiglio degli operai, o il 
capoufficio (se 9Ì tra tta  di pubblico 
ufficio o istituzione) in  .accordo con 
Forganizzazione sindacale e tram ite 
apposita commissione, deve stabilii re 
à posti di lavóro nei quali è vietalo 
impiegare manodopera femminile e 
giovani. Detta commissione propone 
pure Forarlo ridotto p e r determinati 
posti di lavoro, nei quali possono ve­
nir .impiegate donne, che non posso­
no lavorare, per motivi personali o 
famigli ari, durante tutto  l ’orario nor­
male, competendole la retribuzione 
per il lavoro effettuato e tu tti i d i­
ritti 'all’assicurazione sociale. ,

Questi i  principi fondamentali. Con 
F entrata in  vigore della validità 
della legge, sono sitati d im inuiti o 
soppressi alcuni assegni, pagati fi­
nora dalFLA.S.

Il sussidio per il neonato, pagato 
finora daiIil’LA.S. adii’atto della na- 
sc’it.a, è stato dim inuito da 20 m ila 
a 8 mila din., mentre è stailo sop­
or e,sso il  sussidio per gli alimenti al­
la madre (2 m ila din. per 6 mesi). 
Tali isomrnue venivano spese il pili 
spesso p e r  i  festeggi amenti d’oeca- 
siione, senza alcun vantaggio re^de 
per la m adre e il bambino.: Ora; se­
la madre lavorerà per 6 meri dopo 
il parto  con orario ridotto, p u r r i­
c e  o r  do una piena retribuzione, 
l ì  A S. in definitiva verrà" a pagare 
ili medesimo ammontare di premi, 
con la dififerenza che essi verranno 
«pesi per gilii scolpii cui sono destina­
ti, senza tener codilo del'fpitto che 
la madre potrà dedicare maggiori cu­
re e per un periodo d i tempo più 
lungo al neonato, ciò che, cura dub- 
1 ìlio, contribuirà a farlo riacquistare 
le proprie forze e tornerà a vantag­
gio del neonato.



« . . .  e sicuram ente un  
giorno diverrete cardinale» — 
(da una lettera ustascia ad 
Alois Stepivac, 1938)

La p'rafieziia degli «sfasci» is’è av ­
verato . Alois iStepinac è uno dei 
nuovi -cardinali che il Papa nom i­
n a  nel concistorio segreto  del 12 
(gennaio.

Alois S tep inae non deluse la  spe­
ranza dei suoi amici- Nel 1941, 
quando, con l ’a iu to  di H itler e di 
Mussolini, essi -presero il po tere  in  
Gnqajzi.ai ilstitiuen|do il fam igerato 
fistiato inidipendertt-a», iStepinac ili 
accolse come liberatori, li onorò con­
te s'Ule visite, brindò alila taro  salute 
invitò  il popolilo ed il telerò catto li­
co e  se rv ire  fedelm ente il regime 
ustascia.

Dal 1941 al 1945 Alois Ste.pinac 
m eritò e lf  eittiv atmen te la porpora 
cardinalizia. Alla «Madre Chiesa» 
rom ana riconquistò 240.000 infedeli, 
ortodossi serbi. I stuoj «missionari-», 
m itra  e con la pistola, con­
vertirono al cattolicesim o uno d ie ­
tro ,l’altro  i villaggi serb i e foosnla- 
ici. Dove la violenza e le minacce 
non bastavano, »essi radunavano la 
in chiesa e  ila sterm inavano  a col­
pi di pugnale e di accetta-

Così fecero a Glina, dove diedero 
alle fiamme la  chiesa ortodossa do­
po aver sgozzato dinanzi a ll’a ltare 
900 serbi radunati p e r  la conver­
sione. Così fecero in altre  229 chie­
se «eretiche» incendiate, così fecero 
con 128 sacerdoti serbo-ortodossi 
m assacrati.

A Roma, il Vaticano, .sapeva tu t­
to ciò, e per bocca d i m onsignor 
Sigisimondi, capo -detTufficio per la 
Croazia presso i'l Vaticano, «si ra l­
legrava per il rito rn o  alla fede in 
massa degli ortodossi». A Zagabria 
il legato Pontificio Mancone inco­
raggiava ['opera dei catechizzatori 
'e dei battisti» d i Stepinac, il quale 
dal canto suo, invitava il clero a 
perseverare : « . . .  dimostratelo, o- 
norati fra telli, anche ora e compite 
il vostro dovere verso il giovane 
stato di Croazia-»

Battezzate, convertite  ! Ed i suoi 
gregari obbedivano, «In questo pae­
se possono v ivere solo croati. Se 
qualcuno non vuol convertirsi al 
cattoliclesimo, sappiamo cosa fare 
di lui. Nei villaggi lassù, ho fatto  
repulisti di tu tti, dai bambini ai 
vecchi. Se sarà neüessario lo farò 
anche qu i» — così parlava a  S tra­
ža u n  «missionario» di Stepinac. il 
prete Dionisio Ju/ričevič-

La porpora  camdinaliiizia -per l’a r ­
civescovo d i Zagabria m atu rava  nel 
sangue e nelle fiamme dei villlaigigi 
ortodoss-i.

*
M-a quia-ndo venne la  resa dei con­

ti, Sitepiniaic dim enticò tu tto  que­
sto--Egli non sapeva nulla dii -ciò che 
avveniva — isi giustificò. Ed allora 
davanti ad tribunale dovette ;»  sfi­
lare i testi, per ricordare gli era 
successo dai! 1941 al 1945 in -Croazia, 
avevano l'atto in  suo nome i p reti 
e gli ustascia nei villaggi scribi.

Ili toste Božo Likovič, da Gsjek, 
racconta:

«Per quel he riguarda la forzata

C a m m in a n o  in s ie m e

il piccolo bianco ed il do tto re  -negro- che dag li abissi dJel dolore io 
guida alla v ita. (Ospedale di B lythedale, N ew  Y ork).

SALE
Alois

Ginevra, capitale atomica 
al servizio delia pace

ALLA GLORIA CARDINALIZIA 
Stepinac, criminale di guerra

pei, fra  i quali la  Jugoslavia, costru iranno  le ne­
cessarie potenti apparecchiature. Così G inevra, 
centro della  Croce Rotsisa. Internazionale, di di­
versi en ti delle Nazioni Unite e deU’Uffici-o In ­
tem azionale del lavoro, diventa, la cap ita le  
.scientifica europea»

Nella conferenza tenutasi a suo tempo ad A m ­
sterdam, il prof. Scherrer ed altri fisici europei 
hanno discusso su tu tti i dettagli della costruzio­
ne dei laboratori. Era le altre 'apparecchiature, è 
prevista la m essa in opera di un gigantesco «pro- 
w -synchrotone» di 30 m iliardi di volts. Sara 
la più grande macchina del genere nel mondo: 
infatti, quella di Brookhaven negli U. S. A., dà 
energia solo per 2 m iliardi e m ezzo di Volts. In 
progetto è anche la costruzione di un «synchro- 
cylotrone» di 600 m ilioni di volts. Il costo dei 
diversi laboratori è calcolato intorno di 120 ]nì- 
liorii di franchi svizzeri.

*

Il significato del fu turo  centro di ricerche 
atomiche lo si può far entrare a stento in un 
breve articolo- Tu ttav ia  è chiaro che i risultati 
interesseranno la biologia, la medicina e La chi­
m ica; ci si può anche aspettare la soluzione di 
tanti processi della natura ancora oscuri.

Si prevede che nel centro atomico di Ginevra 
lavoreranno  circa 50 dei più fam osi specialisti 
europei, con oltre 300 collaboratori- T u tti questi 
uom ini godranno di uno «Status» diplomatico si­
m ile a quello in vigore Pier il personale dell'U- 
NESUU. Il nuovo istituto lavorerà in stretta  col­
laborazione con i singoli enti nazionali del Bel­

gio, Danimarca, Francia, Italia. Jugoslavia, Nor­
vegia, Svezia Germania occidentale e Olanda.

Già da tempo anche un rappresentante della 
Gran Bretagna ha espresso il desiderio di par­
teciparvi. VLADO MAJER

Una nuova tecnica

E In URSS si arrivò  a sch ierare  
tu tti i buoni da una parte  ed i cat­
tiv i da ll’a ltra , tan to  dia renderli in 
massa inerti e noiosissimi. P e r sof­
focare gli sbadigli, fu  c rea ta  a llo ra
10 teo ria  del «teatro senza conflitti.» 
Finché lo scorso anno, la  «Pravdai» 
diede il contrordine -e gli scritto ri 
vennero attaccati ed accorsati di 
«seri e r ro r i teorici e p ra tic i nel­
l ’applicazione del realism o sovi-e- 
tico».

Ed ecco un  au to .»  dram matico, 
V itra, indicarne Ila causa nel «teatro 
senza conflitti» e d ichiarare di non 
aver scritto  per convinzione, m a so­
lo perchè spinto dai c ritic i d’a rte  
ufficiali-

Con questo, V itra segnò la  p ro­
p r ia  condanna, m a mostrò, chiara, 
la  situazione di tu tti i suoi coMeghi. 
Gli sc ritto ri sovietici debbono de­
scrivere l’operaio non  solo ne ll’of­
ficina, ma anche tra  i suoi simili: 
ecco che qui fallisce il «realismo 
sovietico». Qui si giunge iai conflitti, 
inevitabilm ente. Ai conflitti non so­
lo le tte ra ri, m a tra  l ’a rtis ta  e gli 
onnipossenti (burocrati-.

■ *
Prendiam o un., altro  esempio, 

quello di A lessandro Fadeev, il qua­
le ha dovuto recentem ente riscrivere
11 suo noto rom anzo di gu erra  «La 
G iovane Guardia».

Il lavoro di Qui sopra <che de­
scrive la  lo tta  condotta da  run grup­
po d i studenti com unisti su l bacino 
del Don duran te  la seconda guerra 
mondiale) venne elogiato dai c ri­
tici sovietici in modo iperbolico, e 
ine furono approvate  subito le  v e r­
sioni tea tra le  e cinem atografica.

Ma alla fine dal 1947, il vento 
cambiò direzione, e  l ’opera di Fa­
deev venne attaccata  a fondo p e r i 
suoi «gravi difetti ideologici»: io 
scrittore, per d irla  in  poah-e parole, 
non aveva posto abbastanza in  rilie­
vo il ruolo di «guida lum inosa dei 
combattenti.» assunto da Stalin. Fu 
coisì accusato di aver «sotitavaluta- 
to il partito ' bolscevico» ed inv ita­
to a «correggere» il liavo-ro in  que­
stione. L a nuova versione uscì con 
150 pagine in  più, ed, il coro dei 
critici, p lacato e soddisfatto, into­
nò di; nuovo il peana.

*
Non ci rim ane che concludere 

con le paro le  dello scritto re  Alescia, 
stralciando da una sua dichiarazio­
ne dèi 1934, quando ebbe inizio l ’e­
purazione tira le file degli in telle t­
tuali.

Di .Alescia o ra  non si parla  più. 
E ’ dato p e r morto. Ed il suo sfarzo 
di eompremdiere e fa r  com prendere, 
è rim asto infruttuoso.

«Non ho colpa de la m ia giovi­
nezza è trasco rsa in  condizioni d i­
verse, quando ciò che ci attorniava 
era orribile . . . capii che il nodo 
-della questione non e ra  in me, ma

Abbiam o trovato il prof. Paul Scherrer a ll'Istitu to  di 
Fisica di G inevra. Egli presiedette, tempo addietro, la con 
fe ten za  dei fisici europei, r iun itisi per risolvere i diversi 
problem i inerenti alla costruzione di un centro atomico in 
Svizzera . Era quindi in persona più indicata per parlarci 
del progetto.

«Il vostro Paese — ha detto il prof. Scherrer — di­
m ostra vivo in terèsse olila costruzione del riuovo centro 
di fisica nucleare. Siam o lieti d i fo rn ire  alla vostra  stam pa 
.indicazioni su questo comune sforzo al (servizio della  pace 
e del progresso. La costruzione idei 'centro internazionale 
p e r  le rice rche  atom iche a G inevra, assume u n  grande si­
gnificato (Storico, paragonabile  soltanto a ll’apeirtura dei 
canali d i Suetz e di Panam a. Non vi si p rodurranno  bombe 
atom iche e neppure  fo rn i1 p a r  iPuramio,' m a, coirne ho detto, 
v ari Paesi europei un iranno  i loro sfarzi e i loro  mezzi itn 
ricerche atom iche di pace. Fino ad oggi unicam ente ai 
grandi P aes i (Staiti U-niti, ,In gh ilte rra  e Russia) è sitato pos­
sibile interessatisi in  g rande sitile a. ta li (ricerche. L 'Europa 
era  rim asta  da  parte . Ora, le forze riun ite  d i 10 Staiti euiro-

Sapientem ente usata, la radioattività riesce di 
grandissima utilità pratica in m olti campi; ma 
occorre dosarla con grande cura ed evitarne la 
dispersione, che rappresenta un serio e costante 
pericolo per gli addetti agli im pianti di energia 
nucleare e coloro che com unque manipolano so­
stanze radioattive. Progredire negli usi dell'e­
nergia nucleare a Scopi pacifici, significa quindi 
progredire di pari passo nella costruzione di ap­
parecchi di m isurazione e controllo.

Gii strum enti scientifici fabbricati in Gran 
Bretagna sono fam osi per la tradizionale abilità 
degli specialisti che li costruiscono, abilità ch’è 
stata raggiunta pure nella costruzione di a ttrez­
zature nucleoniche. E’ una tecnologia in teram en­
te nuova di complessi apparecchi, in m assima  
parte strum en ti elettronici già esistenti, adattati 
ai nuovi scopi.

*

Le foto m ostrano nel!’ondine: un modernissimo 
rivelatore che determ ina il grado d ’inquinam ento 
radioattivo delle  acque — uri perfe tto  «avvisa- 
tore» di costruzione b ritann ica — uno strum ento  
ohe sarà d i partico lare  aiuto alla scienza m edica: 
si t r a t ta  di un  contatore, il quale trasfo rm a le 
.radiazioni atomiche in  'lampi di- luce, reg is tra ti 
da u n  dispositivo fotoelettrico.

La la tte ra tu ra  sovietica,, n a ta  dal­
la rivoluziome, pose le sue radici 
nelle grandi tradizioni ottocente­
sche, -per ven ir p o rta ta  da Gohki ad 
una nuova, promlettenitie fase.

Le voci p iù  belle  e le penne piu 
buone dèi vecchio tem po, avevano 
salu tato  il g rande evento come 'l’a l­
b a  driuTepoca tom inosa, d ’u n ’epoca 
d’oro p e r  la  Russia, p e r  il mondo e 
p e r l'uomo. Ma quasit’e ra  fu  luociis-a 
sul nascere  dalla fede delusa, con i 
suicidi di Majaikovskij, di Jese.niijn. 
con la m orte di Gorki.

Non è p e r  caso obe i migdliari 
poeti e  scritto ri del periodo rivoliu-

ria  del «realismo socialista», con 
tu tti i b rev e tti .della p rio rità  raz io ­
nale. L ’«ante sovietica», quindi, ven­
ne imposta come modello a  tu tto  il 
mondo e propaganda,ta dagli scrit­
to ri sul tipo di Aragon.

Che cos’è  rim asto, oggi, della li­
bertà  a rtistica  del pensiero e dei- 
l ’espreislsione? I  le tte ra ti sano co­
stre tti ad eseguire ordini come sem­
plici im piegati. Non occorre sce­
gliere un frasario  accademico per 
delmeaire lai situazione. B asterà ci­
ta re  pochi fatti.

*
Poiché la paro la  d ’ordiine, caduta

zionario finirono tragicam ente- Es­
si avevano in tuito  il processo evolu­
tivo  sovietico p e r  .esserne schiac­
ciati.

Lentam ente venne effettuata  la 
soppressione delle libertà  imte-lleit- 
ituali: a  poco a  poco furono liqu idate  
pubblicazioni e -pèrso-mal ita che ave­
vano  ancora il coraggio di ponsare 
con M proprio  cervello, m entre si 
andò afferm ando u n a  « letteratura»  
fa tta  di elogi e d i re to rica , stà tica  
e superficiale.

E, a sanzionare defi n-iitiv am ent e 
questo stato di cose, nacque la  ftteo-

•daU’alto, im poneva. di «celebrare i 
grandiosi successi degli uom ini so­
vietici nella costruzione deil comu­
niSmo;», i iburoonaiti del teatro  mus­
so si m isero ad elaborare una teo­
ria  che potesse essere applicato, 
senza d ifficoltà anche al gemerle
narrativo  e dram matico. Finché si 
tra ttav a  d i poesia- era  facile incen­
sare; m a un rom anzo old u n  dram ­
ma, perchè siamo effettivam ente tali, 
debbono m ostrare i contrasti dei 
personaggi, debbono avere una v i­
cenda dove non  ta t t i  possono essere 
buoni e ibeTli.

in  quanto m i circondava. Ed oggi 
non ho perduto  da mia giovinezza. 
Non occorre che penisi com'e farla  
rivivere , poiché sono un  artista. Ma 
un a rtis ta  può scrivere  solo ciò .ohe 
sente. Lo scritto re  non può serv ire  
i terni proposti dal piano quinquen­
nale; potrebbe esaltane lavoratori, 
officine, fino alä’impossibile, ma lo 
farebbe soltanto dall’esitehno, senza 
il suo sangue senza ispirazione.

M. F.

•)
i
\

Della radio jugoslava si stanno 
da qualche tempo occupando m olti 
critici stranieri, i quali hanno, pei­
le nostre em ittenti, parole di v iva  e 
sincera ammirazione.

Aprendo questa nostra nuova ru ­
brica, dedicata ai m icrofoni nostri 
ed altrui, vogliamo citare un arti­
colo apparso sul settimanale  «Die 
Wochenpost», di Innsbruck.

Il pubblicista  in questione, dopo 
aver posto in  risalto il num ero di 
kilow att totalizzato dalla nuova Ju ­
goslavia (529,5) in confronto a 
quello prebellico (45), ed aver ac­
cennato sia alle grandi em ittenti 
(Belgrado, Zagabria, Lubiana), sia 
alle num erosissim e stazioni m inori, 
compie un giro d’orizzonte dei vari 
pirografami, insiste sul fa tto  che gli 
avvisi commerciali sono lim itatis­
sim i e lungi dal tediare l ’ascoltato­
re, ed ha parole molto lusinghiere 
per la m aturità  del pubblico e degli 
esecutori.

«Gli ascoltatori non chiedono sol­
tanto programm i musicali, m a  s’in­
teressano a tu tti i campi della tec­
nica, della scienza, e del progres­
so . ■ . gli speakers provengono in 
gran parte da scuole di recitazione 
e — soggiunge con un pizzico d ’iro­
nia indirizzata ai suoi compatrioti 
— . . .  pronunciano le parole stra­
niere conte vanno pronunciate nel­
la lingua originale».

S u ll’argomento ci riprom ettiam o  
di ritornare, poiché m erita di es­
sere trattato a fondo: anche sulle 
onde eteree si rafforza il ponte che 
conduce alla reciproca stima, alla 
reciproca comprensione. Ed anche 
qui, noi Cerchiamo di contribuire al 
suo consolidamento.

Un'ondata di benessere feconderà, con la nuo­
va linea, regioni sinora vietate al progresso

G uardando ,la- ca rta  geografica 
della  Jugoslavia, se con la nostra  
immaginazione facciamo sparire  
tutta. queM’imfimità d ì linee che se­
gnano i fiumi, le strade, i m onti ed 
i confini, rimangono solo i tra tt i  
rossi che rappresen tano  la irete del­
le comunicazioni farrov iarie .

Così facendo, Ila figura geografica 
assum erà u n ’altro  aspetto. Tutta la 
parte  se tten trionale  e o rientale ap­
p a rirà  come una fitta  .ragnatela di 
linee interse-cantiisi, mentre: a l isu-o 
centro e nella p arte  sudioccidentale 
vedrem o una desolante '.anuria -rot­
ta solo ida qualche -filo penzolante 
fino a .Spalato, a  Sarajevo ie uno sot­
tile effe taoca -Riaigiulsia e poi si: con- 
giurage -a Titograd. Ili ,resto è squal­
lore-

Vastissime izo-ne- idei iMontein-egro, 
de lla  (Bosnia e della -Serbia occiden­
ta le  -non hanno limai udito ili fischio 
-delte locomotiva. -I (convogli lancia­
ti  -.sui b in a ri d ’alrgento non hianno 
portato  It-ra -queste '.popolazioni il 
isofflo della civiltà. Nell loro sotto­
suolo, ne lle  -foreste verg in i giaccio­
no rìtocihe-zze immense, mentite nei 
villaggi ricoperti dii (paglia la v ita  
conserva- un rìtm-o pait-rìa-ncaile, p ri­
mitivo.

I  prim i colpi d i piccone c-he han­
no estratto  carbone, piombo, ra n e  
-bauxite, cromo isi isono subito  a rre ­
s ta ti. M andava l’a rte ria , -par fa r 
sco rrere  queste ricchezze.

A ffrontare i colossi naturali, 
-sfruttare le ricaheazie dii -queste va­
ste zone, p o rta re  la  v ita  civ ile nel 
villaggio is-e-rbo, bosniaco e mon­
tenegrino -e accorci aire le distanze 
-con il m are, non- è  -cer-tamient-e 
u n ’opera alla quale  po teva accin­
gerteli la  icorcoiftlai Jiugoslavia Idei 
K aragiorgevic e idei Bašič- Lo farà  
la  nuova Jugoslavia socialista.

*
La chiam ano «M agistrale A dria­

tica» questa  p ro g e tta ta  linea fer­
ro v ia ria  che  .coilleglhiarà -Belgrado a 
Bar, oggi urna piccola c ittad ina  del­
la  costa im ontenagrina, (a qualche 
decina -di chilòm etri a; sud delle 
Bocche d i -Gattaro) le dom ani un 
m oderno porto da lla  .capacità di 
transito  -di 1 m ilione e mezzo di 
tonnella te  annue.

Q uqst’anmio,, Istul tracciato  della 
nuova ferrov ia  cadirainno i p rim i 
colpi d i piccone. Belgrado sa rà  con­
giunta a  Valjevo e B ar a Tifagrajdo 
(l’ex Podtgora che resterà  incancel­
labile ne lla  (memoria delie (truppe 
d ’occupazione ita liane nel Monte- 
negro). Solo p e r  il tra tto  che ver­
rà  icostru-ito nel 1-953, il p iano  socia­
le p revede -una ispes-a- -di 2 m iliard i 
e 250 milioni -di d inari. iNtei proisisi- 
mi anni verrà  il resto.

Llimjpoftainza economica, p e r  i 
popoli della  Jugoslavia, dii quest’o­
p era  -colossale, è im-valutabile. Es­
sa assume però un valore partico­
la re  p e r  le genti -che graviteranno 
attorno alla possente arteria . Ce­
diam o, a proposito Ila parola a-1 
p residente del G overno del piccolo 
ma lerdiico popolo monteneigrino, 
oomiptaigno Blažo Jovanovič.

«La- coisltzuizione della  M agistrale 
ha indiscutibilm ente lun’importainiza 
enotame p a r  Tuliteri-ore sviluppo -e- 
conom-iioo e generale d i tutta- la Ju ­
goslavia.

«In modo particolarie, ila Belgrado. 
B ar isi m ostra già d ’interesise 
v itale p e r il M ontenegro. P e r esse­
re  es-aitti, con questa .costruzione 
sa rà  risolto il p roblem a fondam en­
tale  fcjell-a sviluppo economico e 
gtenerale delila- mostra Repubblica.

«Le ricerche sino -ad ora  esperite 
hanno determ inato  iche nel Monte- 
negro  esistono- vastissim e ricchezze 
minararite- Foia l'alltro, m ilioni di 
tonnellate d i bauxite di eccellente 
qualità, che si trovano  nella zona 
tr a  -N.ikisié e il- m are. Milioni di tom-

Onde
medie

in  paese alcuni fra ti -con una com­
pagnia di ustascia. S-u-bit-o riunirono 
la genite e iniziarono 1-e lezioni dii 
catechism o. O tto giorni dopo bbe 
largo il battesim o -in m assa. Ci fu­
rono m o lti . discorsi e ibanchetti. I 
f ra ti dicevano che orm ai anche i 
se rb i battezzarti erano divenuti p u ri 
croati e non avevano p iù  nulla da 
tem ere. Ma Tanno seguente il -vil­
laggio fu circondato diagli -ustascia 
e duem ila persone vennero depor­
tate. Io riuscii a fuggire nel bosco e 
quando rito rnai trovai tu tto  il pae­
se deserto. Lungo le  stad ie  giace­
vano i compì d i numerose persone 
-trucidate e seviziate. Nte confai 57. 
Il p re te  Augusto Kralllj, dhie era 
sta-to m andato dopo la -coniversione, 
aveva aiutato direttamieinlte gii u- 
,sfascia nella ’ crim inale azione».

Taste Ctvijtettoa iMlisikoiv'iò, Iteisltie 
Ivan  Viločio, taste Milica Pekič . . . 
e ancona, ancora. -Decine e decine 
di persone fanno riv ivere alla  me­
m oria i giorni infami d®l terrorir-e 
ustascia, quando i prieti d i S tepinac 
guidavano le  (Spedizioni punitive nei 
villaggi serbi, quando giornalm ente 
cadevano sotto i colpi- dalle pugna­
late ustascia gli «infedeli» ortodos­
si, ebrei e -m'uis animami. 800.000 furo­
no de vittiinie dell te rro re  ustascia. 
Ma S-t-epinac — io dice Jlui — non 
sapeva nulla!

*

Ogigi, Alois St-epin-ac, arcivescovo 
di Zagabria, crim inale di guerra 
condannato .a. 16 ann i di carcere dal 
tribunale  supremo -della C roazia e 
bollato da tu tto  il suo popolo, come 
rinnegato  e »traditone, salirà alla 
gloria Cardinalizia.

Così il Vaticano ricompensa co­
loro che col -sangue e c-olu fuoco 
perpetuano i-1 suo osaulraintilsmo, a li­
mentano- la  -sua insaziabile ingordi­
gia..

E Stepinaic sogigihìginerà, (Soddisfat­
to, pronto a levare le isue isanit-e ima­
mi P'er benedire- -altri iassaisisi-ni, a 
m aggior gloria e vanto  di Santa 
Madre Chiesa.

m. a.

i
\
fI
v

conversione al oattoilicesimo dei 
seribi melila- località dii Poganovié, 
posso d ire  Che il padire Sinodile 
Sole venne quattro  vo lte  -al villag­
gio in -automobile, con alcuni uf­
ficiali ustascia. Poiché la  gente non 
voleva Tiruunciaate all-a p rop ria  reli­
gione, egli m inacciava di d epo rta r­
la nei (Campi dii -canice.ntiraimento. E ’ 
coiSl fece. T utti .gli ab itan ti de i v il­
laggio furono in ternati a Pože­
ga . .  . 130 persone furono uccise 
dopo atroci m altram enti dagli usta- 
scia . . .  e miei villaggio fu fatte 
venire a l t a  geinte, cattolica, dalla 
Dalmazia e dàlTEiizqgoivina ■ . .»

T este M aria Szabo:
«Nel 1941 abitavo nel villaggio d-i 

Bj-elo Brdo, dove sono nata. Subi­

to dopo Tocioupalziione arrivò  all p re ­
te  cattolico Francesco Šegula dia 
Oisj'ek. Com -minacce, impoisie alila 
gente di convertirsi al cattolicesi­
mo, ima senza esito. Allora, nella 
notte dal 27 settem bre 1941, gli u- 
-s-t-aisicia -arrestarono 15 fam iglie e le 
deportarono nei cam pi dii co-racen- 
tram ento. Qualche giorno d-o.po, r i ­
to rnò  il p re te  Šegula e -preparò il 
battesim o in m assa dhe avvenne il 
26 ottobre. Quel giorno, tutto- il v il­
laggio, dai piccini ai vecchi, a ra  ita 
lacrim e. Talenta fam iglie ohe non 
avevamo accettato la conversione 
furono deportate  in G erm ania e 57 
persone non fecero p iù  rito rno  . . .»

Taste Mihajlo D juriè:
«Nel 1941 in settem bre, giunsero

Le sante tappe della storia vaticana: l’assassino Pavelič ed il benedicente 
Marcone, apostoli del «Neue Ordnung»
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nellat-e di betonite -sono s ta te  «co­
lpe rite presso Petrovac.

«Nei d intorni di Flevllje -s’accu­
m ulano alla superficie quan tità  
enorm i -di lignite d i o-ttiima qualità, 
a  cui ora viene poisito -man-o solo 
p e r le .minime necessità locali.

«Sono stati scoperti ricchi filoni 
di mirie rali d i piom bo e di zinco 
-nei pressi d i S-upljia S tijena, e ver­
ranno quest’anno intaccati, m entre

saline di Ulcinj producono annual­
m ente tren tam ila  topine 1 lai'.e di iša­
le- iSi nutrono speranze su  .resisten­
za di- sul L itorale. Dunque, esisto­
no tu tte  -le -coinldizioni p e r lo sv i­
luppo industriale -del -Montenegro.

«Ebbene, queste ricchezze iputra.n- 
n'o esser nostre lumicamen.e con la 
cciasiruizione- Ideilo Magistra.): 
drian-ca’, Che influ irà pure .sul ira-

analogo m inerale si trova in quan­
tita tiv i forse m aggiori a Brsk-o pres­
so MojkovaiC. Esistono vasti com­
plessi forestali, sàmara sfru tta ti in 
piccola m isura. A Mqjkovac si co­
stru isce un- complesso induisit,ri-ale 
per Ha lavorazione del legno. Le

pido sviluppo -del turism o nte! Mon­
tenegro. -Il nostro litorale, specie 
nella .sua patate t r a  -Buldlva -e Ulcinj 
per le sue spiaiggie, p e r  il clima, 
l,e acque e Ite zone- Ibois-chive, dev’es­
sere Considerato tra  le m aggiori 
attrazioni dèi Paese-

Quella dei Masi-Mau sta d iventan­
do un pò una leggenda: le cronache 
dei vari quotidiani ce li dipingono 
in tu tti i colorì ed i «grandi» setti­
m anali ce li som m inistrano in tu t­
te le salse. Non passa quasi giorno, 
senza che qualche (reporter veda  
Mau-Mau in qualche angolo del glo­
bo.

Con questa premessa, rischiamo  
di farci porre nel novero dei sud­
detti, parlando  
di ■ ■ . Mau-Mau in 
Italia. Eppure, nel 
nostro caso si tra t­
ta d'una notizia  
controllabilissima e 
d’un fa tto  serio- 
ria dovuto m et­
terci il naso persi­
no la polizia del­
la penisola.

I Mau-Mau ita­
liani rom pevano  
vetri. Che fossero 
finanzia ti da qual- 
di vetrai? Non sia­
mo in grado di pre­
cisarlo. Siamo tu t­
tavia in possesso di 
che terribile setta  
altri dati ed altri particolari non 
meno interessanti sulla m isteriosa  
organizzazione opei-ante in. quel di 
Ponte San Pietro (Italia  Setten trio ­
nale).

I  congium ti dovevano im pegnar­
si, come abbiamo detto, ad infran­
gere il maggior nitmero possibile 
di ve tr i — 30 come m inim o  — pas- 
sedevanó uno statuto, una scala ge­
rarchica  led una sede, stabilita in 
una valletta  negli im m ediati din­
torni del paese.

Gli organi dì polizia, tem pestiva­
m ente in tervenu ti a troncare la se­
n e  a i nejamat\attentati, hanno potuto  
ricostruirle tu tti i precedenti. Non 
solo: ma una pattuglia di agenti diel- 
l’ordine ha persino assistito, non 
vista, al rito  con cui gli aspiranti 
Mau-Mau venivano am messi a far 
parte della società.

La cerimonia aveva luogo in uno 
spiazzo nascosto: dieci ,«anziani» 

stavano seduti at­
torno ad una cassa 
da morto, sulla 
quale troneggiava 
un teschio, corona­
to da varie  candele. 
L ’iniziato ven iva  
condotto in solenne 
corteo dinnanzi ai 
macabro altare, ed 
U Gran Sacerdote
gli si avvicinava, 
versandogli sul ca­
po una pentola  
d’acqua sporca. Do­
po di che, ven iva  il 
giuramento:

«Entrando a far
parte della potente  

società dei Mau-Mau di Ponte San 
Pietro, giuro di rom pere il Imag­
gior numero ^possibile di ve tr i e di 
m antenere il segreto fino alla m or­
te».

L ’ultim a spedizione . . . inaugu­
rale non ha potuto, purtroppo, aver 
luogo, e gli sfortunati attentatori 
sono fin iti in pnassa alla stazione di 
polizia, dov’è stato accertato che il 
più vecchio Mau-Mau della com­
briccola aveva . . . otto anni suo­
nati!

ui mnsiSTRHLE mimmi

T R A  GLI ARTIGLI DEI RUROCRATI RUSSI 
izza la letteratura sovietica
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e ddežso ita attento : 5e
stasela voglio inter 
t-ogai-e Tapnca : una 
i-ìpassatine non z '  
guasta m ai. yscp

Oh, s ì , guatda 
un po' come va 
in matematica

£ allora com'è che marn-j I / ma ha ricevuto un con-/ ■ • 
to di Zooo dinari e.r^ yg 
alla banca ce n'erano; 
s o l o  Qi5oo?fifiW or ^  Š m \ r - ^

Rh,aH,ah ! Era scio uno 
.scherzo! Uno che abbia 
. S o l a m e n t e  U 5oo dinari 
non può" c e r t o  s p e n d e r -

Abbìam o pensato anche a 
voi, care compagne, e dedi­
candovi questa rubrica nei 
nostro num ero quindicinale 
a sei pagine — d'ora in poi 
regolare — speriamo d ’in ­
contrare il vostro favore. Lo 
spazio è limitato, ^purtroppo, 
ma cercheremo di usarne nel 
m iglior modo passibile, in  
questo, d ’altronde, potrete a- 
tutarci anche voi, nonisolo con 
critiche, pareri, suggerim en­
ti che ci saranno sem pre be­
ne accetti, m a con la d iretta  
collaborazione.

A ve te  \mai provato a scri­
vere? Se sì, m etteteci a par­
te senza paura dei vostri sag­
gi; se no, incominciata ades­
so. Anche senza la presun­
zione di dar vita  a capolavori 
letterari riuscirete sempre, 
come donne, a parlare al cuo- 
i e.

L Ä  REDAZIONE

IMPARANO
a sorridere

Pochi di noi accidentali co­
noscono, sia pu re  peir sommi 
capi, la v ita  della donna d’O- 
riente. Il «faseimo del Le­
vante», le false, sciocche im­
magini che fi-lmis e romainzi di 
giusto assai dfisiciutilbile han­
no lisa aito in inoi, c ostiiluiisico- 
no lune scherm o dorato  die­
tro  il quale si celano do­
lo r i ed am ari di seco Li.

«E vero — chiese u n  giam o 
a K abul uno stupefatto  in ter­
p rete  a  F ranziska von Win­
terste in , una valorosa dotto­
essa genmaniiea — ohe in Eu­

ropa tu tte  le donne (vanno 
per le s trade  senza velo e 
persino accom pagnate dal­
l ’uomo a cui sono s-posate?». 
E, avutane risposta afferm a­
tiva : «Tutto ciò deve condur­
re  a spaventose conseguenze 
— esclamò- — Non capisco

come il vostro cominciate non 
sia ancora perito!».

A ncora cinque anni or so­
no, l ’India era tra  le tenure 
iù 'retrive. Ma dal giorno del 

suo ritorno alila libertà, av­
venuto appunto  alla fine dal 
1947, essa ha m utato volto. 
Non è s ta ta  u n a  cosa facile 
nè rap ida, e la rtiraisfarmazio- 
ne è  ben  -lontana da! Tesser e 
u ltim ata. Tuttavia, Tanno te­
sté ispirato h a  visto le  figlie 
de lla  girando penisola nelle 
scuole, negli uffici, -nelle of­
ficine, sui ipalicoisoenici,

-Il sole idei 1952 h a  (baciato 
il volito finalm ente scoperto 
delie fanciulle indiane, ed i 
vecchi sanitomi, inorrid iti, fu ­
ren ti, Le hanno viste accen­
dere Ha p rim a sig a re tta , leg­
gere il prim o -giornale, -tocca­
re per l'a prim a volita le m a­
nopole della  radio, tintiti atti 
che, fino a  ieri, e rano  loro 
in terdetti -con -particolare se­
verità.

«Voi non sapete quanto è 
stato diuro — ha- sorriso una 
gi oro-aliata indiana al re ­
po rte r che 1-a intei.'iroig-ava. — 
E' dal 1948 ohe io, avendo 
studiato in  Europa, cerco dii 
esercitare la tara professio­
ne, m a solo da pochi mesi 
passo farlo  liberam ente. Pen­
siate che sono s ta ta  persino 
m inacciata di morte!»

' Impanano a «arridere , le 
-ragazze indiane. Un sorriso 
ancora timido-, m a che (già 
prom ette d i fuga-rie o-gn-i mi-

La conoscete ?
E’ Lucia Chase, una delle 

m igliori coreografe america­
ne ed una delle più brave 
danzatrici classiche del no­
stro tempo. In  dieci anni di 
arduo lavoro, lungi dal co­
noscerle gli agi (ed i favolosi 
stipendi delle «stelle» di Hol-

’ì/wood, ella è riuscita a rhe- 
tere insieme una compagine 
artistica che tefne assai poch]e 
concorrenti,

può afferm are però, genera­
lizzando, ohe, m entre  un 
bimiboi, (specie meli periodo 
critico dello sviluppo, de-v-e 
dorm ire da 10 a 12 cure al 
giorno, la sa lu te  di un  adul­
to richiede -dia 7 a 9 cure di 
-sonno- Coloro Che si dedica­
no a lavori m anuali possono 
cav-air-sed-a con sette, ma, 
stranio a  -dirsi, -gli in telle t­
tuali non debbano m ai r i­
m anere sotto le otto ore- Co­
me si deve -dormire? — ecco 
u n ’a ltra  dom anda ancor più 
im portante. Poiché l ’efficacia 
dell s-onn-o non -dipende tan­
to dalla  sua -durata, q-uanto 
dalia su a  intensità. Tale in­
tensità è m isurabile a ttrav e r­
so i-1 contenuto -di anidride 
carbonica he.lT-aria espirata 
dal dorm iente: p iù  adita è 
la sua percentuale, più pro­
fondo il sonno.

-Si è  quindi dim ostrato che 
T-uoimo dorane intensam ente 
le 'p rim e tr e  oire: qiuesito| è, 
dunque, 11 vero sonno. Il tem- 
,>o reislta-nte, con sogni, movi­
m enti incomsioi, eccetera, non 
costituisce che u n  riposo su-

SOGNI D’ORO!
Del sonno non  isi può fa-re 

a m eno, e t-uitte lo  eatppiamo; 
costringendo uin .individuo a 
rinunci-airvi OGe-ngis K han ri­
servava a-i trad ito ri quesito 
siuippizìo), lo -sii (condanna, 
affla più orrenda delie  m orti.

Ma anche questa (benefica, 
insostituibile medicina, dev’es­
sere sapientem ente dosata. 
Nbn è  facile d ire q-uianto si 
debba dorm ire, poiché le o- 
•re di -sonino necessario varia­
no d-a -persona a persona- Si

Elegante fantasia di secoli ad una rassegna del Col­
legio tecnico fem m inile di Londra.

perfiiciale di cui il corpo si 
giova ipo-co o niente-

Ma tire a re  .di sonino -al gior­
no non sono sufficienti ad 
u n  essere umano. Colme eolm- 
pontains-i, aliarla?

F razionare il periodo di r i­
poso: -ecco ila. soluzione .mi­
gliore. Ganisiig-lia-rnio perciò 
alle nostre le ttric i di cerca­
re una v ia  dii mezzo, aibbre- 
viaintìio, ove possibile, il r i­
poso notturno e -compendian­
dolo con u n  pisolino pom eri­
diano. E ’ u n ’a b ita i  ine che si 
prende presto ,e ohe da. noi 
raram ente è ostacolata diali- 
Torairio di lavoro.

Guardiam oci, dunque, dal 
troppo lungo -sonno, ohe la­
scia spossati, apatici, e dail-la 
perfidia- insomnia, che conduce 
al marasma, fisico e psichico. 
Se dorm iam o bene, rego la r­
mente, potrem o ime-llla neces­
sità, perdere  u n a  o diu-e not­
ti d i sonno, senza ohe que­
sto ci nuo'cia-

Il sónno, contrariam ente ad 
un’opiniioine diffusa, è recu­
perabile e non im porta affat­
to il periodo idei giorno in 
cui ci si abbandona-tra -le sue 
braccia risto ratric i. Im paria­
mo a dorm ire .meglio, insom­
ma, e v ìvrem o una  v ita  più 
lie ta  e -più sana.

I N  C U C I N A

La carne del coniglio è de- 
icatissima, molto digeribile, 
ed il suo valore nutritivo  può 
considerarsi uguale a quello 
del pollo. Pur]e, c’è chi non 
ne è soddisfatto, chi lo tro­
va monotono. A  costoro do­
vrem o rispondere che è la 
salsa che fa  gustaré il pesce, 
come avverte  il proverbio e 
sottoporre ■ . ■ -alcune inno­
vazioni,

IL CONIGLIO ALL’ALSA­
ZIANA è ottim o con i crau­
ti e  semplice è la su-a p repa­
razione: fate dorare i pazzi 
di c on-iiglio in olio  e in dade - 
ti d-i lardo e, quando è co-.o-

rito,/versate in casseruola tre  
bicchieri d i vino -bianco leg­
gero e secco--e mezzo cavoilo 
rosso tagliato a istiriiseeilte sot­
tili e iprimia scottato legger­
mente- Lasciate cuocere peu- 
circa u'ni’ora , aggiungete e- 
venitualmente cinque bacche 
di ginepro, lasciate sul fuo­
co ancora cinque m inuti e 
versate in casseruola un  bic­
chierino d’acquavite. A ltri 
cinque m inuti, e it nuovo 
piatto  è pronto.

P er il CONIGLIO ALLA 
BELLUNESE, fate  invece do­
rare i -pezzi con m età olio e 
m età burro, m ezza (cipolla 
ì  fettine, salvia, rosm arino 
e una foglia idi alloro. Quan-

Un po’ di moda
Il pu llover non tram onta 

mai, è un 'indumento- p ra ti­
co, semplice ed elegante: si 
può po rta re  in  casa  come 
i.n viaggio, i.n ufficio come a 
teatro.

Con una collanina-, una 
«clip», un .fazZ'Oie'tto-.crav,ait- 
tina, può essere (ravvivato. E 
non è -detta -che il suo- mo­
dello debba iretìtaire quello 
classico.

Eccovi nelTilffl-ustraizion-e, ad 
esempio, • un pullover con 
collo rovesciato, maniche a 
kimono, senso della maglia 
orizzontale. E ’ un indum en­
to sportivo e, nello stesso 
tempo, -molto elegante, che

Un cuore e una capanna . . . d ’allum inio: ecco l’ul­
timo grido britannico in tem a di cose prefabbricate.

do è -cotanto, (unitevi il fe­
gato e il onore, che avrete 
tr ita ti finissim i, un  b-à,fiutino 
di aglio e prezzemolo e, in­
fine, mezzo litro  di vino b ian ­
co -secco. Lasciate cuocere, 
per tre  q-uainti d ’o ra  cincia, 
aggiungete, -se occorre, qual­
che «orso- di brado- e se r­
vite -con p u rrea  d i pa la te  
o con spinaci-

può essere confezionato in 
bianco, -in «ibeige» oppure in 
-grigio. E ’ adatto  .sia a lla  gon­
na fan tasia  ohe ai pantaloni, 
sia coLl’abito  da  lavoro  che 
con quello da  passaggio. U na 
form ula nuovissim a lo pone 
anche sotto i vestiti sportivi, 
le tuniche proto,nidiamente 
scollate -e quelle senza ma­
niche.

D I V A G A Z I O N IVARIAZIONI e cAbbiamo letto per 
voi dal...

DOPO LE TABELLE Dii DUINO

S O R R I D E N D O
Sulla teleferica,, u n  viaggiatore, 

preoccupalo, chiede al fa ttorino:
Voi . ■ • cam biate -spésso le 

corde?
— Oh, cento: -quando sono -usate.
— E come falte a vedere se sono 

usate?
— Semplicissimo': isi rompono.

*
Il signor Rossi va d a l farm acista:
— Scusi, m i po trebbe daire una

DON TRAPPOLA

— Perchè si esprim ono a segni? Sono muti?
— -No, -ma, poiché partano solo sloveno, non vogliano itac-care la su- 

jetitiibiìtiltà dei generale Winter-ton.

I l  signor Rossi s’accascia su una 
sedia :

— D isgraziato! Non e ra  p e r  me • . ■ 
e ra  p e r mio nipote!

*
L ’U fficio di Sicunezza  sovietico 

si concede ogni tanto  il lusso dii la­
sc iar esprim ere a i -sudditi del «Su- 
perparadiso-» la  loro  «libera e spas­
sionata opinione». A questo propo­
sito, va  notato u n  form ulario  invia­
to qualche tem po fa a i m em bri dei 
kolhos, .contenente agni so rta  di 
domande. L a principale e ra  que­
sta: «Cosa pensate del sistem a so­
vietico?.»-

U n kolhosiano rispose: «La stes­
sa cosa che penso d i mia moglie»-

— Come sarebbe a d ire? — gli 
chiose, -sconcertato, il funzionario 
addetto a ll’indagine.

— Vedette — rispose il contadino, 
— è così: ci si albi-tua, m a  che sia 
piacevole, proprio non si può af­
ferm are.

*
— Ma, Jim m y, si può sapere per­

chè ti hanno cacciato in  galera?
<— Oh, p a r  un  is-ampliice raffred ­

dore.
— P er u n  raffreddore?
— Sì, ho sternu tilo  'ad ho sveglia­

to il custode del negozio -che stavo 
svaligiando.

ANTISEMITISMO IN URSS

— Dica u n  pò, ineverenido, ma chi 
era  questo G iordano Bruno?

— Beh . . .  un it-aile m orto id’i-n- 
l'i-ammazione.

dose id’olio di ricino  perfettam ente 
inodore ed insapore?

— M a certo, signore. Gliela- p re ­
paro  sub ito ­

li chimico scom pare nel re tro ­
bottega, riappare:

— M entre a ttende vuole g rad ire  
un  assaggio del nostro nuovo li­
quore corroborante?

Il signor Rosisi ring razia  e beve. 
Ma l ’olio p are  farsi a ttendere, e  al­
fine egli si volge ài farm acista :

— Queld’alio di ricino, scusi . • .
— Oh, ig.lieliho sam m inistrato  nel 

liquore ■— sorride l ’altro . — Sapevo 
che non se n e  sarebbe neppure ac­
corto!

— E si dicono progressisti! La 
caccia agli -elt)rei, è  roba vècchia: 
l’ho inven tata  io m olti anni fa.

M arciapiede
La signora si avvicinò all’uomo 

lacero e sm unto, rovistò  nella spor­
ta della spesa e porse, con un sorri­
so d’incoraggiapienio, uno sfiiatino- 
L ’uomo guardò la benefattrice con 
gli occhi vela ti dalle lagrime. A f­
ferrò il parte e lo ingoiò in  un boc­
cone.

— Accipicchia! — m ormorò una 
signora che passava in quell’istan­
te. — A vete  proprio fam e, buon 
uomo, vero?

Quello annuì■ La seconda donna, 
allora con un sospiro, cercò qual­
cosa nella borsa, e ne trasse un pa­
nino. L ’uomo lo ghermì, facendolo 
sparire nella sua capace bocca.

— A ll’anim a! esclamò un signore, 
ferm andosi a guardare.

— Ha fam e — spiegò la prim a si­
gnora sottovoce  — un m om ento fa  
s'è m angiato uno sfiiatino in  un  
boccone solo!

— Im possibile! — interloquì un 
altro passante.

— Impossibile?  — sorrise la pri­
ma signora — Guardate — tras- 
s/e dalla sporta un altro sfilantino  
e to porse, a tìtolo dim ostrativo,
all’uomo lacero.

— Fantastico! M ai vista una cosa 
del genere!

— E ’ un fenom eno da circo!
Dal crocchio di gente che s’era

andato formando, innum erevoli era­
no i commenti.

— Proprio utero. — sentenziò un 
signore grasso. — Mai vista  una co­
sa sim ile!

— Mi scusi signora — disse un  
vecchietto alla prim a signora, — le 
aispiace venderm i uno sfiiatino?
Vorrei provare . . .

— Ma con piacere — rispose la 
prim a signora, porgendo u  pane­

li  vecchietto  l’afferrò per la punta
e cominciò ad avvicinarsi, un po 
tramante, all’uomo lacero e sm un­
to.

— Non mordierà? — chiese qual­
cuno tra la folla.

— Macché! — assicurò la seconda 
signora. — Guardate! — e cosi di­
cendo o ffr ì a i  poveraccio una pa­
gnottella.

L'uom o lacero e sm unto guarda- 
• va tu tti con il suo occhio da bue 

avviato al macello. Non aveva  p iù  
fam e■ Era sazio, m a non voleva più  
gliere a lorsignori il piacere di ve ­
der accolti con slancio e gratitudi­
ne quei gesti così pietosi. Sarebbe  
parso un ingrato! E mangiò, 
mangiò ancora contraendo i m usco­
li nello sforzo di apparire p iù  fa ­
melico possibile.

Quando, schizzando pane da ogni 
poro della pelle, pieno fino  al pala­
to, l’uomo stramazzò al suolo sec­
co, la- folla  si scostò silenziosa. A l­
cune donne rovistarono nelle borse 
e gettarono su quel coi-po imimobile 
gli u ltim i sfila tin i così, come fos­
sero fio ri . . ■

— Ma guarda che destino! —- bor­
bottò una vecchietta allontanandosi, 
scuotendo la lesta. — Morire di 
fam e proprio quando aveva trova­
to della brava gente che gli dava  
un pò di parrei

BELFAGOR

JUHANN NESTRU Y, un attore 
vienriese bravo quanto immodesto, 
era fa tto  segno ai tiri di m olti col­
leghi e conoscenti. Un giorno il 
cassiere del Teatro Municipale, che 
ben sapeva da che parte N estroy  
pendesse, gli dissie, tu tto  eccitato:

— Ma pensi, pensi! Oggi almeno 
un centinaio di persone m i hanno 
chiesto se lei recita allo spettacolo 
di sfosserai

— Hyn . . . così! — fece Ntestroy, 
ringalluzzendosi. — E . .  . lei, cos’ha 
risposto ?

— Ho risposto di sì, naturalm en­
te.

— E ■ . ■ quelle persone?
— Beh, pazienza  — hanno detto  — 

ci dia i biglieti lo stesso.

A L  RECENTE CONGRESSO della 
Lega Antìalcoolica tenuto a Afexico 
City, è accaduto un curioso inciden­
te. Un socio ha lasciato inavverti­
tam ente cadere un fiam m ifero an­
cora acceso i^el bicchiere d’acqua 
posto dinnanzi ad ogni partecipan­
te. Il bicchiere d ’acqua ha preso 
fuoco.

IN  AM ERICA vigono leggi seve­
rissim e contro coloro che vengono  
trovati ubriachi al volante. In  Ca­
lifornia, ad esempio, è stato arre­
stato l’attore John Agar (ex  m arito  
della famosa Shirley  Tem ple). Non  
aveva ucciso nè ferito  nessuno, ma  
il giudice lo defin ì — e con ragio­
ne  — «assassino potenziale» e lo 
condannò a cinque m esi di prigione, 
150 dollari di m ulta, ritiro della 
patente e proibizione di entrare per

«SUA FOLLE ALTEZZA.»
Splendori e miserie del carnevale te­
desco “ Ebbrezze amorose e maschere 
progressiste - Ĉhi può pagare? >

tre anni in qualsiasi spaccio di be­
vande alcoolìche.

*
ERICH K AE STN E R, quando, nel 

1922, so ffriva  la fam e a Monaco per 
studiare, venne invita to  da una ric­
ca fam iglia a desinare. Quando si 
accomiatò, la padrona di casa gli 
sorrise con aria di superiorità:

— So chjp lei ha sem pre desidera­
to di esserle introdotto in circoli più  
elevati, è vero?

K aestner s’irrigidì, ma subito r i­
cambiò il sorriso:

— Oh, si. Ma anche da voi m i so­
no trovato benissimo.

sf:
A  PARIG I, dinnanzi al Teatro del­

l'Opera, c’è una vecchietta, Mada­
me B lessard, chie da tren ta n n i ven-

PASS-IONE

— Senti, cara, ,ti voglio sposare 
subito- Subito, ho detto! Non. posso 
più aispetita/re!

de fiori. E poche settim ane or sono, 
affrontò Sartre con queste parole: 
«Signor Sartre, i vostri dram m i m i 
stanno rovinando! A lla  vostra scuo­
la non occorrono certo più ì fiori 
per corteggiare una ragazza. 
Q uand’è che scriverete qualcosa di 
decente, signor Sartre?»

*
— Ca-ro mìo — dichiara solen­

nem ente il m inistro  italiano Pelila 
— ogni lira  ohe rio posisieg-go è s ta ­
ta o-tiesit-a-menlte guadagnata!

E Tinteirtociu-tore, con un sorrìset- 
to:

— Da «hi?

Cigni antnlo-, nello «-tesso istante 
— - .Tunidicesimo giorno deliTunldice- 
sìmo -mese, alle a re  11 ed 11 .miniulti 
esatti — ha inizio -in 'Germania il 
dominio di Sua Eccellenza il P rin ­
cipe C arnevale, che isi p ro trae  fino 
al («lunedì fiorito» (inai 1953 fino al 
16 'febbraio), concludendosi quindi 
con un solenne e chiassoso corteo.

In  quesito periodo, la  Germania, 
è popolata Ida m igliaia d i  a lleg ri 
coirona/ti p o rtan ti ognuno il titolo di 
«Sua Follie -Aliteaza» e quando, spe­
cie da ll’inizio idi gennaio  a m età 
febbraio, è p iù  in tensa Tallagria, 
molte cose assumono un  aspetto 
diverso, relega,nido tra  le qu in te  ila 
rea ltà  .non sem pre ro sea  e non  sem ­
pre piacevole.

Le s trad e  sono illum inate e cor­
se da  innum erevoli gruppi di alle­
gri compagno ni; da  ogni caffè, da 
ogni b irraria , escono ondate Idi mu­
sica; ci isi m aschera e c i si traveste , 
si bevono m igliaia d i Iboitti d i b irra  
e s,i mangiano milioni idi 'salsicce, si 
balla fno alTesitenuaizion'e, si ride 
e isi can ta , puir idi luis-cine u n a  volita 
tanfo dalle pelle di tu t t i  i giorni, 
pu r d i scordare.

Gli industria li eld i fig li di indu­
s tr ia l i si passano d i anno in  anno 
lo sce ttro  ideile «Laro Folli Altezze»), 
sobbarcandosi le  ispese d i m olti fe ­
steggiam enti >e provvedendo co-n- 
ttimpartaneamente a fo rn ire  alle lo­
ro d itte  u n a  gigantesca, réclame.

Di mottle in  notte, p rinc ip i e se­
guito fanno la to ro  apparizione nei 
diversi locali, p receduti d a  suona­
tori, 'accompagnati da pag-gi e cor­
tigiani, lanciano confetti, accettano 
le p iù  spassose d ichiarazioni di 
sudditanza, m entre  la  folla, attorno 
a loro, intona la  vècchia canzone 
carnevalesca:

«Chi può pagare  tu tto  questo?
«Ohi ha  ordinalo tu tto  questo?
«'Ohi h a  tan ti q u a ttrin i, q u a ttri­

ni, quattrin i,
«Chi ha  tanto denaro?»

■*
Ma ise h a  i suoi amici, il carne­

vale tedesco h a  anche i isiuoi nem i­
ci. W alter U lbricht, a ttuale  p rin ­
cipe-reggente, peir grazia d i Mosca, 
ne lla  G erm ania O rientale (ed o r­
ganizzatore d i un tragico  carneva­
le che si p ro trae  orm ai d a  anni), 
ha ten ta to  di m utar c a ra tte re  ai 
festeggiam enti, im prontandoli allo 
«spirito -popolare che s i v a  sem pre 
più sviluppando», dando loro un 
«carattere progressista», organiz­
zando cortei in tonanti «.canzoni de­
mocratiche»  e sostiuendo .alle vec­
chie m aschere, nuove m aschere 
«popolari».

«M ascherarsi da spazzacam ino — 
hanno detto i propagandisti all ser­
vizio del S. E. D. — rapp resen ta  una 
offesa ai nostri 'spazzacamini socia­
listi». Ma la loro offensiva ha re­
gistrato  un  fiasco solenne, poiché 
i Tedeschi che vivono isotto il re ­
gime dii U lbricht non  sono riuscirti 
a com prendere come s i possa fol­
leggiare al suono di .marce m ilitari, 
travestiti da «guerrafondai oocidenr 
tali» o da  bombe atomiche.

Nella G erm ania di Bonn, l’oppo­
sizione -si è  so llevata in P arlam en­
to per -bocca di un certo  Evans, 
-rappresentante del P artito  Tedesco 
-d’es-trema destra.

«Noi siamo anche contro la  bal­
doria  — .egli ida -detto (ie noi ripor­
tiamo dalle note stenografiche pre­
se alla 193a riunione del «Bundes­
tag» il 14 febbraio 1952) — con 
tro  l’ubr-iaohezz-a (risate della sini­
stra) e con tro  le ebbrezze amorose 
(sonore risate). Secondo noi, que­
sti eccelsisi dovrebbero  essere 'sra­
dicati com una decisione del «Bun­
destag» (risate)».

Gii ha risposto il delegato renano 
von Rehleinlberg, .assicurando, -tra 
-Tiilariltà generale, di essere un p ro ­
fessionista del C arnevale e di non 
aver m ai notato, n e lla  isu-a città, 
ombra di degenerazione e di «eb­
brezze amorose».

-«Se voi, signori •— eg-li ha con­
cluso, — ci fa re te  il-’omore di veni- 
re  a Colonia p e r il C arnevale, fo r­
se rim arre te  delusi nelle  vostre 
aspettative- Ma, in  compenso, po­
tre te  d iv e rtirv i parecchio».

*
Così, -tutto rimaiiie com’era, con 

le «ebbrezze amorose» a ll’Ovest e 
le vecchie m aschere a ll’Est, dove 
però  il C arnevale h a  un aspetto as­
sa i squallido p e r le d isastrose con­
dizioni economiche della  «Rép-ubbli- 
èa Popolare». Ma ■ . •

«Chi può pagare  tu tto  questo?
«Ohi ha tan ti q u a ttrin i, q u a ttri­

ni, quattrini?»
Pe-r mezzo degli a-nniunici -economi­

ci dei giornali, p rim a  e -dopo i fe­
steggiam enti d ’iniverno, vengono of­
fe rti gli «urticeli p iù  sv aria ti: Si 
svende, si svende p a r  .potar gode­
re il C arnevale o p e r  po tersi rim et­
tere  dalie spese sostenute.

Perché duran te  i ««.giorni fallii», 
cam biano le apparenze, non la re ­
altà. B isogna p rem ette re  Che lo 
standard  d i v ita  in G erm ania O c­
cidentale è notevolm ente m igliorato

in  questi ultim i anni e Toperaio, il 
piccolo, im piegato, possono ora per­
m ettersi qualche m odesta m aschera, 
qualche cenetta  a base d i -salsicciot­
ti, qualche bicchieirle di b irra . Ma 
le ipiaigihe rim angono e ta lvo lta , p e r 
contrasto, si -masirano ancor piu 
crudam ente. »

Rimangono iun m ilione 200 m ila 
disoccupati, -con la fam e e la  mi­
seria, -rimangono m igliaia e m igliaia 
-di - invalidi di guerra  che per le 
s trad e  e dinnanzi agli allegri locali 
elem osinano cantando canzoni che 
.spazzano laro il cuore, rim ane, pai- 
molti, p e r  troppi, la trag ica  dom an­
da-: e doman-i?

*
DaffTailtra parte , il C arnevale di 

lusso impazza it-ra g-li sm okings e le 
-sfarzore toilettes, tra  le p iù  note 
orchestre  da ballo e fium i di 
champagne.

Vi sono locali il cui -prezzo id’in- 
grasso è tan to  alto d a  -garantire in 
modo assoluto Taltmoafera chic, v ie ­
tando Tace esista al «kleiner Mainn», 
al «piccolo uomo» di falladia,n.a m e­
m oria. - : i

E se — come lam entano parecchi 
giornali — i v in i od i liquori han­
no prezzi -proibitivi, ai -grandi di­
gnitari delle «Loro Folli Altezze-» 
poco im porta. Perchè 

«Qualcuno pagherà,
«Qual-cuno ha  ordinato  tu tto  que­

sto,
«Qualcuno h a  tan ti quattrin i, 

q u a ttr i ni, qu attraili .»>
(Da un servizio  di «Borba»)

TELESCRIVENTE

NEW YORK —- (Un grande a lber­
go iniuovayor-keise ha installato  ih 
ogni sua  caknera un  apparecchio 
m unito di vieniti pu lsan ti e la  ista- 
virasciritita «Se v i sentite solo . . ■». 
P e r mezzo -di questi pu lsan ti si pos­
sono chiam are: la venditrice d i fio­
ri, la stenodattilografa, il cam erie­
re, il sarto , Taiintiisit-a, il detective, 
la lavandaia, il calzolaio, lo psi­
ch ia tra  ed .altri dieci personaggi 
■ugualmente im portanti. «Prem ete 
tu tti i ven ti bottoni — assicura il 
d ire tto re  delTalbergo — e guarire te  
im m edia’.am ento del mal di noia». 
Gii vogliamo crederle?

RE NYLON

Trine e m erletti . . .  sintetici p ro­
dotti da una fabbrica inglese.

TO K YO  — Un curioso studio è 
stato  pubblicato in  questi giorni 
nella capitale nipponica: esso ri­
guarda gli insuperabili m aestr i del 
nuoto, titolo che va senza dubbio at­
tribuito  ai giapponesi ed agli au­
straliani. Le prodezze docum entate  
sono quasi incredibili: v ’è chi è 
rim asto so tt’acqua a leggere, a  scri­
vere ed a disegnare, chi in  10 ore 
ha nuotato per 30 chilom etri, e chi 
ha coperto dai 60 ai 70 m etri sen­
za emergere.

CALCUTTA — E ’ apparso  ira quei 
s ta  c ittà  u n  initeressanto volum e 
su ll’origine e  -la diffusione dei ta li­
smani. Q uesti oggett-i d i assurda 
venerazione, -tesi a  scongiurare le 
disgrazie e  le m alattie , naoquero in  
India, per essere po i d iffusi dai P e r­
siani, dagli Ebrei, dag li A rabi e dai 
Cinesi- I,n P ers ia  vi -sono ancora 
-persone -che -credono ne-M’esisitenza 
di una m agica m ontagna chiam ata 
«Talismani», sede d i -tutti gli sp iriti.

GLUPP
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eh'e ta le  s ta to  di cose non  può es­
sere to llera to  p iù  oltre. LUTIMI VERGOGNI PEL VITICINOS C A L M A N A T I .  T E A T R O

Il Po tere  Popolare, nelle sue in ­
cessi,.! ì cure per l’elevam ento della 
cu ltu ra , h a  speso considerevoli som­
me per la  costruzione, il rim oderna­
m ento  e il riad a ttam en to  di sale 
te a tra li  alio scopo di m ettere  a  di­
sposizione del pubblico am bien ti 
accoglienti ed ada tti. T u tto  il com­
plesso di ta l i  opere è s ta to  pagato  
con fa tich e  e sudori, sopporta ti vo­
len tie ri dai n o s tri lavora to ri p u r di 
po ter godere i ben i che la  cu ltu ra  
o ffre  a lla  società tu t ta .

A detto  complesso di opere corri­
sponde l’aspirazione della n o stra  
popolazione lavoratrice  che, nel 
passato , m ai h a  po tu to  disporre di 
am bien ti a d a tti causa  l ’incu ria  in ­
tenzionale dei regim i di oppressione 
preesistenti.

E m otivo di soddisfazione il con­
s ta ta re  oggi che quasi ogni nostro  
villaggio", in  e ffe tti ogni m aggior 
centro  ab ita to , possiede nuovg sa­
le tea tro , sistem ate nelle case del 
cooperatore ed è m otivo di orgoglio 
per ogni capodistriano  il T eatro  
del Popolo, ricostru ito  a nuovo se­
condo i de ttam i p iù  m oderni della 
tecn ica  in  m ateria . Cosi pu re  è un  
vero piacere per i  c ittad in i di 
Buie, P irano  e Isola  ritrovarsi di 
cibando in  quando nelle sale nuo­
ve o rim oderna te  della  C asa del 
Cooperatore, del «T artin i»  e del- 
TArrigorii, come è m otivo di com­
p iacim ento  per la  popolazione di 
C ittanova sapere che en trò  
quest’anno  av rà  u n a  C asa della 
cu ltu ra , tu t ta  nuova, dove po ter 
trovare  svago e istruzione.

A ltrim en ti invece, sem bra stiano  
le cose per ce rti individui, ben  
no ti, che per d isgrazia di tu t t i  in ­
tervengono spesso alle rappresen­
taz ion i cu ltu ra li. Abbiamo detto  

p e r disgrazia di tu tti ,  perchè quei 
ta l i  n o n  vanno  a  te a tro  p e r soddi­
sfare  le loro aspirazioni cu ltu ra li, 
m a  vi si recano con l’in tenzione 
precisa  di d is tu rbare  gli a ltri. In  
genere sono dei m an iaci del ch ias­
so, dei p rep o ten ti che, anche fuori 
del tea tro , sono soliti fa rs i no ta re  
per il loro sfacciato  esibizionism o.
Il partico la re  che siano pochi non  
significa però che non  siano  trop ­
po num erosi per tu rb are  la  quiete 
d i cui abbisogna lo sp e tta to re  a  
tea tro , a  p rescindere dal fa tto  che, 
in  ce rti casi, u n a  p a rte  del pubbli­
co, per u n  assiem e di indulgenza e 
di faciloneria  potenziale, am a fa r  
eco alle disgustose’ m an ifestazion i 
di c a ttiv a  educazione dei m esseri 
sop racita ti.

N on è bello e, so p ra tu tto , non  è 
dignitoso, per gli s p a la to r i  che vo­
gliono seguire lo spettacolo e per 
gli a tto r i che lo eseguono, soppor­
ta re  le stravaganze e i m otteggi di 
qualche d istu rbatore . P iù  volte, in ­
fa tti, il pubblico è rim asto  ind igna­
to al sen tire  schiam azzi, ta lv o lta  
anche osceni, g rida  stentoree , ru ­
m ori di sedie smosse o sten ta tam en ti 
te , fischi di richiam o o com m enti 
ad  a lta  voce, asso lu tam ente fuori 
luogo, quando  non  si trascende per­
fino  nei m otteggi agli a tto ri.

Se aggiungiam o a  queste in tem ­
peranze, la  m alab itud ine  di u n a  
p a r te  del pubblico d i a rrivare  con 
rita rd o  allo spettaco lo  e d is tu rba­
re con lo scalpiccio, con il rum ore 
delle porte, con lo scricchiolio del 
pav im en to  e delle poltroncine, il 
resto  del pubblico che si s ta  p red i­
sponendo al silenzio ed al racco­
glim ento, possiam o ben  concludere
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l i o n i  é ì
il m ondo

a l
G uerrafondai ferrov iari

sua  . . ,  cam pionessa, egli h a  d ichia­
ra to : «Con la b irra , ottengo splendidi r isu lta ti : le vacche t r a ­
ballano un  poco, m a risentono subito i benefici e ffe tti deila 
cura». Anche il signor Brown, a  quan to  dicono i m a lig n i. . .

Il camerata Jago
R iferiam o, senza cam biare una  

parola, da  u n a  trasm issione di Ra- 
! dio T iran a  : «La R ussia h a  u n a  
i nuova versione della g rande trage- 
I d ia  di Shakespeare, O t e l l o .  In  

S essa, Otello non è u n a  persona m a­
l i  a tà  di gelosia, come nei te a tr i ca- 
Ip ita lis ti, m a u n  uomo buono, gene­

roso e progressivo. La ver­
sione sovietica della commedia, 

che presto  r ni rirà  sui palcoscenici albanesi, p resen terà  Ja- 
~o, elem ento fascista , cara tteristico  dei tem pi m oderni, che 
non si ferm a d av an ti a nu lla  pu r di raggiungere il potere per 
opprim ere e dom inare il popolo.» Occorre com m entare?

Pedate alla Costituzione con la complicità dei governo democristiano

In  u n a  sua  emissione del 7 gen­
naio  scorso, la  rad io  polacca h a  (fa­
to  no tiz ia  del divieto im posto ai 
bam bini di percorrere con slitte  o 
sci le v ie ,cen tra li di Belgrado, com­
m entando  te s tu a lm en te : «Tale p ro i­
bizione ap rirà  gli occhi alle m adri 
belgradesi, che po tranno  vedere in  
tu t ta  la  sua  crudezza il regim e che 
è il più g rande nemico loro e dei 
loro figli». Se ne deduce che il «regime jugosia » per re re  
degnam ente progressista, dovrebbe perm ettere  ai ragazzi di an ­
darsi a  cacciare con le slitte  t r a  i p iedi dei passam i del centro. 
Si che certe . . .  s lit ta te  nella  più crassa stu p id ità  sono orm ai 

p rerogative assolute della  p ropaganda s ta lin ista .

L a linea  ferrov iaria  Z ara—K nin  
è s ta ta  defin ita  dagli inarrivabili 
com m entatori rom eni u n ’« o p e r a  
s t r a t e g i c a »  di « p r e p a r a ­
z i o n e  a l l a  g u e r r a » ,  per cui 
i con tad in i del luogo « n o  o s t a ­
c o l e r e b b e r o  l a  c o s t r u z i o -  
n e ». Caso strano , gli in teressati 
non ne sanno  niente. E, caso an ­

cor più strano , i signori di B uca­
res t si sono d im en tica ti di dipingerci il terrib ile  significato 
bellico della Lupogliano—Stallie  e di a ltre  innum erevoli s tra ­
de fe rra te . M a forse ci riservano la  sorpresa per un a ltro  gior­
no. A ltrim enti non rim arrebbe loro il tem po di m agnificarci 
la  creazione di a ltri g rand i aeroporti m ilita ri in  C rim ea co­
m e u n a  « g i g a n t e s c a  o p e r a  d i  p a c e » .

Le vacche traballano
- P rendendo a lla  le tte ra  il parere  
; uno zoologo am ericano secondo 

cui l’alcool accrescerebbe il rend i­
m ento  delle m ucche, l’allevatore 
C harles Brown, di Chicago, som m i­
n is tra  regolarm ente p^ ite  d i b irr ' 
alle  sue ru m inan ti. In te rv is ta to  a 
u n a  recente esposizione bovina eh- 
h a  visto t r a  le v incitric i una

C onsiderato tu tto  ciò, si pone la 
questione di trovare  il rim edio. A 
voler essere sinceri dobbiam o ri­
volgere u n  appunto  agli o rgani p re­
posti al m an ten im en to  della di­
scip lina e del silenzio nei te a tr i  
(ed anche nei c inem atografi). Essi 
fin o ra  non  h an n o  ancora  preso i 
provvedim enti necessari — e se li 
h anno  presi, non  in  m isura suffici­
en te  — per fa r  cessare u n  simile 
sconcio, che offende i più elem en­
ta r i p rincip i della buona educar 
zione.

In  qualsiasi p a rte  del m ondo ed 
in  qualsiasi tea tro  chi si a rrisch ias­
se a  tenere  un  sim ile com porta­
m ento sarebbe in y ita to  per lo me­
no ad a llo n tan a rsi o, nei casi più 
gravi, verrebbe fa tto  a llon tanare  
pu litam en te  da  qualche robusto 
usciere, lasciandogli la  faco ltà  di 
con tinuare  in  is trad a  le sue strav a­
ganze e di sbrigarsela, se l ’avven­
tu ra  lo richiedesse, con i tu to ri del­
l ’ordine pubblico.

B, A.

All'ordine del giorno la persecuzione dèi protestanti. - Il cardinale Schuster si lamenta 
che i tempi dell'Inquisizione siano ormai passati - L'illegale intervento della forza 

pubblica impedisce le cerimonie religiose evangeliche
In  I ta lia , siam o sinceri, tu tto  è 

s ta to  a poco a poco rido tto  a  un  
problem a di stomaco, da lla  religio­
ne alla  politica e a ll'a rte . I l vento 
che tira  è dem ocristiano, e chi vuol 
m angiare  deve pigliarselo tu tto . 
N atu ra lm en te  ci sono larghe ecce­
zioni. I l popolo lavoratore  è solo 
u n a  v ittim a ; qua e là  ogni ta n to  si 
levano voci libere; m a la strag ran - , 
de m aggioranza dei d irigen ti di 
ogni setto re  della v ita  pubblica i t a ­
liana  è legata  m an i e piedi al car­
ro di piazza del G esù perchè non  
in tende rinunciare  a  essere «ingoz­
zata». Favoritism i, corruzione e

m alcostum e dilagano. Oggi è la  di­
rezione di u n  p a rtito  ad  essere im ­
p egna ta  nel soffocare uno scanda­
lo, dom ani ad d ir ittu ra  u n  m in iste­
ro o l ’in tero  Governò. T u ttav ia  ci 
sono cose che non  si possono n a ­
scondere, cancellare con u n  ordine 
da ll’alto. Le notizie trapelano , l ’o­
pinione pubblica se ne im possessa 
e le discute e com m enta, m agari 
«sem i-elandestinam ente».

La persecuzione contro  le chiese 
p ro tes tan ti ne lla  vicina Repubblica 
è l’u ltim a e p iù  grossa vergogna 
del V aticano e del Governo. Signi­
ficativo è che anche nei giornali

Assemblea della see. s n p f l c a
l i  giorno 15 ha avuto luogo nei lo­

cali della Biblioteca pubblica l'As­
semblea costitutiva del nuovo Comi­
tato della Società Storiografica. Il 
compagno Srečko Vilhar, riconferma­
to alla presidenza,- ha tenuto la re­
lazione sul lavoro svolto lo scorso 
anno. Si è aperta quindi una ampia 
e vivace discussione alla quale hanno 
preso parte i itumerosi membri pre­
sentii n-i

I l  nuovo Comitato è risultato com­
posto d i 6 membri, oltre il presidente 
Vilhar, suddivisi in tre sezioni: slo­
vena, italiana e croata.

La riunione si è conclusa appro­
vando la riorganizzazione del Museo 
cittadino ed altre notevoli proposte.

’TIENI FERMO L ’EVANGELISTA FINO A QUANDO NON HO FATTO 
LA PREDICA SULLA PERSECUZI ONE RELIGIOSA ,IN JUGOSLAVIA

(D al Vjesnik)

L E T A  DI E PULO
all'alba della storia istriana

3.
Epuio non  regnava da sovrano 

assoluto c la  po testà  e ra  con tenu­
ta  in  d e te rm ina ti lim iti, ohe egli 
non  poteva varcare  senza il consen­
so dei c a p i  delle a ltre  c ittà  con­
fed e ra te : sicché è pacifico conget­
tu ra re  quei n ostri rem oti an te n a ti 
avessero, a  som iglianza degli I ta li­
ci e dei Greci, in  com une soltan to  
la  religione e certi giochi, da lóro 
celebrati periodicam ente in  locali­

tà  p restab ilite  e col concorso di tu t ­
to il popolo istriano.

Ed ora  u n a  dom anda non priva 
d’in teresse: — Ai giorni di re Epuio 
esistevano le c ittà  della costa oc­
ciden tale  dellT stria? Forse che sì, 
quan tunque non tu tte  nelle 'posizio­
n i da loro a ttua lm en te , occupate 
Egida (C apodistria). A heto (Iso la), 
P irano , Aemonia (C ittanova) sono 
nom i d ’indubbia origine greca, e 
la  leggenda dei Colchi non per nu l­
la  è com une a tu t t i  i luoghi dell’I- 
s tria , da Lussino a  T ries te : opino, 
però che le località  più im portan ti 
fossero situ a te  neile isole del Quar- 
nero (le A bsirtid i) e lungo le coste 
o rien ta li della nostra  p a tria , giac­
che «la luce della civiltà» A sem pre 
vertuta da  levante . . .  M a è am m is­
sibile che anche Pola  fiorisse nel­
l’e tà  p re isto rica  is triana , p rim a di 
tu tto  perchè sorgente in  prossim i­
tà  del C arnaro , campo provinciale 
di azione dei guerrieri epuloni, e 
poi perchè m olti an n i fa, p ra tic an ­
dosi uno scavo presso l’Arco dei 
Sergi, sotto il las trica to  rom ano gli 
s te rra to ri ne scopersero un  a ltro  di 
m ateria le  diverso e di epoca assai 
p iù  vetusta . —
, D a quan to  ho fin  qui esposto, e- 

m erge, dunque, che tre , e non più, 
erano i cen tri p rincipali dellT stria 
du ran te  T ’in fierire  della sanguinosa 
guerra  istro-rom ana, delle quali, 
due, Nesazio e M utila, a  specchio 
del Q uarnero , e la  terza, Faveria, 
presso M om orano, a  Carnizza. 
Q uest’u ltim a, meno infelice delle 
a ltre  due consorelle, risorse a v ita  
novella per opera di quelli stessi 
che l ’avevano ra sa  al suolo, n a tu ­
ra lm en te  tra sfo rm ata  in  c ittà  
la t in a  «puro sangue», dopo che 
tu t t i  gli ab itan ti aborigeni e ra ­
no s ta ti p assa ti a  «ij.di spada a t r a t ­
ti  in  sch iav itù  in  lon tane  regioni, 
dalle quali non sono m ai r ito rn a ti. 

«
B ianca e aerea  sul m onte più e- 

levato, staglia, n itid a  nel cielo im ­
m acolato. Nesazio con le sue ci­
clopiche to rri quadra te , sopra cui 
estolle la . poderosa m erla tu ra  della 
Rocca, che eon quelle e con la  fo r­
m idabile trip lice c in ta  m urale  co­
stitu isce u n  unico blocco inespu­
gnabile.

I  con tad in i a ttendevano  alla  sa­
cra  cerim onia della vendem m ia, a 
cui presiedeva il dio V ertunno. Uo­
m ini e donne erano affaccendati a 
tag liare  i  p esan ti grappoli che a l­
cuni giovinetti, il capo in g h irlan d a­
to di pam pini, raccoglievano in  ele­
gan ti canestri di v inyni. Di tan to  
in  tan to  appositi serventi g irava­
no fra  i  vendem m iatori, offrendo 
loro in  copia cibi e bevande.

Seduto sopra un  trono  di sassi, 
inalzato  nel punto  più centrico del 
campo, Epuio sorvegliava e dirige­
va  a tten tam en te  l ’opera dei suoi 
lavoratori, nessuno dei quali ap p ar­
teneva alla  sp reg iata  classe degli 
schiavi, giacché i p ira ti is trian i, da 
a ffa ris ti p ratic i, vendevano i prig io­
n ieri di guerra  subito dopo la  loro 
ca ttu ra .

Da quelle ugole, eccita te  dai ge­
nerosi v in i tra can n a ti, i can ti fe­
scennini uscivano a  getto  continuo, 
come zam pillo da  fon te  inesausta .

Quella no tte  m edesim a, g igante­
schi falò, accesi sulle cim e dei m on­
ti partecipavano ai vicini ed al lon­
ta n i che un  grave pericolo incom ­
beva sull’Is tria .

C ontem poraneam ente re Epuio 
diffondeva fra  il popolo dellT stria 
ü  seguente proclam a:

«Celti del m onte e G reculi del 
m are,

«poco lungi dal nostro lim itare.
« tu tte  le libertà  ci son carp ite!
«Aouileia è il suo nome, e vi co­

mando,
«con im boscate e assa lti inopina- 

‘ti, •
«d’im pedire che l ’oppido esecran­

do
«progredisca e s’in fo iti di soldati.

D alla costruenda Aquileia, pio­
vevano a R om a rapporti sem pre più 
pressan ti.

T u tte  le no tti, schiavi, guard ian i 
e dirigenti cadevano a decine, t r a ­
fi tt i  da pugnali m isteriosi, e l ’opera,

com piuta du ran te  il giorno, veni­
va sistem aticam ente dem olita col 
favor delle tenebre.

A llora il console Claudio M arcel­
lo parlò  chiaro  e tondo, e addos­
sando agli is trian i la  colpa di 
quelle uccisioni e di quei crim ino­
si diroccam enti, propose, senz’altro , 
di ste rm inarli fino all’ultim o uo­
m o: e si diresse a lla  te s ta  di deboli 
forze, verso la  nostra  provincia. M a 
subì però u n  vergognoso tracollo, e 
la  deduzione della  nuova Colonia 
ebbe u n ’ulterio re  sosta, poiché potè 
essere in au g u ra ta  appena nel 181.

Siccome, però, i seguaci di Epuio 
non tra lasc iavano  di m olestare i 
nuovi coloni, il console Aulo M an­
lio Vulsone, cui e ra  s ta ta  a ffida ta  
la , provincia della 
e soggiornava in  Aquileia, si mosse, 
eon parecchie legioni e truppe ausi- 
liarie, a lla  volta del Tim avo, dove 
Io attendevano  fo rti schiere d ’i ­
s tr ian i sotto  il com ando personale 
d i re  Epuio.

AI lago di Doberdò, in  quel di 
M onfalcone, il Console sostò poche 
ore per rio rd inare  le legioni e s tu ­
d iare il terreno  e i m ovim enti .del 
nemico, ossia del legittim o padrone 
della te r ra  da invadersi, il quale, 
in filando  sen tieri segreti e a lui 
solo noti, procedeva di conserva 
con le truppe rom ane, però a  loro 
in sapu ta . Scrive uno storico an tico : 
in  ta l modo (m a che sia proprio 
v e ro ? . . . ) ,  R om ani ed Is trian i, p ro­
gredendo in  . . .  f ra te rn a  m arcia, 
guadagnarono, quasi ad un  tem po, 
la  località  che loro prem eva.

E.SACONO

■ filogovernativi se ne sia fa tto  cen ­
no. Le pubblicazioni non ten u te , al 
«bavaglio», come «Il Ponte» e «il 
Mondo», dedicano a lla  questione 
estesi servizi. D a quest’u ltim o ri­
portiam o u n a  le tte ra  pubblicata  nel 
num ero del 3 •gennaio:

«Io qui so ttoscritto  Acquaviva 
G andolfo fu  G iovanni e di M attina  
V incenza, n a to  e dom iciliato a Ra- 
calrnuto (A grigento), quale anziano 
della com unità  evangelica di Mile­
na, d ichiaro  quan to  segue:

«La se ra  del 28-5-1949, circa le ore
22.30, eravam o ra d u n a ti circa ven­
t i  fedeli per tenere  u n  servizio re­
ligioso, secondo il rito  evangelico 
in  u n a  casa s ita  nel com une di Mi- 
lena  (villaggio S. M icelli); a lla  
fine del servizio d u ran te  l ’u ltim a 
preghiera, en trò  il m aresciallo  dei 
C arabinieri, com andante  la  stazio­
ne locale, accom pagnato da  una  
p a ttu g lia  di m iliti, tu t t i  con i m i­
tr a  sp ianati.

«In p rim a si indirizzarono verso 
il fra te llo  M attin a  Domenico, che 
rec itava  la  p reghiera, m en tre  gli 
a ltr i  ascoltavano, e gli inflissero 
delle n erb a te ; poi il m aresciallo  si 
rito lse  a  me, quale presiedevo, la  
riunione, m i spinse a l m uro col m i­
t r a  p u n ta to  allo stom aco, dicendo­
m i: «tu devi an d a r v ia  di qui», e 
soggiunse «tu sei venuto  qui per 
fa re  il cavallo da  m o n ta  a  tu tte  
queste donne».

«E m en tre  eravam o con le m an i 
in  alto, secondo come lui ci aveva 
ordinato , ci chiese a tu t t i  le gene­
ra lità  e perquisì gli uom ini. Alla 
fine, portò  questi u ltim i a lla  caser­
m a, avendo m andato  via le donne 
ad u n a  ad  una . A lla caserm a ci ca­
ricò di in su lti e m an  m ano che in­
terrogava, li m andava  v ia  a  casa, 
m en tre  a me m i schiaffeggiò e m i 
tra tte n n e  in  cam era d i sicurezza 
tu t ta  la  no tte . L’indom ani m i fece 
accom pagnare da  u n  carabiniere 
al M unicipio, dove trova i p ronto  il 
foglio di v ia per rim patrio  obbliga­
torio al mio paese natio .») Seguono 
le firm e dei 20 presen ti ).

In  u n ’a ltra  le tte ra  al c ita to  gior­
nale  il pasto re  evangelico Vito 
D itto  lam en ta  che i carab in ieri di 
ša ren u  gli im posero di chiudere la 
chiesa, e conclude chiedendosi se 
esistano ancora le leggi della repub­
blica.

L’articolo 8 della Costituzione 
ita lian a  — rispondiam o noi — «rac­
conta» che « tu tte  le confessioni re­
ligiose diverse dalla  ca tto lica  sono 
ugualm ente libere d avan ti a lla  leg­
ge e h anno  d iritto  di organizzarsi 
secondo i p ropri «statuti» . M a in 
p ra tica  le cose s tanno  a ltrim en ti.
I l card inale  S chuster di M ilano ha  
calpestato  per prim o la  Costituzio-

ALBA
(Continuazione in IV  pagina) * Il

M assimo G orki vide in  Lenin un 
uomo semplice, schietto , il cui 
sguardo penetrava  lon tano  indovi­
nando come saranno  gli uom ini 
trascorsi alcuni ann i. Si, egli sa­
peva come sarebbero s ta ti  gli uo­
m in i; egli, come è noto, sapeva chi 
e ra  S ta lin  e chi sarebbe sta to  nel 
corso degli ann i. Come egli abbia 
g iudicato il suo fu tu ro  successore, 
nei de ttag li non si sa, perchè S ta ­
lin  h a  avuto cu ra  di nasconderlo. 
T u ttav ia  si è poi risaputo  che Le­
n in  lo aveva definito  «cattivo e 
brutale».

Q uanto  Lenin abbia v is ta  bene, 
quanto  esatte  siano s ta te  le sue 
definizioni degli uom ini, oggi vie-

Lanin

( Continua )
UN -CARATTERISTICO ANGOLO 

DELLA VECCHIA ROVIGNO

ne conferm ato; dopo 29 an n i della 
sua m orte, dalla  situazione storica. 
N atu ra lm en te , egli non poteva sa ­
pere cosa sarebbe sta to  degli uom i­
ni nel corso dei decenni. E di fa tto , 
non  poteva im m aginare che il suo 
successore alle direzione del P a rtito  
e del Governo sarebbe d iven tato , 
dopo due o tre  decenni, u n  desposta 
quale la  sto ria  m ai ha  avuto.

V ladim ir Iljié  Lenin — schietto  e 
lung im iran te , il capo più g rande del 
p ro letaria to  e della v ittoriosa rivo­
lu z io n e — h a  lasciato alla sua m or­
te, non solo la v itto ria  sullo zarism o 
e la  fondazione delia prim a R epub­
blica del m ondo degli operai e dei 
contadini, m a ha  lasciato anche 
lT n ternazionale  C om unista e le p ri­
me basi di un  ordinam ento  sociali­
sta. Non sono trascorsi tre  decen­
ni da lla  sua  m orte e già i suoi suc­
cessori trasform ano  la sua lapide 
in uno spauracchio m ondiale. D al­
l’Unione delle Repubbliche sociali­
ste sovietiche di Lenin e dei lavo­
ra to ri non rim ane oggi che il più 
g ran d e’ paese im perialista  del m on­
do, il quale tiene al giogo diversi 
popoli, varie nazioni civili e. si pre­
p a ra  a po rtare  il te rro re  ancora ad 
a ltri paesi. Della lo tta  di Lenin per 
l’indipendenza nazionale e l’ugua­
glianza di tu t ti  i popoli dell’UR- 
SS, non rim ane che la  lo tta  dei di- . 
rigenti sovietici in tesa  a dividere il 
m ondo in due blocchi. Al posto 
dellT nternazionale di Lenin c’è og­
gi l’Ufficio Inform azioni, u n ’«Isti- 
tuzione» che è’ non solo cieco s tru ­
m ento di S ta lin , m a non h a  nep­
pure le vernice del leninism o. Al

posto del governo di operai e con­
tad in i fondato  d a  Lenin, si è in ­
s ta u ra ta  u n a  casta  dispotica, il go­
verno della G .P . V. e della buro­
crazia.

Sono trascorsi 29 ann i dalla  m or­
te  di L enin  e  la  m em oria del g ran ­
de scom parso vive ancora fra  i la 
vo ra to ri del mondo in tero . Sebbene 
i popoli della Jugoslavia abbiano 
un  pa rtito  e u n a  direzione im pron­
ta t i  ai p rincip i lenin isti, sentono 
più  degli a ltr i  la  sua m ancanza, in  
special modo perchè i nostri rap ­
porti con la  R ussia oggi sarebbe di­
versi e diverse sarebbero le forze 
socialiste nel mondo.

Q uando oggi, nel­
l’anniversario  della 
m orte di Lenin, i popo- 
‘i jugoslavi s ’inchina- 
io d av an ti a lla  sua
mem oria, Io fanno dai 
profondo del cuore.- I 

popoli della R f F. P . J . non si inch i­
nano al mausoleo di L enin  per vuo­
ta  form alità , pome fanno  gli uòm i­
n i dell’Ufficiò Inform azioni. Per
noi Lenin e la  sua m em oria sono
necessità v itale, sono la  libertà, Tin- 
dipendenza e la  pace. Invece per la  
casta  che spadroneggia in  R ussia 
tu tto  ciò è 1 u n a  questione d ’im por­
tanza  esteriore.

Gli uom ini del K rem lino anche 
quest’anno v is ite ranno  il mausoleo 
dì Lenin, m a nel loro intim o non 
rinverranno  nessun commosso peli- 
siero. C’è qualcosa in  quello che 
loro fanno, c’è qualcosa di comune 
nel loro operato eon l’insegnament© 
di L enin? No, loro non possono, e 
non vogliono ricordare. Cattivi,®  
b ru ta li erano quando viveva Lenin, 
e oggi Io sono ancora più. E, b ru ta ­
li come sono,, oggi, come 29 app i 
prim a, essi s’m ch ineranno  daypntj 
a lla  tom ba di Lenin ausp ieàM pfi, 
che la  sua m em oria non ii aBhunt 
doni m ai, in  rea ltà  opereranno ,, p i­
contrario , ag iranno  contro  Tinse* 
giram ento d i-L en in  e i p ropri gitu- 
ram enti. V- 7

O perare a! con trario  di qua'ntò si 
parla  ed afferm a pubblicàmeiftèi 
non è il metodo di Lenin, m a di 
gesuiti contro  i quali egli si è b a t­
tu to  sem pre senza compromessi. 
C om portarsi b ru ta lm en te , m agari 
nei rappo rti p riva ti, personali con 
gli uom ini è an tilen in iano . Essere 
sch ie tti ed aperti, b a tte rs i per la  
verità , risp e tta re  gli uom ini e p o r­
ta rli su lla  via del progresso : questo 
è leninism o.

H I
p er

p a r o l e giorno
a s s e t a t o  d i n o tiz ie

«L’Agenzia T an jug  co m u n ica ...»  
«Secondo le notizie fo rn ite  da ll’A­
genzia U nited  P re s s .. .»  «L’Agenzia 
R eu te r in fo rm a c h e ...»

Come sono sorte  queste agenzie 
e come svolgono, la  loro attiv ità?

Siam o in  parecch i a non saperlo, 
nevvero?

Le agenzie tram ite  u n a  f i tta  re te  
di rap p resen tan ti e col-rispondenti 
raccolgono notizie da  ogni p arte  del 
mondo, le coordinano, redigono e le 
passano agli in te ressa ti: giornali e 
stazioni radio. Alcune agenzie for­
niscono g ra tis  ■ le proprie in fo rm a­
zioni, quando per ragioni com m er­
ciali o propagandistiche sono d ire t­
tam en te  in teressa te  a lla  loro divul­
gazione t r a  il pubblico. T a li agenzie 
sono in  m assim a p arte  collegate tra  
loro ,e operano u n  costan te  scam ­
bio di notizie.

L’Agenzia jugoslava «Tanjug» è 
so rta  a lla  sessione dell’AVNOJ a 
Ja jce  nel 1934. La sua sigla è l ’ab­
breviazione di «Telegrafska Agen­
c ija  Nove Jugoslavie». Ne è fondai 
tore M oša P ij ade ed il prim o fine 
da  essa perseguito e ra  quello di for­
n ire  a ll’opinione pubblica este ra  in ­
form azioni obbiettive sulla guerra 
di L iberazione jugoslava. A Moša 
Pij ade succedette per un  breve pe­
riodo a lla  direzione della «Tanjug» 
V ladim ir Dedijer. Alla fine del 1944 
l ’Agenzia si stabili a  Belgrado libe­
ra ta , dove h a  tu tto ra  la sua sede 
cen trale . Con le sue radio  tra sm it­
ten ti e ricéventi, cori la  sua rete di 
corrispondenti in  p a tr ia  e a ll’este­
ro, la  T an iug  è in  collegam ento con 
tu t te  le più im portan ti agenzie del 
globo ed è e n tra ta  nel rango dei 
r \p g c  tori -istitu ti del genero.

P rim a’ - delle scorsa guerra, una  
celle agenzie più note e ra  la «Ha» 
vas». francese. Mata dal preesistèn­
te  e notevolm ente attivo  «ufficio 
d ’inform azione» fondato  nel 1832 
dal com m erciante e com proprietario 
d ’un  giornale. Louis H avas, già nel 
1835 quest’agenzia usava il telegra­
fo ed i piccioni viaggiatori. Questo 
«apparato  tecnico» consentiva lo 
scam bio in  g io rnata  di notizie tre.

L ondra e Parigi. P er essere più pre­
cisi, peri lo scambio d ’u n a  notizia 
tra. le, due cap ita li erano sufficien­
ti  7 ore.

Il regim e di y ich y  soppresse la 
«Ilavas» ed èssa venne sostitu ita  
daH’«Officé Fraricais des In fo rm a­
tions» sottoposto al controllo dello 
Declinatore tedesco. Dopo la libera­
zione della F rancia , l’Agenzia lon­
dinese «De Gaulle» e il «Servizio 
inform azioni» del M ovimento di re­
sistenza si fusero per costitu ire la 
«Agence F rance Presse». La AFP 
opera scàmbio di notizie con l’am e­
ricana  «Associated Press.» Alia 
F ran c ia  ed al paesi lim itro fi essa 
fornisce le sue notizie per telescri­
vente ; p er le d istanze m aggiori fa  
uso della ràdio. La «Agence F ra n ­
ce Presse» passa g iornalm ente 30.000

parole a lla  F rancia , 19.000 alle due 
Americhe e 20.000 a ll’Europa.

La sete di notizie degii am erica­
n i h a  p o rta to  già nel 1848 a lla  fon­
dazione della agenzia «Associated 
Press» che si provvede di notizie 
m assim am ente da ll’Europa. C ontri­
buirono a lla  sua fondazione sei dei 
m assim i quotid iani newyorkesi. Có­
m e lé a ltre  is tituzioni sim ilari, an ­
che l’AP deve il suo form idabile 
sviluppò al progresso delle com uni­
cazioni. Le rap id ità  delle in form a­
zioni' crebbe assai quando venne 
posato il prim o cavo tran sa tlan tico  
sottom arino. (D etto  t r a  paren tesi: 
esso cominciò a  funzionare bene 
solo alcuni ann i dopo la sua posa 
negli abissi m arin i).

In  un  prim o tem po i fondatori 
dell’« Associated Press» godettero

Ä8 C .L .N . d e lS ’ i s t r ia

VQBftFJ UN P R E M IO ... IN ZONA «B» HO MOLTO SOFFERTO 
SIETE «TATO PERSEGUITATO BAULE AUTORITÀ'?

NO, MATTO AVUTO DEI F O R T I DOLORI R E U M A T IC I!...

asso lu ta  precedenza nel ricevere' le ; 
notizie, la  qual cosa sucscitò vióieri- . 
te  p roteste da  p arte  degli a ltr i gior­
nali, tan to  che un  verdetto  giudizi:! 
rio obbligò l’AP a fo rn ire  le noti- 
gie a .tu tti i g iornali a  uguali con­
dizioni.' V ,V

«A tito lo  di cronaca riportiam o 
che fu il sig. B ernstein  da ll’Aššo- 
ciated Press» a o ttenére  nel 19^4 
la prim a in te rv is ta  col M aresciallo 
Tito, in te rv is ta  che venne rip o rta ta  
dalla  stam pa  di tu tto  il mondo;

La R eu ter h a  celebrato, o r n o n .è  
m olto, il suo centenario . I l suo fon­
datore, Ju liu s R euter, cominciò la 
sria ca rrie ra  come trad u tto re  presso 
la  «Havas». T rasferitosi in  Irihil- 
te r ra  vi fondò u n  ufficio d ’in fo rm a­
zioni economiche che vendeva agli 
en ti comm erciali. In  seguito co rn ili-1 
ciò a po rtare  sul «m ercato» anche - 
notizie polìtiche. F u  p iù  volte sul 
pun to  di dover chiudere i b a ttèn ti, 
specie per la  poca fiducia cori cui 
guardavano a lla  sua  a ttiv ità  i quo­
tid ian i londinesi. Q uando però gli 
riuscì di procacciarsi la  notizia 'del­
la  com unicazione d a ta  da  Napoleo­
ne I I I  a ll’arnbasciatore austriaco 
circa l’im m inente  guerra  in  Ita lia , 
no tiz ia  pubblicata  dal «Times», l  i 
reputazione, la  fiducia, e con eSp* . 
res istenza  della sua Agenzia furono 
assicurate.

La «Tass» sovietica è u n ’agenzia " 
s ta ta le  con fina lità  pu ram ente 'p ro ­
pagandistiche. ,L ’«obiettività» dell® ' 
sue notizie .si è m an ifesta ta  appi®-_■ 
no nel corso della cam pagna ariti- 
jugoslava sca tenata  dal Comin- 
form. Con la sua spudora ta  • «prb- 
duzione» di menzogne la  «Tapš» ■!si 
è coperta di ridicolo agli .occhi, d i . 
tu tto  il .'mondo ed è divenuta: ship- , 
nimo di contraffazione di fatt? e-:-'.*,, 
tizie. Q uest’agenzia fornisco Tt' o io  
«m ateriale» ai paesi sateìljG .del 
Cremlino, il cui pubblico è moétret- 
fo a leggere ed ascoltare quan ta  
essa gli am m anisce. C ostretto  ; a  
leggere ed ascoltare. . ' i  ■ >

Q uanto  a  credere . . . beh, questo : 
è un  a ltro  paio di m aniche ! : \ ’

E. D.
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L o Ut -  S a l in e u
Buie -  - Vert enaglilu m
Pirano —  Jadran 4-1

L à  e l a s s i f i r a
Piranu 10 8 1 I 39 7 17
Aurora 10 7 2 1 32 12 16
Odred -‘ IO 5 4 1 27’ 12 14
proleter 10 5 3 3 33 14 12
Isola 10 4 3 3 31 23 11
J Sidran 9 • «5 0 4 31 26 10
Umagu 9 1 0 5 21 23 8
Salirne 9 1 4 4 12 21 6
Verton. 10 1 3 6 10 16 5
Buie 7 1 I 5 11 29 3
Motmiano 10 1 0 9 8 76 2

CAMPIONATO ITALIANO
I r i s u l t a l i

Como — Fiorentina 2-1
Lazio •— Trtlest5ua 4 a
Milan. — A t alani a 3-1
N apoli—r .Invent«!« 3-2
Novara •—ln ie r 1-2
i j e r m i i ....Saraquioria 3-0
Spai — Roma 2-1
T orino — Bologna- 1-1
Udine*«- —  P r o  P a t r i a I; - 2 -3

L a  c l a s s i f i c a
inter 30, Milan 24, Ju re  23. Ruma

2„ Bologna. 21. Lazio 20, Napoli
9, Triestina 17, Atalan.ta ..e. U<H-

Aesic 16, T ot imo 15. P ro  Patria 14, 
fiorenti aia e  Spai 13, Palermo 12,
-ampdorii« 11, Novara e Como 10.

Laureati o S. Lucio i campioni d'inverno delia sottolegq

Pirana- Jadran 4-1 (2-1)
PIR A N O : Fornasaro , Rosso, Muie- 

san , E rnestin i, D udine, B onifa­
cio, D apretto , Segala, Santom ar- 
co, Razza, T agliapietra.

JADRAN: G regorič, Boćič, V ato­
vec, T oskan, K aligarič, Bertok, 
Vatovec II , B ertok II, Piciga, 
K linec, Gregorič II.

A RB ITR O : M azzucato.
Il P irano , pu r vincendo questo 

confronto  con tre  re ti d i scarto  non  
h a  troppo convinto, in  quan to  il 
su o . qu in te tto  avanzato  ieri h a  di­
spu ta to  u n a  delle sue più grige p a r­
tite . Solam ente verso la  conclu­
sione della ripresa, abbiam o rivisto  
quel P irano  che h a  p iegato in  gi­
nocchio lo squadrone isolano. Poco 
invero per u n a  squadra  che h a  
conquistato  il tito lo  di cam pione 
d ’inverno.

Veniamo alle considerazioni tec- 
niché. Come detto  sopra, il qu in ­
te tto  avanzato  h a  giocato m ale, 
poiché le  mezze ali, specie nei p ri­
mo tem po ed all’inizio della  rip re­
sa  non  cam m inavano, poiché R azza 
e ra  nullo, D ap re tto  e ra  sem pre in  
a tte sa  di esser servito ed  in fine  il 
povero Santom arco, sgobbone ed 
insidioso quan to  m ai, e ra  m al com­
preso e le sue belle fin te , che spiaz-

ISOLA - SCOGUO OLIVI 3-2 (1-2)
Vittoria che lascia l'amaro in bocca agli sportivi locati

ISOLA : Mosco]in. Benvenuti, Da- 
griv Pugliese. Delise 1. Gruber. Dici- t 
guai, Zar«,. Degrassi, Benvenuti', De­
lise 11.

SCOGLIO O LIVI: B a ile , B abni­
ca, Bratkovič, Gregororié, Banovi«-. 
Linèea-dé, C em jul 1 a.ronzio. Smoliva, 
Kirae, Tarticcbio.

MARCATORI: Kirae a l 1’ e al 28' 
Je l 1. tem po. 'Gruber al, 23’ del se­
condo, e Degrassì -al 24’ del I. e al 
44’ idei IL  tempo.

ARBITRO: Kravanja Pino dii Ca- 
pmdistria.

V ittoria aR’aperitiww quella isola­
na d i ie r i che ha lasciato un pò d 'a ­
m aro nella bócca del numeroso pub­
blico presente. I  loro beniamini han­
no vinto si, ma se consideri amo solo 
J’inderisione finale dell’attaeeo gui­
dato idia iSmolica, potremo d ire che 
il pareggio avrebbe rispecchiato la 
partita  «'he ie ri abbiamo visto sul 
campo isolano. Se consideriamo inve- 
ee il giòco .spiegato dagli azzurri, 
gioco veloce, preciso, iratessuto di 
azioni a largo respiro, i polcsan» 
avrebbero m eritato senz'altro la vit­
toria.

I canti er ini di Butko vi»' sono lina 
«quadra anche atleticamente più 
completa, ottimi palleggiatori, ma 
loro, almeno dia «pianto abbiamo vi­
sto ieri, mancano d i realizzatore. 
Diffattii aZionà c gioco, sotto la  p o r­
ta idi Moscoldn, ce ne sono stati a 
j-osa, ed hanno im pegnato duram en­
te lb  difesa amaranto, che, per ben 
sei volte, è slata costretta a Sahare 
in  angolo. Ma di tu tte  queste occa­
sioni, solo Kirae è riuscito due vol­
te a  trovare lo  spiraglio verso la  rete.

La prima- volta a pochi «ecoradi dal 
fischio iniria le  doll’arbitro , su azio­
ne Smolica-Lorenzin^Kirac, che in ­
tercetta' a quattro m etri dalla porta 
e. segna raso terra  n d l ’angolo destro.

Lo scacco 'iniziale iron sembra pre- 
lu-cupar»- eccessivamente gli isolani

che eontinnano ad apporre una stre­
n u a1 resistenza alla pressione polcsa- 
n s  e, d i tan to  fin tanto, con fughe 
improvvise, impegnano la difesa di 
B uttovié.

Al 24’, Delise II, da  una distanza 
d i circa 30 m etri, allunga al centro, 
dove il  pallone viene ripreso da De­
trassi, che pareggia im parabilm ente. 
Le sorti, ed  anche al gioco, si r i ­
m ettono ora  un pò  a favore «legli 
«solarti!, m a ben presto Kirae, su lazia­
le individuali«', pori a lil propri o u n ­
ti-lei Jin vantaggio a l  28’.

11 [primo tem po si conclude tra  a l­
te rn i vicende, m a, aU’inizio del se- 
cunchi. sono 'gli am aranto che prem o­
no lilla- porta d i Rakié ed egli ha 
modo d i esibirsi in due belle para­
te. Al 23’, Gregorovic carica du arca 
dj- rigore U lrigrai, diretto a  gran ve­
locità eoi pallone tra  i  p iedi verso 
la  porta, e l’arbitro concede la mas­
sima punizione che Gruber tramarla 
in  rete.

1 canticrini non si «1 arano per vinti! 
e spiegano tutl.a la  loro volontà. Sot­
to' la  porta d i Mraspoli-n si susseguo­
no mischie a getto continuo, ed egli 
si trova spesso nel rischio di racco­
gliere i l  pallone nel sacco, II fischio 
finale dell'arbitro solleva le  proteste 
«lei polesin i, e  disfatti il giudice «li 
gara avviva m al calcolalo i l  tem ­
po e la  p a rtita  continua per altri 
cinque m inuti. Ma è proprio aìTul- 
tlimo m inuto che Degrassi riesce a 
realizzare n m  un .tiro im parabile la 
rete della vittoria.

All’ Isola ci vorrebbe un terzino 
canne il  formidabile Batiinica, «he si 
è meritato ièri l 'ammirazione del nu- 
meröso pubblico. Degli a ltri poi esa­
ni barano favorevolmente impressio­
nato K irae e Smoliča. Dell’Isola ci­
teremo il piccolo e volonteroso «fa­
ro, oltre a Degras®! e a Delise II. 
In  questo incontro amichevole ravrem- 
ino preferito non rilevare la palese 
indisciplina d i Banravié.

Vivace ed 
e m o t iv a  
partita tra  
il Liceo di 
C a p o d is ­
t r i a  e la  
Scuola Na­
utica di Pi­

rano

Dopo u n a  lunga stasi dell’a ttiv i­
tà  pa llacestitica , abbiam o assistito  
fina lm en te  ad  u n a  p a r t ita  d ispu ta­
ta  tr a  il locale Liceo e la  Scuola 
n a u tic a  di P irano.

D a ta  l’in sufficen te  preparazione 
tecnica dèile due squadre, la  gara  
non  è s ta ta  b rillan te , p u r p resen­
tan d o  emozioni e com battiv ità .

H a vinto il qu in te tto  del Liceo

zavano tu t ta  la  d ifesa avversaria, 
andavano  sprecate. Il resto  della 
squadra  è anda to  a" dovere, specie 
D udine e B onifacio q Rosso i quali, 
più volte h anno  salvato  la  p ropria  
re te  d a  p u n ta te  pericolose degli 
av an ti dello Jad ran . I n  form a F o r­
nasaro  che h a  com piute alcune ap ­
p laudite  parate .

P u r piegato ( im m erita tam en te  > 
per 4 :1 ,  poiché, secondo no i u n a  
v itto ria  di s t re tta  m isu ra  sarebbe 
s ta ta  p iù  equa, lo Ja d ra n  h a  gio­
ca to  u n a  delle sue p iù  belle p a rti­
te . G iova ricordare  a  questo propo­
sito  che la  squadra d i D ekani e ra  
p riva di ben tre  tito la ri, fra  i qua­
li l’a la  G regorič I, il perno  della 
squadra. Due delle re ti subite, sono 
s ta te  segnate in  seguito a  circo­
stanze  disgraziate. In  ogni caso 
questi in fo rtu n i non  h anno  fiac­
cato  il m orale della  squadra, che, 
ne lla  ripresa, h a , p e r u n a  decina 
di m inuti, sfoggiato u n  gioco p ia­
cevole a  vedersi, ricco di tram e ad 
in treccio  fitto , che h an n o  scom­
bussolato i p iranesi, che, assereglia- 
ti  ne lla  p ropria  area, si sono difesi 
a  den ti s tre tti. La troppa precipi­
tazione degli av an ti è s ta ta  la  cau­
sa  precipua, se la  squadra ospite 
non  h a  segnato  ancora  alm eno una  
réte.

Ed ecco la  cronaca.
Dopo u n  paio di m inu ti di gioco 

in  sordina, il P irano  si protende 
a ll’attacco, m a le p u n ta te  offensi­
ve vengono ben rin tuzzate  dalla  
difesa dello Jad ran . Al 12’ Santo- 
m arco, da  d is tanza  ravvicinata  
sbaglia il bersaglio. La risposta  de­
gli ospiti è p ro n ta  ed al 14’ Pici­
ga  ti ra  a  fil d i palo e Fornasero  
salva in  extrem is, deviando in  an ­
golo. S i h a  poi gioco a lterno  sino 
al 23’, quando K aligarič  pressato, 
passa la  pa lla  a ll’ind ietro  verso il 
portiere , costui, spostatosi in  p re­
cedenza, non  s ’avvede del passag­
gio e la  pa lla  finiscé nel sacco. AI

Compiti immediati delle 
società di tiro a segno

L’UNDICI DEL PIRANO
37’ Razza, appro fittando  di u n a  pa­
pera  della difesa dello Ja d ra n , se­
gna nuovam ente con u n  tiro  d ia­
gonale. Poi lo J a d ra n  com incia a 
prem ere a  sua  volta. M uiesan, con 
due rip e tu ti in te rven ti, salva per 
m iracolo. Al 40’, Piciga, tu tto  solo 
d innanzi al portiere , vuol s tra fa re  
e invece m anda sul fondo. Però al 
42’ gli ospiti raccorciano la  d is tan­
za con una  bella re te  di Bertok, 
segnata  dopo u n  pe rd u ran te  b a tt i 
e r ib a tti nell’a rea  piranese.

N ella ripresa, abbiam o la  p ri­
m azia iniziale dello Ja d ra n , più 
sopra rife rita . Q uand’ecco, ( il pa­
reggio sem bra cosa orm ai f a t ta  ed 
il pubblico s ta  fischiando i  p ropri 
g iocatori) avviene uno spostam en­
to  di giocatori ne ll’attacco p irane­
se il quale acquista  in  penetrazio­
ne, per cui il gioco si sposta ne ll’a­
rea  dello Jad ran . Al 27’ Segala, e 
al 43’ R azza concludono la  supre­
m azia p iranese, avu tasi ne lla  se­
conda fase della  rip resa, con due 
belle reti. SA

GARA TIRATISSIMA RISULTATO EQUO

B u i e  - V e r t e n e g l i o  1 - 1

B U IE : Bario lin, Pavlov, Pesek, 
Builjan, Vukovič, Bortolin, Destanti, 
Bonetti, Vi la i. V-asco-tto, Darai bovi»:.

VERTENEGLIO: Fermenti, Radi- 
filovie, Barnaba, iSpiz, Saira, Bernar­
di«, Savie, Saira, Gnezda, Smilovié e 
Gnezda.

ARBITRO : -Sabadin d i Capotdistria
Il ricupero fra le squadre del Buie 

e Verteneglio è term inato senza 'Vin­
citori. Le due squadre si sono divise

IS O L A  - SA L IN E  1-1
Sm entendo ogni pronostico, la  

squadra  isolana, che ieri p a rtiva  
sconfitta , h a  pareggiato u n ’incontro  
a lquanto  m onotono ed abulico per 
'tu tta  la  d u ra ta . M algrado la  palese 
in fe rio rità  tecn ica e fisica, nel p ri­
m o tem po gli isolani non  hanno  sa­
pu to  s f ru tta re  le occasioni che si 
sono loro p resen ta te  giocando a  fa­
vore del ven to  che soffiava con in ­
sistenza e che h a  in flu ito  notevol­
m ente sul gioco a danno  di am be­
due le squadre. Viceversa nel secon­
do tem po, quando tu t t i  pensavano 
che dovessero subire un  severo cap­
potto , con a lcuni accorgim enti ta t­
tic i ed indovinati spostam enti, h an ­
no im brigliato  il gioco veloce del 
Saline, - riuscendo a pareggiare I9 
sorti.

P er dovere di c ronaca dobbiam o 
rilevare che la  squadra  iso lana si 
è p resen ta ta  in  cam po con le riser­
ve poiché i  tito la ri dovevano soste­
nere  u n ’incontro  con la  squadra 
dello Scoglio O livi di Pola. C erta­
m ente il. Saline, si s ta  ancora  m or­
dendo le unghie, pensando a ll’o­
d ierna  occasione persa. Dopo aver 
chiuso il prim o tem po a  re ti in ­
violate, al 12’ del secondo tem po il 
Saline andava in  vantaggio con 
G iorgini che segnava d ire ttam en te  
su calcio d ’angolo. Dopo u n  lungo 
b a tti e rib a tti in  area  del Saline 
l’arb itro  concedeva u n  rigore che 
Sorgo non aveva d ifficoltà a  tra ­
m utare . G li u ltim i m inu ti vedono 
il Saline a ll’a ttacco  in  cerca del 
pun to  della vittoria.

- EGITTO 3:1 (1:1)

La pallacanestro nelle sc u o le
che h a  -dim ostrato p iù  incisiv ità  
Delle fasi conclusive. All’inizio del 
I. tem po, i p iranesi sono p a rtit i co­
m e furie  ed  h anno  in  breve, con il 
fa tto re  sorpresa, conquista to  un 
breve vantaggio. Però la  squadra 
capod is triana  è riu sc ita  a  rim on­
ta re  il distacco e a chiudere la  
p rim a fase d i gioco per 9 a  8 pun­
ti.

N ella rip resa, i capod istrian i si 
sono pro tèsi a ll’a ttacco ; S teffè e 
Jakse tig , ben serviti, h an n o  avuto  
m odo di realizzare u n  buon num e­
ro  di cesti po rtando  la  p ropria  
squadra  a lia  v itto ria .

Dei locali si sono d is tin ti Steffè 
e C em ivan i; f r a  gli ospiti K u h ar 
e S trah . Insoddisfacen te  l’a rb itrag ­
gio ;di S im eoni e Steffè.

Scuola N au tica : N ajn ik  4, K on­
c ilja  2, S tra h  2, K u h a r 4, H rova­
tin , Novak, M anfreda, Bizjak.

Liceo C apod istria : P a rm a  5, Lon- 
zar 1, S teffè 8, C em ivani, Giollo 1, 
Boliš, C erna  2, Cociancič 2, Jakse­
tig 12.

A ltri r isu lta ti del torneo pallace- 
stistico  scolastico:

G inn. P irano  — G inn. Capodi- 
$t-ria 16-6 (6-4).

PALLAVOLO: G inn. C apodistria  
—- O tten n a li C apodistria  2-0 (15-10, 
15-5). SN

JUGOSLAVIA: B eara  (S to jan o ­
vič), Stankovič, Belin, Taàié (Da- 
viđović), K lajč, D jajič, Ognjanov, 
M itič, Jočič, Vitkas, Zebec, (H er­
ceg).
La Jugoslavia si è p resen ta ta  in  

cam po in  form azione alquanto  rim a­
neggiata, d a ta  la  partenza  di alcu­
ni dei m igliori elem enti, quali Č aj­
kovski, Bobek e H orvat, im pegnati 
a ll’estero in  vari to rnei con le p ro­
prie società.

Nel prim o tèm po la  squadra  egi­
ziana , tra sfo rm ata  da ll’u ltim a  pre­
stazione di Belgrado, dove h a  subi­
to  la  scon fitta  per 5 :0 ,  ed agevo­
la ta  da lla  calura , h a  ten ta to  in  tu t­
t i  4 modi di assicurarsi il vantaggio, 
m a h a  sprecato  p iù  di u n a  occa­
sione, per la  troppa precipitazione 
e per d ifetto  di controllo  della  p a l­
la  da  p arte  dei suoi a ttaccan ti.

E s ta ta  invece la  Jugoslavia, for­
te  e sicura  in  tu t t i  i reparti, a  por­
ta rs i per p rim a in  vantaggio  a l 20’ 
di gioco, su azione sviluppatasi da 
calcio d ’angolo. T irava  a  parabo la  
O gnjanov, Vukas sca ttav a  u n  pal­
mo di più della p ropria  guard ia  del 
corpo e segnava im parab ilm ente  di 
tè s ta  n e ll’angolino sin istro , senza 
che il portiere  egiziano potessi’ op­
porsi. P u n ti nel vivo ed in c ita ti dal 
lum oroso pu tb lico , gli egiziani in i­
ziavano il loro periodo di superio­
rità , concretizzato a l 38’ d a ll’a la  no­
s tra  Dizwy-, che segnava im parab il­
m ente con u n  fortissim o tiro  da 
d is tanza  ravvicinata.

Nella rip resa  la  squadra  jugosla­
va, assuefa ttasi a lia  to rrid a  tem ­
p era tu ra , p rendeva decisam ente in  
m ano le red in i dell’incontro  e per­
m ettendosi pure di im partire  u n a  
lezione di bel gioco, so tto lineata  
più volte dallo  sportivissim o e rum o­

rosissimo pubblico del Cairo. Due 
re ti venivano a conferm are questa 
superiorità. La prim a al 29’ su a- 
zione Zebec-Mitić. Q uest'u ltim o rac­
coglieva al volo il p erfe tto  passag­
gio e g irava in  re te  da  u n a  decina 
di m etri. Q uattro  m inu ti più tard i, 
su lla  più bella azione della .giorna­
ta , a lla  quale h a  partec ipato  al 
com pleto tu tto  l’a ttacco  jugosiavo, 
V ukas concludeva la m arca tu ra  
della g io rna ta  con u n  fortissim o 
tiro  da fuori area.

eal-om-oraLeamen-te la posla, sebbene 
sia l’una ehe l ’altra 'abbiano sprecato 
più di una favorevole occasion« per 
portarsi ira vantaggio. Il Buie ba  at­
taccato d.i p iù , segnando una leggera 
superiorità territoriale, ina il Verte« 
negl io si è dim ostrato p iù  preciso e 
registrato óra difesa. H a fallito anche 
un «>akio di rigore, concesso con trop ­
pa leggerezza dalTarbitro, rigore che 
avrebbe potuto «»ambiare il torno del­
la partita. Risultato comunque giu­
sto, ed ambedue le »quadre soddis­
fatte.

Il, Verteneglio partiva all’ attacco 
«ubito dopo i l  fischio d'inizio e- gra­
zie aiU'lintelliigente gioco di Sm ikm é 
(il migliore uomo tin campo) ha m i­
nacciato seriamente la  porta b u te c , 
senza tuttavia realizzare. Sono stali i 
huiesi i prim i ad impegnare Ferrae'.tii, 
il quale al V  si è .prodotto iin um’ar- 
ditissimo tolfo, ealvaradio ima rete si­
cura su tiro  forte ed angolato d i Va- 
•cotto. Passato di pericolo, il  Verte- 
negli«* ritornava a IT attacco ed al 20' 
perveniva ®1 successo. Azione sulla 
destra dèli’ attacco del Verteraeglio : 
Gnezda tirava in  (porta «la una «leci- 
ua dii metri. I l portiere, piazzato, si 
preparava alla parata, -ma il terzino 
deviava «li ura solfito la pa lla  «die fi­
niva ira rete. G-alvamnazatl dal smettes- 
eo, gii ospiti persistevamo mell’attae.cò 
ed al 26’ fruivamo d i un calcilo «li r i ­
gore, tirato  ira boccia del portiere 
da Gnezda. Il Buie fil svegliava e 
passava a l contrattacco, pervenentlo 
a l pareggio con una magnifica rete 
di Vaseatto. L ’azione 'iniziava quintli 
all centro del «Mm.pn eon Vidal, il  
«duale allumgav-a iura dosato pallone a 
Graezda in pfvs'Lriorae dii ala sinistra, 
«plesti, al voi», dia una trentina di me­
tr i, insacca va iimiparabi Inverate nel Lui- 
golino alla sinistra del portiere. Nel­
la ripreso, il Buie ha tentato tu t­
to p e r raggiungere Faigognata vitto­
ria, ma ila solida difesa ospite ha 
contenuto bene la pressione e sven­
tato tetti? i pericoli. Alcune hello 
azioni dii contropiede sono state sven­
iate ira extremis dai Intieri,.

L’arbitro Sabadin, per quanto 
non labbia danneggiato le due squa­
dre, non è 'apparso sempre sicuro e 
felice raeffilia valutazione dei falli-,.

Nel precedente numero abbiamo 
fornito qualche dato sull’attività svol­
ta dalle nostre società di tiro  a se­
gno e  sui successi ottenuti nello scor­
so 'anno in questo ramo d i attività 
sportiva, praticata nella nostra' zona 
aol amente da due anni.

Oggi tratteremo in  linea generale 
auii com piti immediati' delle società 
ira vista delle prossime competizioni 
comunali, «iistretteali e repubblica® e 
«li tiro a segno.

Nello scorso anno lo studio teo­
rico della ‘balistica, e  della conoscen­
za delLe arm i da fuoco ha lasciato 
alquanto a desiderare per lo scarso 
interesse dimostrato dai giovani (i 
quali ambivano unicamente effettua­
re il -tiro) e per ila mancata opera di 
propaganda dei dirigenti d i certe so- 
cietà i  «jttali non si sono curati di 
avvertire i p ropri soci della tenuta 
di varie conferenze.

Quest'anno è stato formato un a t­
tivo d i relatori «he, a partire  da  sa­
bato, hanno iniziato' un ciclo d i con­
ferenze in  cui vengono tra tta ti tem i 
concernenti la  balistica, la conoscen­
za delle arm i da fuoco, sul modo di 
preservarsi nel caso d i incursioni e 
bombardamenti aerei, sul pronto soc­
corso 'ai feriti eoe. Necessita quindi 
che tu tti i  mem bri della società d ì 
tiro a  segno, partictìlarmenfe i  gio- 

» vani partecipino a queste conferenze 
per approfondi re le loro cognizioni 
in qnesto campo, e  che in  un do­
mani polirebbero anche servire.

Allo studio teorico (seguirà la  pra-

L 1 T 1 A  VERGOGNA 
DEL VATICANO

(C on tinua  ([alla  I I I , p ag ina)

ne d iram ando  à  m èta  ottobre ai 
parroci della su a  Archidiocesi un  
questionario  che si è poi concretiz­
zato  nel seguente passo dell’organo 
V aticano «l’O sservatore Rom ano» :

«Per m otiv i superiori d ’ordine 
religioso e politico sia ra f fre n a ta  
ìa  libertà , specialm ente a  f ra ti  e 
p re ti ap o sta ti ( cioè no n  cattolici- 
N. d .R .) , d ’incrinare  con le loro 
sto rtu re  l’u n ità  degli I ta lia n i, per 
costitu ire  nel te rrito rio  nazionale 
delle seste colonne s tran ie re  . . .»

E videntem ente il card inale  Schu­
ste r d im en tica  che i p ro testan ti 
ita lian i pagano le tasse  e sono ch ia­
m ati al Servizio di leva, e quindi 
non  sono s tran ie ri. In  com penso 
raccom anda d i bo icottare le azien­
de econom iche d ire tte  d a  prote­
s ta n ti e si auspica in fine  che i ca- 
b in ieri in tervengano  con le m an e t­
te a  liberare la  ch iesa ca tto lica  
dai concorrenti. I  carab in ieri, co­
m e abbiam o visto sopra, no n  si 
sono fa t t i  a ttendere .

Vogliamo concludere? A p arte  
l ’aaraore per il prossim o» h la  «ca­
r i tà  cristiana», che eravam o certi 
anche p rim a il card inale  e com­
pagn i n o n  possedessero, d iven ta  
evidente n e l modo p iù  assoluto che 
la  chiesa di R om a è capace di tu tto  
p u r di veder realizzate ie proprie 
mire. Nel caso in  questione sarebbe 
legittim o aspe tta rs i che Schuster, 
il m in istro  degli In te rn i e u n  m u c ­
chio di a l t ra  gente fossero trad o t­
t i  — l’idea no n  è nostra , m a de «Il 
Ponte» — d av an ti a  un  tribunale  
per il rea to  d i violazione della Co­
stituzione. Sogni, n ie n t’a ltro  che 
sogni! I l V aticano con tinuerà  a 
sca tenare  laici ed ecclesiastici con­
tro  i p ro tes tan ti in  cento  m odi de­
gni del peggiore m edio Evo, salvo 
poi a  gridare  ai q ua ttro  ven ti che 
la- Jugoslav ia  - è u n  paese di m a n ­
g iapreti. M a orm ai chi li p rende 
sul serio?

ticta. Le società hanno ricevuto un 
numero sufficierate d ì an n i da fuo­
co ed -a aria  comprèssa -per istru­
zione ed esercizio. Purtroppo è fla ­
to rilevato elio a Capodistria, su 300 
soci, solamente alcune «teeine. for­
m ate dai gruppi della tipografia Ja ­
dran, del Ginnasio sloveno, «lei GPD, 
dell’AMAlBJ, praticano regolarmente 
tale sport, m entre la  grande maggio­
ranza si «Jedrca saltuariamente. Oc- 
ooTre «pimeli che i  «Erigenti orga­
nizzino gare «li Uro a segno inter- 
gocàaili, «die vengano effettuate perio ­
dicamente prove di tiro  su bersagli 
fte i e mobili', esercitazioni tattiche 
sul terreno, che possono esser d iret­
te da ufficiali e sottufficiali della 
Lotta popolare d i Liberazione ecc.

In queste manovre e  competizioni 
si dovranno selezionare i  m igliori t i ­
rato ri che parteciperanno al cam pio­
nato distrettuale.

Necessita inoltre che nelle società 
d; tiro a segno venga incluso i l  m ag­
gior numero possibile d i giovani. A 
tale scopo si dovranno prendere ««on­
ta n i con gli attivi della  gioventù po­
polare d i tu tti i  centri, attiramk» co­
loro che manifestan«* -interesse per 
«presto sport,

Particolarm ente oggi in  cui 'la no­
stra terra- la nostra indipendenza e 
la nostra libertà vengono minacciato 
ria da Oriente che da Occidente,, è 
doveroso che te tti si iscrivano e par­
tecipino alle  esercitazioni «Iella so­
cietà dii tiro  a segno, per esser -pron­
ti un domani ìa difendere ciò che è 
stato conquistato a caro prezzo con 
la Lotta di Liberazione.

COMUNICAZIONE
L’araiministrarionc del l’Acque­

dotto Distrettuale d i Capodistria 
ritiene doveroso spiegare le ra ­
gioni per cui sta procedendo alla 
revisione del terreno soprastante 
la conduttura dell’actpia, signi- 
fando a te tti gli interessati che 
detto terreno, per una striscia 
Janga da 3—-6 m etri, è soggetto al 
diritto  di servitù regolarmente in ­
tavolato, che autorizza l ’Acque­
dotto a servirsene per i-1 passag­
gio del proprio personale e per 
i'eseeurione di làvori di m anu­
tenzione della, conduttura e die 
vieta ai proprietari, la semina e 
relativa coltivazione d ì erbacei.

I l divieto idi piantare alberi e 
vitti è dovuto all pericolo che le 
radici rappresentarlo peT la con-, 
dufttera, all fatto che le viti ren­
derebbero molto difficile i l  pas­
saggio ai personale di ispezione 
ed aud io  perchè i giunti dòtta 
tubazione varino revisionati ogni 
30 anni, nel nostro caso fra i 10— 
i 5 anni, rendendosi necessario con 
l’occasione scoprire «piasi te t ta  la 
tubatura c distruggere per questo 
motivo tpialriasi pianta.

U D irettore: K lun Karlo.

ACQUISTO NEL D ISTR ETTO
DI CAPODISTRIA

Acquistasi casetta con due stanze, 
cucina, ed accessori. Le -offerto ven­
gano (inviate a «-Solido» presso la  no­
stra amministrazione.

VENDITE D'OCCASIONE

Vendesi mobilio completo, camera
r  cucina, nuovissimo, non ancora ado­
perato. — P er limformaziotri rivoèger- 
r i a l  Club della Difesa Popolare di 
Capodistria. Prezzo di,favore.
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Stam pato presso lo stabil, tipograf. 
tJA D  R A N  i, Capodistria 

Pubblicazione autorizzata

■•rea-T-re.

C A M P I O N A T O  I T A L I A N O  DI  C A L C I O

L'INTER ANCORA INVITTA 
Arresto della triestina

La Triestina, -dopo una lunga se­
quenza di partite  -positive, ha dovu­
to abbassare bandiera a Roana nel 
nonfronto com la Lazio e- per «li. più 
con un punteggio abbastanza gravo­
so, malgrado 'avesse chiuso ài.prim o 
tfranpo con il  risultato -di parità. La 
Lazio partiva di -scatto e perveniva 
al successo- -dopo solo tre. m inuti di 
gioco con una -rete segnata da Ber­
gamo, di testa, su azione d i calcio 
«l’angolo. La Triestina si riprendeva 
bene p, dopo -alterne 'azioni -da am ­
bedue le parti, perveniva al pareggio 
su una bella lazionfi, iniziata da Cur­
ri « eoaicretata con una rete, di testa 
da Ispiro. Nella ripresa, la Lazio ser­
rava ile file e segnava due 'vò lte  eòo 
Bettolini al 5' ed al 32’- e chiudeva 
■la marcatura con Caprile (al 341 La 
seconda rete della ripresa è stata cau­
sata .da ‘ un malinteso della difesi» 
rie;:ina, presa- alila sprovvista d a

CALCIO DI RIGORE

Il calcio d'i rigore deve essere bat­
tuto dal punto di rigore e prim a che 
lo ; terso .era -stato effettuato, te tti -i 
giocatori, ad eccezione del gìoealo- 

i re che deve ralle iare c del portiere 
i avversario- devono stare entro il cam­

po idi -gioooi, ma fuori dell'area di 
rigore e ad. -almeno m. 9,15 dal punto 

- di rigore.
Il portiere avversario deve starr 

sul-lai .propria linea di porta fra i pa­
lli della stessa, senza muovere i p ie ­
di. sino a quando la palla non sia 
sitata giocata'. •

Il g'i-oT.'Storc che tira il  calmo di 
rigore «leve calciare la palla hi avanti 
e non poltra rigiocarla se -non dopo 
«die la «lessa «ia stata toccata o gio­
cata da u n ’altro girtea-tore. La palla 
sarà considerata ira gioco non appe­
na 'avrà percorso rana distanza -ugua­
le alla sua «ÙTeomferemaa. Se la  pial­
la  è stata toccate idal portiere prima 
«li passare fra i  pali, su tan càloi-o di 
rigore concesso -alla fine del prim o o

Spoetivi! C O N O S C E T E  
LE REGOLE  

DEL CALCIO?

secondo -periodo di gioco, la porta e 
valida. Se è necessario-, la du ra ta  del 
gioco (deve essere prolungata «Ila fi­
ne del prim o o del secondo periodo 

/ d i  igi-oco, per perm ettere Teff-otto«- 
zlome- del calcio di rigore già accor­
dato.

a) In caso d i qualsiasi infrazione 
commessa dalla squadra che si «11- 
fende, «il calcio «li rigore sarà ripe­
tuto qualora la porta non sia stato 
segnata.

b )  In  naso .eli qwalaiasi infrazioni« 
commessa da  un  giocatore della «p ia­
tirà atUrevainto, salvo «la colui che ha 
calciato la palla, Al càlcio dii riporr 
deve «essere ripetu to  se la porta è 
stata segnata.

<■) Per «fu-alsiari Infrazione com­
messa -dal giocatore ehe batte ;ih «-.al­
ni o di rigore, deve essere concesso 
un calcio di punizione indiretto alla 
squadra -avversaria, «lai punito nel 
quale iil fa'llii è sitato comitwreo.

.RIMESSA
DALLA LINEA LATERALE i

Quando la  palla oltrepassa in tera­
mente la linea laterale, ria  a terra, 
aia in aria, essa, -deve essere r i  tan­
ca ala -in gioco, in qualsiasi direzioue. 
dal -punto dal quale è uscita dalla 
Iwrea!, «la parto «li un  giocatore del­
la squadra -opposta a  quella alla 
«piale appartiene il giocatore che ha

per ultimo toccato i l  pallone. Il gio­
catore che lancia la  pialla dovrà, rad 
medesimo istante, fare fronte al ter­
reno. Il giocatone dev«: usare ambe - 
duo le mani « laraoiare la phlla al 
di sopra la testa.

La palla  è in gioco nora appetta-è 
etata lanciata- ma u n  potrà tuttavia 
essere rigiocata «lai -giocatore, che ha 
l'alto la rimessa, se «prima mora è sta­
ta toccata o giocate da un altro gio­
catore. Una p-orta non può essere, se­
gnato direttam ente sii una rimessa 
dalla linea laterale.

a) Se la riméssa della linea la ­
terale «on è stata fatta regolarmen­
te, essa «leve, essere, ripetu te da un 
giocatore «telila squadra avversaria.

fo) Se il giocatore che ha fatto la 
rimessa dalla linea, laterale rigioca 
la palla prim a che questa sia stata 
toccata -o giovata da  un altro gioca­
tore, si deve, concedete alla squadra 
avversaria un cateto «li praniziorae in ­
diretto dal punto nel quale il  fallo 
è -stato romuiesso.

(  Continua )

uaTimnracnia azione (del «»a'trqattacc.o 
laziale. De Vito -perdeva’ il  èoratrollo 
dei Bervi e  colpiva volontà riamente. 
Bre-edesen, p e r ila «rual cosa veniva 
espulso dal campo. Malgrado la- scon­
fitta, del resto prevista nel premo­
sti«», la  Triestina ha  lasciato una 
buo-iia impressione, ohe fa ben spe­
rare  p e r l ’-aivvenire.

Un risultato -alquanto sorprendente 
è venuto da  Napoli, dove la -squadra 
locale è riuscita ad a-ssicurarsi la vit­
toria in  zona Cesarmi per inerito 
dello scattante. Amedei nel confronto 
con ila Juventus. E  «lire ebe la Ju ­
ventus -conduceva Itncontro  con due 
reti di vantaggiojrtBalizzaCe al 6' da 
J. Hansen e al 10’ «la Prest. Il Na­
poli ri lisciva prim a a raccorciare le 
distanze con -Pesa-ola ed infine a -pa­
reggiare crm una magnifica ròte di 
Jepips-oin al 26’ del primo tempo. Con 
questa sconfitta la JuveraiUua non ha 
fatto che avvantaggiare Tlnternazio- 
maile, che ora  -si trova -a condurre la 
classifica con ben sei punti di van­
taggio, vantaggio che. sarà molto d if­
ficile toglierle. Ieri 9 neroazzurri so­
no riusciti a spuntarla per -il rotto 
della cuffia a NoVarà, malgrado 
quest’ultimo avesse avuto molte oc­
casioni favorevoli -da sfruttare.

Il Como è tornato alla vittoria bat­
tendo la Fiorentina, l-asclando il fa­
nalino di coda, per peggioro quozien­
te reti; alla squadra di Viola.

Bella -partita fra Torino e Bologna-, 
finita nellequo  risultato di parità.

C o n s e rv e re te ia vostra fre s c h e zza  
e P aspetto giovanile 
ad op e rand o sem p re 
i cosm etici
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I p r o d o t t i

« N E V A »  1
vengono fabbricati con materia prima 
estera, in base alle ricette e'aborate dai 
nostri specialisti, su esperienze fatte in 
Francia, Svizzera, Olanda ed Inghilterra. 
Perciò, quando dovrete acquistare dei 
prodotti co sm etic i, ricordate ed 
abbiate fiducia solamente nella marca

« N E V A »
iì

i
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FABBRICA Dì  PRODOTTI COSMETICI ED IGIENICI 
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n CROMOS / /  F A B B R I C A
C O F O S tI  E  L A C C H E

Z A G A E M S A
è la più moderna

- R a d n ič k a  43 ~ t e i .  32-351 e 32-352 
fabbrica  de! genere  nella R. P. F. J.
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